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"Ciao Paolo, 

sono andato al colloquio in una scuola paritaria e quando si è 

toccato il tasto stipendio, il vice preside mi fa: "lei sa che in 

Sicilia la maggior parte delle paritarie non pagano, noi pa-

ghiamo" sai quanto caro Paolo? 4 euro all'ora.. 

l’USR Sicilia ha inviato un'informativa alle paritarie siciliane 

invitandole a non spezzettare una cattedra tra più docenti, 

infatti anche il vice preside mi ha detto che erano soliti fare 

così, 18 ore divise tra 4 docenti, è per questo che per un pre-

cario del nord ce ne sono 4 del sud. ciao e grazie..." 

 Alessandro (nome di fantasia) 
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Un libro inchiesta che fa riflettere sull’illegalità 

nell’istruzione italiana (pubblica e privata) e le 

pressioni della Cei, Compagnia delle Opere, Opus 

Dei per la completa parità scolastica delle scuole 

religiose.  
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Questo libro è dedicato… 

A mio padre 

 

e a tutti coloro che amano  

la scuola pubblica laica statale italiana 
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Premessa 

 

 

Sono passati 15 mesi da quando inviai al Ministro 

Maria Chiara Carrozza il 

dossier “La scuola paritaria: 

un business tutto italiano e 

la cartina della vergogna”. 

Quel documento “scomodo” 

ha avuto il pregio di rendere pubblica (L’Espresso, 

Micromega, Il Fatto Quotidiano, Repubblica, 

L’Unità, Radio Radicale, Storie di Rai2 e molte 

testate giornalistiche locali come L’Attacco di 

Foggia) la cartina della vergogna italiana 

contenente le segnalazioni dei docenti che vivono (o 

che hanno vissuto)  situazioni al limite dello 

schiavismo, senza retribuzione o solo con rimborsi 

spese. Il sindacato Unicobas Scuola di cui faccio 

parte, ha nel proprio DNA la difesa della legalità 

ed è contrario al finanziamento delle scuole 

http://www.webalice.it/paolo.latella/La%20scuola%20paritaria%20un%20business%20tutto%20italiano.pdf
http://www.webalice.it/paolo.latella/La%20scuola%20paritaria%20un%20business%20tutto%20italiano.pdf
http://www.webalice.it/paolo.latella/La%20scuola%20paritaria%20un%20business%20tutto%20italiano.pdf
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paritarie. Siamo per una scuola pubblica laica 

statale di qualità, lo abbiamo manifestato a Roma 

davanti al Ministero della pubblica Istruzione il 14 

luglio e il 17 settembre. Del Dossier pubblicato nel 

2013 se ne è occupata la redazione del TG2 con il 

giornalista Giammarco Sicuro. Ecco il link: 

Intervista RAI Tg2 “Storie” al prof. Paolo Latella 

sulle scuole paritarie illegali http://youtu.be/g-

ul7QtAqQc 

   Del dossier pubblicato nel 2013 hanno scritto i giorna-

listi Antonio Siragusa, Marina Boscaino, Claudia Pepe, 

Salvo Intravaia, Corrado Zunino, Mariella Gerardi, il 

filosofo Giorgio Morale, Maria Mantello e l’Associazione 

Giordano Bruno. In molti lo hanno condiviso sui social 

networks. Anche alcune testate giornalistiche straniere 

hanno contattato la segreteria regionale Lombardia del 

sindacato Unicobas Scuola a Lodi. I dati dimostrano 

l’incapacità della politica italiana di fermare questo 

mercato degli schiavi (a volte consenzienti), neo laureati 

che non vengono pagati o retribuiti con al massimo 

http://youtu.be/g-ul7QtAqQc
http://youtu.be/g-ul7QtAqQc
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cinque euro all’ora, in cambio dei punti per scalare le 

graduatorie nelle scuole pubbliche, partecipare ai corsi 

abilitanti e insegnare nella scuola statale. I due ministri 

dell’Istruzione che negli ultimi anni si sono succeduti, 

Maria Chiara Carrozza del Partito Democratico e 

l’attuale Stefania Giannini ex segretaria nazionale del 

partito Scelta Civica ,non hanno praticamente fatto 

nulla per arginare l’illegalità diffusa presente in moltis-

sime scuole paritarie religiose e private. Hanno ricevuto 

il dossier, lo hanno letto ma nulla è cambiato. Il Movi-

mento Cinque Stelle, con Gianluca Vacca, Silvia Chi-

mienti e Luigi Gallo. Nel 2014 Hanno presentato due 

proposte di legge la prima con Gianluca Vacca come 

primo firmatario: “Disposizioni concernenti la disciplina 

e il funzionamento delle istituzioni scolastiche paritarie 

e introduzione di nuovi criteri per la relativa ammissio-

ne agli esami di maturità”. 

La seconda con Silvia Chimienti come prima firmataria: 

“Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sul funzionamento delle scuole paritarie e sulla 

http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/stampati/pdf/17PDL0021930.pdf
http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/stampati/pdf/17PDL0021930.pdf
http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/stampati/pdf/17PDL0021930.pdf
http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/stampati/pdf/17PDL0021930.pdf
http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/022/032/INTERO.pdf
http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/022/032/INTERO.pdf
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condizione dei docenti in esse impiegati”  

A settembre 2014 Gianluca Vacca (M5S) ha attivato uno 

sportello virtuale sul proprio sito nel quale è possibile 

denunciare i casi di scuole paritarie illegali. Provvederà 

personalmente, in forma anonima, ad inviare, tutte le 

segnalazioni pervenute, all’ufficio scolastico regionale, 

alla Procura della Repubblica e all’ispettorato del lavo-

ro, in modo che le autorità preposte, ciascuna per i 

profili di propria competenza, possano accertare la 

veridicità delle segnalazioni e far emergere eventuali 

irregolarità. 

Una domanda però è 

doveroso porcela, perché 

le altre forze politiche non 

sono intervenute? Ricordo 

che a gennaio 2014 quando fu pubblicata la notizia delle 

minacce ricevute, mi telefonarono da tutta Italia, amici 

del sindacato Unicobas Scuola, colleghi insegnanti, 

giornalisti anche stranieri ma nessuna telefonata né 

email dal Partito Democratico, da Forza Italia, dal 
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Nuovo Centro Destra, dalla Lega Nord, da Scelta Civi-

ca.  

Insomma mettiamola così… c’è la paura di esporsi. In 

questi anni sono emersi troppi interessi economici in-

torno ai diplomifici e ai contributi statali legalizzati 

dalla Legge 62/2000 firmata da Luigi Berlinguer e si sa 

dove c’è il business c’è la politica. Si perché oltre ai 

contributi diretti, le scuole paritarie religiose e private 

ricevono altri contributi direttamente dai comuni e dalle 

regioni sotto forma di progetti presentati. 

Questo libro contiene le nuove storie raccontate dai 

docenti di tutta Italia, i comunicati stampa delle inchie-

ste più rilevanti degli ultimi anni accertate dalle Procu-

re della Repubblica, ente investigatore ed accertatore la 

Guardia di Finanza. 

Il dott. Simone Carella descrive l’attività parlamentare 

del M5S in merito alla questione delle scuole paritarie 

illegali, unica forza politica che realmente si è impegna-

ta presentando proposte di legge per combattere la 

piaga dell’illegalità che sta dilagando in tutta Italia. 
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Una parte corposa del libro è dedicata all’’analisi sulle 

strategie messe in atto da parte di personalità impor-

tanti della Chiesa cattolica che hanno come obiettivo il 

raggiungimento definitivo della parità scolastica defi-

nendo il costo standard per ogni studente ed avviare 

quel processo di distruzione della scuola pubblica laica 

statale, trasferendo alle scuole paritarie cattoliche le 

stesse cifre che vengono inviate alle statali, garantendo 

il fondo d’istituto e il pagamento degli insegnanti oltre a 

quelli di religione, mantenendo inoltre le rette da far 

pagare alle famiglie. Nel libro si presentano le associa-

zioni religiose che rappresentano gli interessi della Cei, 

dell’Opus Dei, della Compagnia delle Opere. In Regione 

Lombardia e a Roma alla Camera dei Deputati, tutto 

alla luce del sole, senza nessuna illegalità apparente, si 

convocano riunioni, commissioni con scadenze bimestra-

li, coinvolgono nel progetto, politici, assessori regionali, 

presidenti di associazioni religiose tutti insieme per 

impadronirsi dell’istruzione statale camuffandola come 

“libera scelta “per le famiglie... Questo è, di fatto, un 
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altro business su cui CL vuole acquisire il predominio 

assoluto. Ma nulla è scontato perché in Vaticano pare 

che ci sia “Qualcuno” in disaccordo su questa “crociata” 

contro la scuola statale. Analizzeremo la lettera (discor-

so) del Santo Padre che spiazza un po’ le sfere alte del 

Vaticano, stiamo parlando del documento che Papa 

Francesco ha letto nella giornata dedicata alla scuola, in 

Piazza San Pietro il 10 maggio scorso. Per questa parte 

il prof Vincenzo Pascuzzi ha collaborato alla ricerca 

della documentazione.  

Nel Libro Nero c’è anche un capitolo dedicato alla 

“chiamata diretta” dei docenti formatori nei centri pro-

fessionali lombardi, la denuncia di come vengono sfrut-

tati con compensi da fame e pagamenti anche a 180 e 

360 giorni. Ha collaborato nella definizione di questo 

capitolo il prof. Filippo Novello grande esperto di istru-

zione e formazione sia statale che nella formazione 

professionale regionale lombarda. 

Faremo il punto sugli Uffici Scolastici Regionali, segna-

lando quali a tutt’oggi ,non hanno pubblicato sul proprio 
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sito istituzionale ,nè inviato ,l’elenco delle strutture 

scolastiche pubbliche e private che hanno perso la pari-

tà scolastica per l’anno scolastico 2014-2015 (decreto di 

diniego). 

Il giornalista pugliese  Giuseppe Fabio Ciccomascolo, 

che scrive su “L’Attacco”, in esclusiva, ci racconta tutta 

l’inchiesta “Zero in condotta”: lo scandalo degli inse-

gnanti senza titolo partito da Lesina in provincia di 

Foggia.  

La prof.ssa Olga Bernabini, una collega di Roma, ci 

presenta un altro lato oscuro della “mala” scuola, lo 

spaccato di un’altra illegalità diffusa, quella dello scan-

dalo delle certificazioni post laurea con testimonianze 

dirette che puntano il dito su alti dirigenti del Miur.  

Infine chiuderemo il libro con un commento di Deborah 

Boniardi, una madre che ha due figli che frequentano le 

scuole in provincia di Milano, sui “buoni” e “cattivi” 

insegnanti, una voce fuori dal coro, senza peli sulla 

lingua che esprime un giudizio in difesa degli studenti.  
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“Non dimentichiamo che siamo insegnanti, che abbiamo 

una grande responsabilità, quella di formare le nuove 

generazioni con conoscenze e competenze. Dobbiamo 

essere per loro anche un modello educativo. Per questo 

motivo esigiamo rispetto soprattutto dalla classe politica 

che tenta di governare questo Paese. Ancora una volta le 

priorità dell'Italia sono altre. La scuola pubblica laica 

statale viene lasciata allo sbando mentre ci si trucca e ci 

si parrucca per partecipare al Meeting di Comunione e 

Liberazione a Rimini e riempire di lodi l'istruzione 

religiosa promettendo incentivi economici e sgravi fisca-

li…” 

    Paolo Latella 
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Capitolo 1 – Il Sistema di Istruzione e  

Formazione in Italia (torna all’indice) 

 

 

 

Le scuole statali e a carattere statale 

Lo Stato agisce attraverso le scuole statali e a carattere 

statale (con quest’ultima definizione si indicano le scuo-

le non statali pubbliche di Aosta, Bolzano e Trento dalla 

primaria in poi). 

In Italia le scuole statali sono prevalenti nella scuola 

primaria e secondaria (rappresentano il 93% del totale 

nella scuola primaria, il 96% nella scuola secondaria di 

1° grado e il 95% negli istituti scolastici della Scuola 

Secondaria di 2° grado). 
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Le scuole paritarie 

“Il sistema nazionale di istruzione, fermo restando quan-

to previsto dall'articolo 33, secondo comma, della Costi-

tuzione, è costituito dalle scuole statali e dalle scuole 

paritarie private e degli enti locali“ (Legge 10 Marzo 

2000, n. 62).   

Tra le scuole non statali vi sono le scuole parita-

rie, private o pubbliche a seconda della natura dell’Ente 

gestore. Si tratta di scuole non statali che hanno conse-

guito la “parità” conformandosi agli ordinamenti scola-

stici vigenti; l’Ufficio Scolastico Regionale 

(precedentemente il Ministero), su richiesta della scuo-

la, accerta il possesso dei requisiti di qualità ed efficacia 

previsti dalla legge 62/2000 ed emette il provvedimento 

di riconoscimento della parità che permette alla scuola 

di rilasciare titoli di studio aventi valore legale. 

Esistono anche scuole non paritarie (scuole iscritte in 

un apposito albo regionale, ai sensi del D.M. 263/2007), 

ma rappresentano solo lo 0,4% delle scuole italiane e 

sono concentrate prevalentemente nel settore 
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dell’infanzia. 

 

Altre istituzioni scolastiche con particolari carat-

teristiche 

Oltre alle scuole richiamate sopra vi sono alcune scuole 

“con differenziazione didattica” che adottano, previa 

autorizzazione o riconoscimento ministeriale, metodi 

particolari. È il caso delle scuole con metodo Montessori. 

Ci sono anche convitti ed educandati presso i quali, 

oltre al servizio convittuale, funzionano scuole pubbli-

che, scuole straniere (svizzera, tedesca, francese, ecc.), 

la scuola europea di Parma, scuole ebraiche e scuole con 

norme specifiche che tutelano l’insegnamento delle 

lingue minoritarie.  

 

Istituzioni formative 

Le istituzioni formative (o Centri di Formazione Profes-

sionale), per svolgere attività di formazione professiona-

le, devono essere accreditate. 

“L’Accreditamento è l’atto con cui l’amministrazione 
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pubblica riconosce ad un organismo la possibilità di 

proporre e realizzare interventi di formazione e orienta-

mento, finanziati con risorse pubbliche” (D.M. 166/2001 

e normativa successiva). 

Le Regioni rilasciano l’accreditamento ai soggetti che 

fanno domanda di svolgere attività di orientamento o di 

Formazione Professionale, purché in possesso di specifi-

ci requisiti. 

I soggetti che svolgono i percorsi formativi triennali che 

concorrono all’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

devono essere in possesso di ulteriori requisiti, oltre a 

quelli regionali, definiti da uno specifico provvedimento 

nazionale (D.I. 29 novembre 2007). 

La normativa vigente chiama “istituzioni formati-

ve” quelle strutture formative accreditate dalle Regioni 

per il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, ivi 

compreso l’assolvimento dell’obbligo di istruzione (C.U. 

del 16.12.2010). 

Nell’espressione “istituzioni formative” sono compresi i 

Centri di Formazione Professionale (CFP) che sono, 



23 

                Capitolo 1 – Il Sistema di Istruzione e Formazione in Italia 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

secondo la definizione più affermata , “sedi operative, in 

convenzione o in gestione diretta da parte delle Regioni, 

dotate di risorse umane e strutturali, che erogano servizi 

formativi e non formativi finalizzati sia al conseguimen-

to di una qualifica professionale, da parte di giovani e 

adulti, sia ad attività di consulenza a soggetti terzi 

(scuole, territorio, imprese). In particolare i servizi forni-

ti sono relativi a: analisi del contesto di impresa, sportel-

li informativi, inserimento dei disabili, incontro 

domanda/offerta, elaborazione di dati relativi al merca-

to del lavoro” (Glossario multimediale ISFOL). (fonte 

MIUR) 

 

I percorsi di istruzione e formazione professiona-

le della Regione Lombardia 

Nel 2011/12, secondo quanto previsto dalla legge regio-

nale n. 19/07, tutta l’offerta formativa del territorio 

lombardo è stata programmata in modo unitario evi-

tando così inutili sovrapposizioni di indirizzi e percorsi 

tra il sistema scolastico e quello dell’Istruzione e For-
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mazione Professionale (IeFP). 

 

La scuola secondaria di secondo grado (Superiori) si 

divide in due grandi segmenti o “sistemi”, quello 

dell’Istruzione da un lato e quello dell’Istruzione e For-

mazione professionale (IeFP) dall’altro; il primo, di 

competenza statale, comprende i Licei, gli Istituti Tec-

nici (IT) e gli Istituti Professionali (IP); il secondo, di 

competenza regionale, i percorsi di IeFP (21 percorsi di 

Qualifica di durata triennale e di 21 percorsi di Diploma 

di quarto anno riconosciuti a livello nazionale). 

 

In base agli effettivi fabbisogni formativi emersi dalle 

evoluzioni sociali e dal mondo produttivo, le Provincie 

hanno individuato quali percorsi ed indirizzi attivare e 

dove localizzarli. 

 

La Regione, che ha l’onere di programmare l’offerta 

formativa sul territorio tenendo conto dei singoli Piani 

Provinciali, ha infine coinvolto tutti i Soggetti interessa-
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ti (scuole, enti di formazione, Province, Comuni, Ufficio 

Scolastico Regionale e sue articolazioni territoriali, 

ecc.), operando una sintesi tra le esigenze di ognuno, 

così da offrire alle famiglie percorsi scolastici e formativi 

non sovrapponibili. 

 

1. Che cosa significa “IeFP” ? 

Prima della riforma Moratti esisteva la Formazione 

Professionale, come ambito formativo parallelo al (cioè 

fuori dal) sistema scolastico di Istruzione e con finalità 

unicamente rivolte allo sviluppo di competenze per 

l’inserimento lavorativo. 

Con la Legge n. 53/03, la vecchia Formazione Professio-

nale lascia il posto all’“Istruzione e Formazione Profes-

sionale” (IeFP) ed entra a far parte del sistema 

educativo come sua “seconda gamba”, con pari dignità 

rispetto al sistema di Istruzione. Ciò ha permesso il 

superamento della divisione tra la dimensione della 

cultura (appannaggio esclusivo dell’Istruzione) e quella 

del lavoro (dominio riservato alla Formazione Profes-
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sionale). 

 

Con la riforma, anche i percorsi di Istruzione e Forma-

zione Professionale sono chiamati a dare all’allievo 

un’impronta educativa e culturale. Sia il sistema di 

Istruzione, sia quello di IeFP condividono infatti un 

unico Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PE-

CuP) e devono garantire un nucleo omogeneo di risultati 

al termine dei percorsi. 

 

2. Che cosa è il sistema di IeFP regionale? 

Il Titolo V° della Costituzione prevede che l’IeFP rientri 

nelle competenze esclusive delle Regioni. Questo signifi-

ca che, fissati alcuni “obiettivi comuni” dallo Stato (i 

Livelli Essenziali delle Prestazioni), le Regioni defini-

scono il proprio sistema tenendo conto delle caratteristi-

che e delle esigenze del proprio territorio. 

 

Regione Lombardia ha scelto (L.R. n. 19/07) un sistema 

aperto, che si sviluppa nella fascia dei 14-18 anni – con 
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assolvimento di Diritto-Dovere e Obbligo di Istruzione –

, verso una Formazione Superiore a carattere terziario 

(parallela all’Università) e che comprende in modo 

organico anche la Formazione Continua (aggiornamento 

professionale degli occupati), Permanente e Abilitante. 

 

Si tratta quindi di un sistema completo, non marginale 

rispetto a quello scolastico e accademico, e rispondente 

alle esigenze dell’apprendimento lungo tutto l’arco della 

vita. 

 

3. Istruzione Professionale / IeFP: quali differen-

ze? Cosa cambia in concreto? 

Fino all’anno scolastico 2009-10, l’Istruzione Professio-

nale di Stato (IPS) prevedeva percorsi costituiti da un 

triennio e da un biennio finale (3+2). In altri termini, un 

ragazzo che si iscriveva presso un IPS, al termine del 

terzo anno di frequenza otteneva, previo esame, una 

qualifica professionale e poteva scegliere se accedere al 

mercato del lavoro o proseguire gli studi per altri due 
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anni, raggiungendo un Diploma di maturità. I primi due 

anni erano abbastanza simili a quelli di un biennio di 

Istituto Tecnico, ovvero più rivolti ad una formazione 

culturale generale e comune. 

 

Dall’anno 2010-11, gli IPS offrono solo percorsi di dura-

ta quinquennale, articolati secondo lo schema 2 + 2 + 1 

(due bienni ed un quinto anno), senza più uscite di 

Qualifica al terzo anno. 

I percorsi di Istruzione e Formazione professionale, 

invece, manterranno la possibilità di conseguire una 

Qualifica triennale ed un Diploma di Tecnico professio-

nale di quarto anno (3+1). Questo in ragione della mag-

giore capacità di preparare gli allievi a ricoprire ruoli 

che il mondo professionale ritiene necessari. 

Quanto poi ai contenuti ed ai metodi di insegnamento-

apprendimento, i percorsi triennali e di quarto anno 

regionali di IeFP possiedono un carattere meno teorico 

di quelli scolastici ed una maggior aderenza agli aspetti 

lavorativi, senza, tuttavia, rinunciare ad una adeguata 
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formazione culturale di base. 

 

4. Che cosa sono il “diritto dovere di istruzione e 

formazione” e l’“obbligo di istruzione”? 

Il Diritto-dovere di istruzione e formazione (DDIF) è 

stato introdotto dalla riforma Moratti ed è entrato in 

vigore con il D.Lgs n. 76/05. Prima della sua introduzio-

ne, in Italia vigeva da una parte l’obbligo scolastico, 

coincidente con l’obbligo di frequenza della scuola (ad 

esclusione della FP, quindi) fino al 15° anno di età; 

dall’altra l’obbligo formativo, equivalente all’obbligo di 

mantenersi in un circuito formativo fino ai 18 anni, al di 

fuori dalla scuola ed anche se in situazione lavorativa. Il 

DDIF ha unito e superato i due obblighi precedenti, 

introducendo a fianco del concetto di "dovere" (corri-

spondente all’“obbligo”), anche quello di “diritto” della 

persona, superando la storica separazione tra “Istruzio-

ne” e “Formazione”. 

Il DDIF ha una durata di almeno dodici anni o, comun-

que, sino al conseguimento di una qualifica di durata 
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almeno triennale entro il diciottesimo anno di età; esso 

si realizza “nelle istituzioni del primo e del secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e di formazione, 

costituite dalle istituzioni scolastiche e dalle istituzioni 

formative accreditate dalle Regioni”. 

 

Nel 2007 il ministro Fioroni ha introdotto anche 

l’obbligo di istruzione della durata di 10 anni, entrato in 

vigore nell’anno 2007/2008, che non sostituisce il DDIF, 

ma consiste nell’acquisizione di competenze e di saperi 

di base che garantiscono ad ogni persona i diritti di 

cittadinanza attiva. 

 

L’obbligo di istruzione è assolto sia in un percorso scola-

stico (Licei, Istituti Tecnici e Istituti Professionali) sia 

nei percorsi di IeFP regionali. 

Al termine dei percorsi, su esplicita richiesta, l’ente di 

formazione rilascia una apposita certificazione in cui 

sono messe in evidenza le competenze raggiunte. 
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5. Quali sono i percorsi di IeFP regionale? 

I nuovi percorsi di IeFP della Regione Lombardia sono 

stati decretati con DDG n. 12564 del 2 dicembre 2010 , 

“Repertorio dell’offerta di istruzione e formazione pro-

fessionale in attuazione dell’art. 23 della l.r. 19/2007 a 

partire dall’a.s. 2011/12”, sulla base del nuovo quadro di 

Qualifiche e Diplomi concordato a livello nazionale tra 

le Regioni, per garantirne la spendibilità su tutto il 

territorio nazionale. 

Si tratta di un insieme molto ampio, che copre 15 aree 

professionali: 

 

1. Agricola 

2. Agroalimentare 

3. Servizi della ristorazione 

4. Artigianato artistico 

5. Chimica e ambientale 

6. Commerciale e dei servizi logistici 

7. Grafica, comunicazione multimediale e spettacolo 

8. Edile e del territorio 
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9. Elettrica-elettronica, informatica e telecomunicazioni 

10. Cura della persona, estetica, sport e benessere 

11. Legno e arredamento 

12. Meccanica 

13. Servizi di impresa 

14. Moda e abbigliamento 

15. Servizi di promozione e accoglienza 

16, Nautica 

 

I percorsi di Qualifica sono 21 (esempio operatore agri-

colo, operatore della ristorazione….) , articolati in 44 

profili alcuni dei quali esprimono una particolare conno-

tazione del territorio lombardo (considerando l’esempio 

precedente l’operatore della ristorazione ha due profili: 

Servizi di sala bar e Preparazione pasti). 

 

I percorsi di Diploma sono 27 (tecnico agricolo, tecnico 

dei servizi di sala e bar, tecnico di cucina ecc).. 

 

6. Dove sono localizzati i percorsi? Presso quali 
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Istituti sono attivati? 

In Lombardia i percorsi di IeFP sono presenti sia presso 

le istituzioni formative (o Enti di Formazione/CFP), sia 

presso le scuole che hanno aderito alla sperimentazione 

promossa dall’Intesa siglata dal Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca e da Regione Lom-

bardia il 16 marzo 2009. In questa Intesa si dice che gli 

Istituti Professionali e gli Istituti Tecnici che lo ritengo-

no utile, possono far partire al loro interno percorsi di 

IeFP. La possibilità di offrire percorsi regionali anche 

da parte degli Istituti Tecnici è una peculiarità della 

Lombardia. 

I primi percorsi di IeFP all’interno delle scuole sono 

partiti nell’anno scolastico 2010-11. 

 

7. Che valore hanno i titoli di IeFP? 

Prima della riforma Moratti le Qualifiche rilasciate 

dalle Regioni avevano un valore solo territoriale e non 

erano equiparabili ai titoli di studio rilasciati dalla 

scuola. Ora, con l’ingresso dell’IeFP nel sistema educa-
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tivo, sia le Qualifiche, sia i Diplomi professionali diven-

tano titolo valido - al pari di quelli scolastici - per 

l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del diritto 

dovere di istruzione e formazione. Sono poi spendibili e 

riconoscibili su tutto il territorio nazionale, perché 

riferiti a standard comuni, concordati tra le Regioni e 

approvati con Accordi Stato Regioni o in Conferenza 

Unificata. Il loro riferimento ai livelli europei (III° livel-

lo EQF per la Qualifica e IV° per il Diploma), li rendono 

inoltre riconoscibili anche nell’ambito più vasto della 

Comunità Europea. 

 

8. Si può passare dai percorsi di IeFP regionale a 

quelli della scuola? Cosa significa “credito forma-

tivo”? 

I titoli, così come anche le singole competenze acquisite 

al termine di un segmento di percorso (è il caso delle 

interruzioni prima della fine dell’anno), costituiscono 

credito formativo per l’inserimento o il passaggio nel 

sistema di Istruzione (L.R. n. 19/07, art. 10, c.7). Il 
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credito formativo è una sorta di “bonus” corrispondente 

al percorso o alla frazione di percorso ed alle relative 

competenze fin lì acquisite, che la scuola presso cui ci si 

vuole trasferire (Istituti Tecnici e Professionali, ma 

anche Licei) deve tenere in considerazione. Il nuovo 

istituto deve, cioè, decidere a quale punto del nuovo 

percorso inserire l’allievo: se, ad esempio, nello stesso 

anno, con una riduzione oraria o di programma, o in 

quello successivo, magari con un supporto di formazione 

aggiuntiva per le parti su cui è ancora carente. 

In ogni caso la scuola presso cui l’allievo si vuole trasfe-

rire non può non tener conto di quanto già fatto 

nell’istituto di provenienza o obbligare lo studente a 

rifare tutto il percorso daccapo. 

 

9. Dove informarsi? Come fare e dove andare per 

iscriversi ai percorsi di IeFP? 

Il panorama completo dell’offerta di IeFP erogata sia 

dalle Istituzioni formative accreditate (Enti formativi) 

che dalle Istituzioni scolastiche è disponibile sul si-
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to www.istruzione.regione.lombardia.it. 

Per l’iscrizione, dal 26 febbraio al 26 marzo 2010, occor-

re segnalare la propria scelta alla scuola di Istruzione 

secondaria di primo grado (Scuola Media) che si sta 

frequentando, nelle modalità indicate dalla scuola stes-

sa. Sarà poi quest’ultima a formalizzarla, contestual-

mente, nell’anagrafe regionale degli studenti e ad 

inoltrare la domanda all’Istituzione scolastica o forma-

tiva prescelta. 

 

E’ possibile inscriversi solo presso una Istituzione; non è 

possibile fare una doppia iscrizione (ad esempio sia 

presso una Istituzione formativa, sia presso una scuola). 

 

10. Quando inizia e quando finisce l’anno forma-

tivo? In che periodo si tengono gli esami? 

L’anno formativo prevede il medesimo avvio e la mede-

sima fine di quello scolastico, nell’ambito del calendario 

fissato ogni anno dalla Regione Lombardia. 

Gli esami conclusivi dei percorsi di IeFP si svolgono di 

http://www.istruzione.regione.lombardia.it/
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norma nella settimana seguente la chiusura delle lezio-

ni. 

 

11. Quante ore settimanali? quante ore di lezione 

e quante di laboratorio? 

Negli Istituti scolastici le ore sono quelle previste anche 

per i percorsi statali, pari ad un monte annuo di 1.056 e 

ad un minimo settimanale di 32. Nelle Istituzioni for-

mative l’orario minimo annuale è invece di 990 ore. 

Le ore dedicate ai laboratori tecnico-pratici sia nelle 

Istituzioni scolastiche che in quelle formative possono 

invece variare in modo significativo, in rapporto alle 

scelte che le Istituzioni vorranno fare. Nei percorsi di 

IeFP regionali, comunque, la percentuale delle ore 

dedicate all’area tecnico professionale da sviluppare 

attraverso un forte ricorso ai laboratori, non può essere 

inferiore al 40% nel triennio ed al 45% nel quarto anno. 

L’impostazione complessiva è decisamente più rivolta 

agli aspetti operativi. 

Si tratta di una differenza estremamente significativa, 
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rispetto all’impostazione dei percorsi scolastici anche 

dell’Istruzione Professionale, differenza che emerge 

soprattutto nel biennio iniziale, dove la dimensione 

pratico-laboratoriale è ridotta ad una percentuale mi-

nima dell’orario, gli insegnamenti hanno un carattere 

generale e in buona parte comune a quella degli altri 

bienni dell’Istruzione 

 

12. Si deve pagare? Quali opportunità per il dirit-

to allo studio? Ci sono finanziamenti per coprire 

le spese? 

In Lombardia il percorso educativo dei ragazzi dai 6 ai 

18 anni è accompagnato e sostenuto dalla Dote Scuola, 

uno strumento che garantisce la libertà di scelta delle 

famiglie e il diritto allo studio di ciascuno. 

La dote scuola raggiunge diverse tipologie di studenti 

(sia quelli delle scuole statali e paritarie di ogni ordine e 

grado; che quelli dei percorsi di IeFP) e prevede contri-

buti - anche componibili tra loro - per premiare il merito 

e l’eccellenza e per alleviare i costi aggiuntivi sostenuti 
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dagli studenti disabili. 

In particolare, il contributo che copre le spese di fre-

quenza dei ragazzi iscritti ai corsi regionali di IeFP è la 

“Dote Scuola per l’Istruzione e Formazione Professiona-

le”. La possono richiedere gli studenti residenti o domi-

ciliati in Lombardia che si iscrivono alla prima 

annualità di un percorso di IeFP, attivato dagli enti di 

formazione accreditati al sistema regionale. 

Per informazioni è possibile accedere dal porta-

le www.formalavoro.regione.lombardia.it, nel menu di 

sinistra, alla voce “dote scuola”, quindi a “studenti cen-

tri formazione professionale”. 

E’ anche possibile telefonare al 800.318.318 (attivo dalle 

9.00 alle 17.00 dal lunedì al venerdì), oppure inviare un 

messaggio di posta elettronica 

all’indirizzo: dotescuola@regione.lombardia.it. 

La richiesta deve essere effettuata esclusivamente 

presso l'Istituzione formativa che eroga il percorso e 

dagli allievi già iscritti presso il percorso formativo 

prescelto. L'istituto provvede a formalizzare la richiesta 

http://www.formalavoro.regione.lombardia.it/
mailto:dotescuola@regione.lombardia.it
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di dote accedendo con le proprie credenziali al sito della 

Regione. 

 

Le richieste di Dote all’Istituzione formativa sono accet-

tate e protocollate dal sistema informativo regionale 

fino all'esaurimento delle risorse allocate per l'ambito 

territoriale e il percorso formativo di riferimento. 

Photo Gallery 
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Dote V anno – percorso annuale di Istruzione e 

Formazione Professionale – anno scolastico 

2014/2015 

Obiettivo di tale intervento è consentire l’accesso al 

percorso annuale di Istruzione e Formazione Professio-

nale finalizzato a sostenere l’esame di Stato, utile 

all’accesso all’Università e all’Alta formazione artistica, 
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musicale e coreutica e ai percorsi ITS. 

Operatori 

 

L’offerta formativa può essere presentata dalle Istitu-

zioni Formative, accreditate nella sezione “A” dell’Albo 

regionale, ai sensi della D.G.R. del 26 ottobre 2011 n. 

IX/2412 e relativi decreti attuativi, che abbiano portato 

a termine nell’anno formativo precedente un percorso di 

quarta annualità riferito all’area professionale del pro-

getto che intendono presentare. 

 

Ad ogni Istituzione Formativa, nel rispetto della dota-

zione finanziaria, è riconosciuto un numero massimo di 

doti pari al 15% dei propri allievi diplomati nell’anno 

formativo 2013/2014 in aree coerenti con il presente 

Bando. 

 

In ogni caso il numero massimo di doti riconoscibili per 

classe è pari a 20. 
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Destinatari della Dote 

 

L’Avviso si rivolge agli studenti dei percorsi di IFP in 

uscita dal 4° anno, in possesso dei seguenti requisiti: 

effettiva residenza dell’allievo in Regione Lombardia 

alla data di richiesta della Dote, ovvero domicilio per i 

soli allievi che hanno fissato lo stesso presso l’istituto 

sede del corso nel caso questo offra un servizio di convit-

tualità ai propri studenti; 

essere in possesso del Diploma di Tecnico del sistema di 

istruzione e formazione professionale, limitatamente 

agli indirizzi che trovano corrispondenza in specifico 

esame di Stato di istruzione professionale, come da 

tabella riportata nelle Linee Guida, di cui all’Allegato B 

al presente avviso. 

 

Iscrizione ai percorsi 

Le Istituzioni Formative procedono alla selezione dei 

richiedenti l’iscrizione, verificando per ogni alunno il 

portfolio delle competenze personali, le motivazioni, i 
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livelli di competenza raggiunti e i risultati ottenuti in 

sede di prove finali di Diploma Professionale. 

 

Il percorso sarà declinato all’interno di un Piano di 

Intervento Personalizzato (PIP), definito in raccordo con 

l’operatore accreditato presso cui è avvenuta l’iscrizione. 
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Capitolo 2 – I contributi alle scuole paritarie per 
l’anno 2014-2015, cause ed effetti. (torna all’indice) 

 

Il sottosegretario all'Istruzione, Gabriele Toccafondi 

afferma: «Il fondo nazionale per le scuole paritarie negli 

ultimi anni ammontava a circa 500 milioni di euro. Nel 

bilancio previsionale erano previsti 272 milioni e ora li 

abbiamo integrati con i 200 milioni contenuti nella 

Legge di Stabilità. La somma è di 472 milioni, ne man-

cano sempre 28 sui quali stiamo lavorando. E siamo 
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fiduciosi di poter riuscire ad arrivare a quella cifra. 

L'intero sistema si fonda su due gambe: la scuola statale 

e quella paritaria. Se cede una, cede tutto il sistema. 

Noi accettiamo tutte le critiche, però vorremmo che ci 

fosse costruttività. Per questo, con il progetto Buona 

scuola, abbiamo aperto il dialogo per via telematica. 

Famiglie, studenti, docenti ci dicono che cosa vogliono 

dalla scuola, come la immaginano. Una specie di discus-

sione aperta via Internet. Siamo alla quarta settimana 

e abbiamo avuto moltissimi riscontri. È una sorta di 

dibattito pubblico nel quale ognuno porta le proprie 

idee, anche le proprie critiche, ovviamente. Ma è anche 

il segnale di quanto questo governo creda nella scuola e 

di come voglia cambiarla con la massima condivisione 

possibile».  

Vediamo nel dettaglio come avvengono le ripartizioni. 

Le scuole non statali paritarie (con circa il 12% degli 

studenti) ricevono annualmente un finanziamento pari 

ad una media per studente di 476 euro. I contributi sono 

erogati dal MIUR (art. 1, D.M. n. 46 del 30 gennaio 
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2013). Nel dettaglio il contributo nazionale annuo, ero-

gato sulla base del numero degli studenti iscritti e fre-

quentanti (D.M. 46/2013), è pari a 529 euro per ogni 

studente della scuola dell’infanzia, a 787 euro per ogni 

studente della scuola primaria, a 90 euro per ogni stu-

dente della secondaria di primo grado e a 47 euro per 

ogni studente della secondaria di secondo grado. I dati 

sono riferiti all’annualità 2012. Nel 2012 le risorse 

nazionali passano da 539 a 510 milioni di euro. 

L’importo è attribuito dai Direttori Generali degli Uffici 

Scolastici Regionali prioritariamente alle scuole parita-

rie che svolgono un servizio scolastico senza fini di lucro 

e che comunque non sono legate a società aventi fini di 

lucro o da queste controllate. Per quanto riguarda la 

scuola dell’Infanzia, le risorse sono ripartite per un 20% 

fra tutte le scuole funzionanti sul territorio regionale e 

per un 80% fra tutte le sezioni delle scuole senza fini di 

lucro. Per le scuole secondarie di primo e di secondo 

grado, il 20% del contributo è corrisposto a tutte le 

scuole funzionanti con corsi di studio completi e con un 
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numero di studenti, iscritti nell’anagrafe nazionale 

alunni, non inferiore a 8 in ciascuna classe. Il restante 

80% è ripartito fra tutte le scuole senza fini di lucro. Le 

scuole primarie parificate paritarie ricevono da parte 

del Ministero dell’Istruzione, mediante una convenzione 

(D.P.R. 9 gennaio 2008, n. 23), un significativo contribu-

to in relazione al numero delle classi attivate, al numero 

degli allievi frequentati e alle esigente connesse 

all’integrazione degli allievi diversamente abili (articolo 

3, comma 2, O.M. 215/1992), che può toccare 20.000 

euro per classe, per anno scolastico. Il numero minimo 

di alunni per classe (8 alunni) ha condizionato in un 

recente passato soprattutto l’attribuzione della parità 

scolastica. Sotto tale numero la scuola non poteva otte-

nere lo status di paritaria e lo perdeva qualora lo aveva. 

Una sentenza del TAR del Lazio ha reso inefficace tale 

limite che comunque rimane finalizzato al solo finan-

ziamento. Per l’anno scolastico 2014/2015 come ha riba-

dito il Sottosegretario Toccafondi le risorse economiche 

dirette destinate alle scuole paritarie sono state di 472 
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milioni di euro esclusi i contributi indiretti elargiti dalle 

regioni, province e comuni che hanno pari copertura 

finanziaria. 

Paola Binetti (Udc) è infuriata, difende le scuole parita-

rie. Ha dichiarato all'agenzia Dire: Il decreto “Sblocca 

Italia” blocca i finanziamenti alle scuole paritarie, ob-

bligherà molte a chiudere. Si tratta di 220 milioni di 

euro, che rappresentano il saldo dei contributi 2014 e 

che le scuole hanno già impegnato per finanziare le 

attività didattiche e pagare gli insegnanti. Le famiglie 

che hanno scelto per i propri figli una scuola paritaria, 

esercitando un diritto riconosciuto dalla Costituzione e 

più volte ricordato anche a Strasburgo dalla Corte dei 

Diritti umani, esprimono una forte preoccupazione. 

L'art. 42 blocca anche i fondi per le borse di studio, per 

l'integrazione dei disabili e per l'erogazione gratuita dei 

libri di testo alle famiglie povere. Solo l'Italia sembra 

chiusa in un silenzio ostile davanti alla scuola paritaria, 

a cui di anno in anno sottrae ossigeno. La preoccupazio-

ne dei gestori e delle famiglie è aggravata dalle disposi-
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zioni contenute nella Legge di Stabilità. Per le scuole 

paritarie questa legge è una condanna a morte" (fonte 

Tuttoscuola). 

Gentile sig.ra Binetti stia tranquilla, il Sottosegretario 

Toccafondi ha già detto che questa incresciosa svista 

verrà risolta. Come sa, in Italia, esistono le priorità ma 

sono “punitive” verso le fasce basse di reddito, mentre si 

sceglie spesso di aiutare le strutture private e gli stu-

denti che scelgono di avvalersi del servizio paritario 

religioso o privato.  

In questi giorni il Ministro Giannini si sta occupando di 

risolvere una questione, quella di tagliare ancora una 

volta la spesa pubblica tornando “all’antico” cioè alla 

Riforma Moratti con tutti i membri interni nella com-

missione degli esami di stato lasciando soltanto esterno 

il Presidente come avviene tra l’altro negli esami di 

qualifica regionale e diploma di quarto anno.  

Forse, il Ministro non ha considerato che questa scelta 

di fatto diventa un grandissimo regalo ai diplomifici 

privati e religiosi. La prima bombola d’ossigeno la rega-
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lò l’ex Ministro Carrozza nel 2013.  

Negli istituti privati religiosi e privati, il numero degli 

iscritti tende ad aumentare nelle classi degli ultimi anni 

di corso, dando vita alle classi collaterali aggiuntive nel 

quarto e quinto anno, secondo uno schema che si po-

trebbe rappresentare graficamente come una piramide 

rovesciata. 

È la prova indiretta che i diplomifici vivono in funzione 

soltanto dell’esame finale per il diploma, richiamando 

privatisti, con sconti sugli anni di frequenza per rag-

giungere il diploma "facile". 

Immaginate una scuola paritaria con la commissione 

tutta interna: i privatisti pagano, saltano tre o quattro 

anni di corso, e da interni dell’ultima ora arrivano quasi 

sempre al diploma. 

Durante il mandato da  Ministro dell’On. Carrozza, era 

stato progettato un primo ostacolo legislativo, che a-

vrebbe previsto con specifica norma di legge che non 

potevano essere costituite classi collaterali. Il primo 

comma dell’art. 14 del decreto legge 104/2013 prevedeva 
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“Le classi devono essere costituite da almeno otto alun-

ni, salvo esigenze motivate sulla base di particolari 

situazioni geografiche e ambientali accertate dall’ufficio 

scolastico regionale; le classi articolate possono essere 

costituite con gli stessi criteri e alle medesime condizio-

ni stabilite per le scuole statali. Negli istituti di istru-

zione secondaria di secondo grado, in ogni caso, è 

vietata la costituzione di classi terminali collaterali.”  

Ebbene, l’intero articolo, compreso quindi quel primo 

comma, fu eliminato! 

Prevedeva, tra l’altro, un deterrente normativo contro i 

diplomifici, costituito da due comma, il primo dei quali 

vietava la costituzione di classi collaterali negli anni 

terminali dei corsi, mentre il secondo limitava drasti-

camente la migrazione di privatisti verso compiacenti 

istituti privati ubicati in territori lontani (quasi sempre 

- va detto - nelle aree meridionali). 

Il comma, prevedeva che i candidati agli esami di idone-

ità avrebbero dovuto sostenere i relativi esami presso 

istituzioni scolastiche, statali o paritarie, ubicate nel 
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territorio della provincia di residenza. In caso di assen-

za nella provincia dell’indirizzo di studio prescelto, i 

candidati avrebbero sostenuto gli esami presso istitu-

zioni scolastiche ubicate nel territorio della regione di 

residenza. L’istituzione scolastica non avrebbe potuto 

accogliere un numero di candidati ulteriori, superiore al 

cinquanta per cento del numero degli alunni iscritti e 

frequentanti l’indirizzo di studio indicato nella domanda 

medesima. 

Nulla di tutto questo è accaduto, i titolari dei diplomifici 

hanno ringraziato i politici e la vergogna delle classi 

collaterali è resistita alle intemperie normative. 

Su questa cancellazione sono nate interpretazioni fan-

tasiose… come quella che fu addirittura eliminato da 

una mano esperta dopo la firma del Presidente della 

Repubblica… niente di tutto questo. Quello che accadde 

lo sappiamo benissimo, il primo comma fu eliminato già 

nella stesura della bozza definitiva, perché andava ad 

intaccare gli equilibri, già precari, del Governo Letta 

con il Vaticano e Comunione e Liberazione in materia di 
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istruzione paritaria e contributi alle scuole cattoliche. 

Fu un punto a favore dei diplomifici ed ora, con la quasi 

certezza del ritorno al passato, con tutti i membri inter-

ni agli esami di stato, il cerchio si chiude.  

Forse era questo che intendeva il Ministro Giannini, 

quando in Parlamento le fu chiesto da: Silvia Chimienti 

e Gianluca Vacca (M5S) quali misure avrebbe preso per 

arginare la piaga dei diplomifici. Ecco le misure: garan-

tire il business e la sopravvivenza alle scuole paritarie, 

definite diplomifici della vergogna tutta italiana, dove i 

giovani furbetti “figli di papà” scalano senza sacrifici i 

primi traguardi per poi arrivare alla laurea senza pro-

blemi. 

Avanti tutta signora Paola Binetti, non si preoccupi, le 

scuole paritarie sopravvivranno, senza problemi, alla 

Spending Review. Soccomberà “solo” la scuola statale 

italiana. L’istruzione pubblica laica statale, secondo 

Matteo Renzi e i suoi fidi scudieri, costa troppo e per 

questo, gli insegnanti e il personale non docente devono 

essere ridotti e demansionati e perché no, anche licen-
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ziati. 

Un’altra vergogna italiana è pronta sul piatto e i com-

mensali li conosciamo bene. 

La sentenza del TAR del Lazio sul ripristino del quinto 

anno nei licei, fa discutere. Il verdetto del Tribunale 

amministrativo annulla soltanto i decreti ministeriali 

902 e 904, emanati dal ministero dell’Istruzione in data 

5 novembre 2013, riguardanti i percorsi quadriennali, 

attivati a partire dall’inizio dell’anno scolastico in corso, 

dal Liceo ginnasio statale “Quinto Orazio Flacco” di 

Bari, dall’Iss “Ettore Maiorana” di Brindisi, dall’Ite 

“Enrico Tosi” di Busto Arsizio e dall’Is “Carlo Anti” di 

Verona. Quindi ancora una volta gli istituti paritari 

(licei privati) sono salvi. Come mai il provvedimento del 

Tar non interessa il Liceo paritario internazionale per 

l’Innovazione “Olga Fiorini” di Busto Arsizio, avviato 

già dallo scorso anno scolastico, in seguito al decreto 

ministeriale 697 dell’8 agosto 2013 e il Liceo Carli di 

Brescia? Strano vero?  

Il 23 ottobre 2013 l’ex Ministro Maria Chiara Carrozza 



56 Capitolo 2 – I contributi alle scuole paritarie per l’anno 2014-2015, 

cause ed effetti  

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

“benedisse” il liceo internazionale per l'Impresa, Guido 

Carli, di Brescia, "sponsorizzato" dall'associazione indu-

striale della città lombarda. Ad una delegazione degli 

insegnanti e degli studenti dello stesso liceo affermò: 

"Se ci fosse stata quando ero studentessa anch'io mi 

sarei iscritta a una scuola come la vostra, si tratta di 

un'esperienza che dovrebbe diventare un modello da 

replicare in tutta Italia anche per la scuola pubblica". 

 

Il 19 maggio 2014 l’attuale Ministro Stefania Giannini 

ha incontrato gli studenti dell'Istituto paritario Leone 

XIII di Milano ed ha espresso le sue idee sul liceo qua-

driennale: “ Il liceo quadriennale? È una possibilità, ma 

deve essere pensato all’interno di un riordino comples-

sivo delle scuole superiori. Perché se l’obiettivo è solo 

quello di far iscrivere i ragazzi all’Università un anno 

prima, allora perché non mandarli alle elementari a 5 

anni?”. Questo è stato il commento del ministro. Un 

liceo a 4 anni, ma solo all'interno di una riforma com-

plessiva, altrimenti meglio la primina. 



Capitolo 2 – I contributi alle scuole paritarie per l’anno 2014-2015, 

cause ed effetti  

57 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

Queste "idee" ci preoccupano, ricordiamo che ridurre di 

un anno i licei, i tecnici e i professionali, determinereb-

be la perdita netta di quasi 40mila cattedre con un 

risparmio per le casse del ministero di oltre un miliardo 

e 300 milioni di euro all'anno. Un'ipotesi che il Tar del 

Lazio fortunatamente ha escluso.  

 

Resta comunque l’idea di Renzi che poi è la stessa di 

Valentina Aprea, di Francesco Profumo, di Maria Chia-

ra Carrozza e Stefania Giannini cioè quella di accorciare 

a 12 anni l'attuale curriculum di 13 anni - 5 di scuola 

primaria, 3 di scuola media e 5 di liceo o istituto tecnico 

o professionale utilizzando due strade: anticipare l'inizio 

della scuola primaria a 5 anni per tutti i bambini italia-

ni oppure accorciare di un anno il percorso delle supe-

riori.  

 

Sull’ipotesi di iniziare un anno prima la scuola primaria 

c’è un netto no da parte di molti pedagogisti perché 

pensano che questa scelta potrebbe contribuire ad ag-
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gravare la già pesante situazione della dispersione 

scolastica italiana. Ne sanno qualcosa le insegnanti di 

scuola materna ed elementare che spesso si scontrano 

con le decisioni dei genitori di utilizzare l'anticipo scola-

stico avviato dalla Moratti nel governo Berlusconi. 

La sentenza del Tar del Lazio dà comunque una mano 

ai 150mila precari che sperano nella stabilizzazione, 

promessa dal Governo. Si tratta di individuare "solo" 4 

miliardi di euro che sono gli stessi soldi che il Governo 

italiano dovrebbe pagare all'Europa come multa per 

aver sfruttato il personale della scuola oltre i tre anni di 

precariato.  

Insomma, le scadenze per Matteo Renzi sono ormai in 

arrivo. Dopo aver perso la scommessa con Bruno Vespa, 

il 13 marzo a Porta a Porta, il Premier aveva promesso 

che entro il 21 settembre avrebbe saldato i debiti dello 

Stato verso le imprese affermando: “Se lo facciamo, lei 

Vespa poi va in pellegrinaggio a piedi da Firenze a 

Monte Senario altrimenti so dove mi mandano gli ita-

liani…”. Ovviamente le aziende sono ancora in attesa 
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dei soldi. Adesso rischia di perdere consenso e credibili-

tà anche nel mondo della scuola pubblica statale, consi-

gliamo al giovane Premier di iniziare a rispettare le 

promesse e stabilizzare i precari dal prossimo anno 

scolastico 2014-2015 e di non cancellare completamente 

la seconda e terza fascia perchè ci sono colleghi con oltre 

dieci anni di insegnamento e varie abilitazioni. Trovare 

un modo per salvaguardare i diritti acquisiti e non 

cancellare la professionalità di oltre 200 mila insegnanti 

e personale ata che non sono nelle GAE. 

Il 17 settembre noi come Unicobas Scuola lo abbiamo 

ribadito al Miur, alla delegazione ministeriale che ci ha 

incontrati e che era composta dai dirigenti tecnici: dott. 

Molitierno e dott.ssa Alonso, e dalla funzionaria dell'Uf-

ficio di Gabinetto, dott.ssa Chiara Del Foco. Il nostro 

dubbio rimane su come il Ministero agisce nei confronti 

delle scuole paritarie. Ho invitato i dirigenti e i funzio-

nari presenti a leggere attentamente il dossier e fatto 

loro presente, che alla fine di  ottobre uscirà “Il LIBRO 

NERO della scuola italiana”. Il segretario nazionale 

http://www.webalice.it/paolo.latella/La%20scuola%20paritaria%20un%20business%20tutto%20italiano.pdf


60 Capitolo 2 – I contributi alle scuole paritarie per l’anno 2014-2015, 

cause ed effetti  

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

Stefano d'Errico ha espresso dubbi su come e da dove 

verrà individuata la copertura economica per la stabi-

lizzazione dei precari. 

Infine rimane un punto oscuro in tutta questa vicenda, 

come mai si è lasciata aperta la possibilità ai licei pari-

tari di continuare la sperimentazione quadriennale? La 

parità scolastica tanto “gridata” e voluta dal mondo 

delle scuole religiose e aziendali inciampa sui doveri. 

Per loro solo diritti e corsia preferenziale per ridurre le 

spese e aumentare gli scritti, aspettando la trance se-

mestrale dei contributi diretti (Stato) e quelli indiretti 

(Regione e Comune) sempre utili a fare cassa, sempre e 

solo in nome del miglioramento dell'offerta formativa e 

della definizione di un nuovo progetto didattico. Noi non 

ci crediamo, non ci credono tutti quei docenti che non 

vengono pagati oppure percepiscono 5 euro all'ora.
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Capitolo 3 – il piano dell’AgeSc sulle scuole pari-
tarie religiose. (torna all’indice) 

 

Il piano strategico è già in mano a Matteo Renzi e alla 

stessa Ministra, inviato il 24 febbraio 2014 dal presi-

dente nazionale Roberto Gontero dell’AGeSC –

Associazione Genitori Scuole Cattoliche. 
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Un piano in accordo con la Compagnia delle Ope-

re che affosserebbe pericolosamente, ancora di più, la 

scuola statale. 

Ecco quali sono le richieste che il Ministro Giannini 

intenderebbe rispettare: 

RICHIESTE PER L’IMMEDIATO: 

1. Garantire certezza ai fondi per la scuola pari-

taria sia recuperando nelle previsioni di spesa dello 

Stato per le scuole paritarie l’intero importo di 530 

milioni, almeno a partire dal 2016, sia inserendo nella 

prossima legge di stabilità i fondi tagliati per il 2015 e, 

infine, mettendo in atto i necessari provvedimenti am-

ministrativi affinché in tutte le regioni le erogazioni 

avvengano in tempi ragionevoli e certi. 

2. Studiare immediatamente soluzioni per la TA-

RES, così come pare si sia fatto per l’IMU: appare 

logico che tutte le scuole, statali o paritarie, siano trat-

tate nello stesso modo nel rispetto della legge 62/2000 e 
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dell’equipollenza di trattamento previsto dal-

la Costituzione. 

3. Pagare il sostegno per gli alunni disabili nella 

scuola paritaria: è un diritto personale di cui è porta-

tore ogni alunno disabile. 

4. Estendere il sistema di Istruzione e Formazione 

Professionale a tutte le Regioni e garantire certezza 

e continuità di risorse regionali e nazionali consideran-

do anche il fatto che i costi dei Centri FP, come accade 

anche per la scuola paritaria, sono nettamente inferiori 

ai costi standard statali. 

RICHIESTE PER IL FUTURO: 

Per realizzare un rinnovato sistema scolastico di qualità 

l’AGeSC ritiene indispensabili i seguenti interventi: 

1. autonomia dei singoli istituti scolasti-

ci attribuendo alle scuole poteri reali in materia di 

organizzazione del curricolo e utilizzo delle risorse u-

mane e finanziarie, realizzando così un sostanziale 

superamento del monopolio statale 
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dell’istruzione e dando spazio e significato alla comu-

nità come dimensione dotata di propria soggettività; 

2. piena attuazione della parità fra scuole statali e 

non statali che realizzi le condizioni per il diritto di 

scelta delle famiglie, usando il parametro del “costo 

medio per studente” indicato dal Ministero per 

l’Economia per individuare le scuole obbligate al paga-

mento dell’IMU; 

3. ampliamento a tutte le Regioni del sistema 

pluralistico di istruzione e formazione professio-

nale; 

4. implementazione del sistema di valutazione 

nazionale; 

5. valorizzazione professionale degli insegnanti, anche 

attraverso il merito, e un nuovo reclutamento che 

garantisca stabilità e continuità didattica del 

corpo docente; 

6. definizione della governance della scuola che 

permetta un reale coinvolgimento dei componenti la 

comunità scolastica e del territorio; 
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7. rinnovamento del sistema di orientamento che 

consenta alla scuola di rispondere alla domanda delle 

persone e del mercato del lavoro. 

Avete letto le richieste, se fossero tutte rispettate, la 

scuola statale avrebbe le ore contate, perché il 

Ministero avrebbe a carico la spesa di tutti gli insegnan-

ti di sostegno (100.000 docenti), le spese dirette e indi-

rette nella gestione degli studenti disabili. La chiamata 

diretta degli insegnanti con la cancellazione definitiva 

della libertà di insegnamento. La privatizzazione delle 

strutture statali con l’effetto che nessuno aveva mai 

pensato prima… e se fosse l’Ente che gestisce la 

scuola paritaria religiosa a gestire una scuola 

statale? 

Credo che sia veramente arrivato il momento che tutte 

le forze politiche, le associazioni di categoria, le organiz-

zazioni sindacali e i comitati che hanno a cuore la scuola 

statale e l’art. 33   della Costituzione scendano in campo 

con un unico impegno, quello della difesa dell’istruzione 
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statale e garantire gratuitamente l’istruzione a tutti i 

cittadini italiani. 

Prima di chiudere questo pezzo vorrei segnalare 

la proposta di legge presentata dal l’on. Gianluca Vacca 

M5S della VII Commissione Cultura ed Istruzione della 

Camera dei Deputati contro i diplomifici. 

Mi auguro di sbagliarmi ma veramente… vorrei che 

Matteo Renzi dicesse che le richieste 

di Comunione e Liberazione non sono fattibili e 

che bisogna rispettare la scuola statale.  

 

 

 

http://www.gianlucavacca.it/commissionevii/154-proposta-di-legge-contro-i-diplomifici
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Capitolo 4 – L’Opus Dei e la Compagnia del-

le Opere nel Comitato Strategico di impegno 

per la parità scolastica insieme a Valentina 

Aprea e Suor Anna Monia Alfieri. (torna all’indice) 

 

Analisi, raccolta dati ed informazioni sulle strategie 

messe in atto da parte di personalità importanti della 

politica italiana, politici, assessori regionali, presidenti 
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di associazioni e di scuole paritarie religiose e Chiesa 

cattolica con un solo obiettivo: il raggiungimento defini-

tivo della parità scolastica definendo il costo standard 

per ogni studente ed avviare quel processo di cambia-

mento dell’istruzione in Italia, fino ad oggi garantito  

dall’art. 33 della Costituzione Italiana. In questo capito-

lo analizzerò il progetto del Comitato di impegno per la 

parità scolastica ideato dall’Assessore all’Istruzione 

della Regione Lombardia dott.ssa Valentina Aprea e le 

quattro commissioni. Presenterò gli attori (gli Enti ) che 

partecipano a questo tavolo strategico e potrete farvi 

un’idea di come la Chiesa voglia entrare pesantemente 

nelle scelte dello Stato, diventando parte integrante del 

sistema d’istruzione. I componenti del Comitato sono: 

Compagnia delle Opere, Opus Dei  e tante altre, a pag 

76 ho inserito tutto l’elenco delle associazioni che parte-

cipano al progetto.  La responsabile Scuola di Forza 

Italia, On Centemero sposa in pieno l’idea di Valentina 

Aprea (F.I.) e di Suor Anna Monia Alfieri, figure strate-

giche messe in campo per attuare il piano per la comple-
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ta parità scolastica tra scuola religiosa e scuola statale. 

Naturalmente non trascureremo il comportamento del 

Ministro Stefania Giannini che si presenta a manifesta-

zioni, convegni ed inviti spesso in strutture private 

religiose, non per ultimo il Meeting di Rimini e 

l’incontro in Piazza San Pietro nella giornata organizza-

ta dalla Cei esaltando l’eccezionale importanza delle 

scuole paritarie religiose in Italia. 

Ma andiamo per punti.     

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro della 

Regione Lombardia dott.ssa Valentina Aprea ha parte-

cipato come ospite il 14 settembre 2014 all’avvio del 

nuovo anno scolastico nella scuola Francesca Saverio 

Cabrini di Milano. 

Durante la visita ha dichiarato: “Questa scuola è da 

sempre un modello all'avanguardia. Fin dagli anni '60 

organizza il pre ed il post scuola ed i corsi di nuoto nelle 

attività extra didattiche. Regione Lombardia continua 

ad investire nelle scuole lombarde, consapevole dell'im-

portanza dell'educazione nel processo di sviluppo della 
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Regione teso a quantificare sempre più la risorsa umana 

investendo su competenze e innovazione. La scuola in 

Regione Lombardia è un modello di buona scuola e per 

questo si candida ad essere un buon esempio per la 

Riforma scolastica nazionale, settimana prossima la 

giunta regionale varerà il Pacchetto scuola Lombardia 

che contiene, tra l'altro, la riqualificazione, solo con 

fondi regionali. Mentre aspettiamo gli investimenti del 

Governo avanziamo la proposta di delegare alle Regioni 

la piena competenza dell'istruzione per accelerare e 

qualificare gli interventi". 

 

Ho voluto inserire questo breve articolo, presente sul 

sito istituzionale della Regione Lombardia e apparso su 

diversi quotidiani cartacei e telematici, ne fa cenno: La 

Tecnica della scuola, BergamoNews, Libero, come pre-

messa sulla grande partita che si sta giocando sul tavolo 

del Ministro e quello del Premier: “la parità scolastica”.  

Da almeno 20 anni la regione Lombardia è diventata la 

regione italiana dove si sperimentano idee e innovazioni 
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nel modo dell’istruzione e formazione. Il “Laboratorio” 

dell’istruzione e formazione più inclusivo che ci sia. Uso 

il termine inclusivo in senso negativo, perchè oltre la 

“pura” istruzione all’interno, esistono idee molto diverse 

rispetto al modello di scuola pubblica laica statale. Mi 

riferisco al mondo cattolico, alla scuola religiosa, come 

modello da copiare ed esportare in tutte le regioni di 

Italia. L’assessore Valentina Aprea è un dirigente scola-

stico in aspettativa, un “preside” di una scuola statale 

che ha ideato il “Comitato di impegno per la parità 

scolastica - Regione Lombardia” diviso in quattro grup-

pi. 

 

PRIMO GRUPPO  

(Comitato di Studio e strategico/Tavolo di Studio e 

Strategico)  

 

Comitato di STUDIO  per la Ricerca e lo studio 

della parità (storico-giuridico-comparativo)  
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e STRATEGICO per la Comunicazione Cultura 

della Parità: 

Rappresentante Staff Regione Ass. Valentina Aprea  

Coordinatore/ Referente  Anna Monia Alfieri (Fidae)  

Componenti: Maria Chiara Parola (esperta),  Roberto 

Pasolini (Comitato Politico), Gian Mario Bandera (Cdo-

Foe), Mariella Ferrante (Diesse), Giampiera Castiglioni 

/ Michele Ricupati (AGesc), Giulio Massa (Aninsei),  

Giuseppe Richiedei (Age),  Casimiro Corna /Giampiero 

Redaelli (Fism), Graziano Biraghi/Marco Riboldi (Aimc), 

Stefano Pierantoni (Uciim), Dott. Michelino Germanetto 

(Filins), Claudio Marcellino (Faes), Don Michele Di 

Tolve (Curia), Mauro Ghisellini (Opera Montessori).  

L’Obiettivo di questo comitato è quello di curare, a 

livello regionale, l’azione tesa alla cultura e quindi alla 

realizzazione della Parità, intesa come sistema scolasti-

co di istruzione e formazione integrato. Si pensa che la 

presenza diretta dell’Assessore in questo Comitato 

possa dargli la configurazione di una sorta di gruppo 

strategico (o di regia).  
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Questo Comitato si  riunisce:  

- una volta ogni due mesi (senza l’Assessore Aprea) per 

individuare insieme linee e strategie di azioni.  

- 2-3 volte in Regione Lombardia (con l’Ass. Aprea), per 

portare a livello istituzionale quanto elaborato negli 

incontri interni.  

Gli incontri interni (Tavolo di Lavoro) si svolgono presso 

il palazzo della Regione Lombardia che indicherà la sala 

disponibile al coordinatore referente Anna Monia Alfieri  

(d’ora in poi: Referente). Anche gli incontri con 

l’Assessore Aprea (Comitato di Studio) si svolgono pres-

so il palazzo della Regione Lombardia.  

Gli incontri interni (Tavolo di Lavoro) sono convocati 

dal Referente;  

Gli incontri con l’Assessore Aprea (Comitato di Studio) 

sono convocati dalla segreteria dell’Assessore stesso.  

 Il Referente del Comitato acquisirà dai coordinatori 

degli altri Comitati/Tavoli una sintesi dei lavori prodotti 

in modo che si possa conservare l’unitarietà del proget-

to. Allo stesso modo, ove ciò sia ritenuto utile e necessa-
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rio, il Referente darà adeguata informazione ai coordi-

natori degli altri Comitati di quanto prodotto dal Comi-

tato 1, nella sua funzione strategica e di regia.  

- Ognuno degli altri tre Comitati di Studio manterrà la 

formula del Comitato n° 1 per le riunioni interne prepa-

ratorie agli incontri in Regione (confr. P.to sub.  

3.4.5). - Dopo ogni incontro sarà redatto un verbale che 

verrà inviato al Referente di modo che sia portato a 

conoscenza dell’Assessore Aprea.  

In questo modo il Gruppo di Studio a livello istituziona-

le cosi composto, potrà anche fungere da Tavolo di La-

voro interno con lo scopo di poter coordinare e avviare 

azioni e riflessioni che, una volta condivise, consenti-

ranno il raggiungimento dell’obiettivo sperato.  

 

SECONDO GRUPPO (Comitato Tecnico) - Comita-

to SCUOLA  

Studio leve fiscali che aiutino la scuola paritaria 

ad esserci ancora come facente parte del sistema 

nazionale di istruzione  
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Rappresentante Staff Regione: Ass. Valentina Aprea 

Coordinatore: Roberto Pasolini (Com. Politico Scolasti-

co)  

Componenti: Paola Guerin (Cdo-Foe),  Maria Chiara 

Parola (esperta) con Anna Monia Alfieri (Fidae), Marti-

no Massoli (esperto da Fism), Giulio Massa (Aninsei), 

Giovanni Battista Forlani (Agesc), Valeria Bella/Elena 

Serino (FAES).  

 

TERZO GRUPPO (Comitato Tecnico) LIBERTA’ 

EDUCATIVA ALLA FAMIGLIA - Dote scuola  

Rappresentante Staff Regione: Ass. Valentina Aprea 

Coordinatore : Armando Zuliani (AGeSC)  

Componenti: Paola Guerin (Cdo-Foe), Irenea Moiraghi 

(esperta da Fism), Paolo Ferrentino (A.Ge),  Anna Mo-

nia Alfieri (Fidae), Maria Chiara Parola, Roberto Paso-

lini (Comitato  

Politico), Don Giorgio Zucchelli (Fidae), Giovanni Sanfi-

lippo/Stefano Crico (FAES),  

 



76 Capitolo 4 – Il Costo standard e il liberismo di Renzi, Giannini, 

Centemero, Aprea e Suor Anna Monia Alfieri.  

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

QUARTO GRUPPO (Comitato Tecnico) Comitato 

DI RICERCA Valutazione  

Rappresentante Staff Regione: Ass. Valentina Aprea 

Coordinatore: Stefano Pierantoni (Uciim)  

Componenti: Stefania Barbieri (esperta da Cdo), Bianca 

Maria Girardi (esperta da Fism) con Giampiero Redaelli 

(Fism),  Mariella Ferrante (Diesse),  Silvana Scirea e 

Marco  

Riboldi (Aimc), Anna Monia Alfieri (Fidae), Maria Rosa 

Malosetti, Marcello ramati/Raffaella  

Costa (FAES).  

 

Ecco le Associazioni Rappresentative dei Gestori 

che partecipano al “Comitato di impegno per la 

parità scolastica - Regione Lombardia”: 

 

FIDAE  

Presidente: Sr. Anna Monia Alfieri  
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Sede: Via della Pigna 13/a, Roma -  tel 0669880624 – 

066791341 – fax 066791097 – e-mail: infofidae@fidae.it 

– sito web: www.fidae.it 

 

La FIDAE è una federazione di Scuole Cattoliche pri-

marie e secondarie, dipendenti o riconosciute dalla 

Autorità ecclesiastica, promossa dalla “Congregazione 

per l’Educazione Cattolica, la scuola e l’università” del 

Vaticano e riconosciuta dalla “Commissione episcopale 

Italiana”. È un ente con personalità giuridica (DPR del 

18/05/1979) con Rappresenta e difende gli interessi dei 

suoi soci in tutte le sedi ecclesiastiche e laiche, istitu-

zionali e professionali, nazionali e internazionali. Opera 

attraverso il libero volontariato dei suoi dirigenti, eletti 

secondo le norme statutarie nelle assemblee nazionali o 

regionali. Non ha finalità di lucro, non è schierata con 

nessuna formazione politica, si sostiene con le sole 

quote associative. 

 

CDO-FOE:  
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Presidente: avv. Marco Masi  

Sede nazionale: Viale Zara, 9   20159 Milano  - Tel.    02 

67199016 -  02 66987185 –  

Fax   02 70037103 email:  segreteria@foe.it 

L‘associazione denominata “ Compagnia delle Opere – 

Opere Educative”, più in breve “CDO Opere Educative” 

o, alternativamente, FOE, con sede legale a Milano, 

Viale Lunigiana n. 24, L’Associazione ha facoltà di 

istituire sia in Italia sia all'estero sedi secondarie, rap-

presentanze, uffici ed ogni altro genere di unità locale 

consentita dalle norme vigenti. 

L’Associazione è costituita a tempo indeterminato e può 

essere sciolta con le modalità di cui all'art. 20. 

L’Associazione aderisce quale socio all’associazione 

Compagnia delle Opere con sede legale in Milano. 

  

ANINSEI  

Presidente Nazionale: Ing. Luigi Sepiacci - Telefono 

0698353719 - Fax  0689281380 

e-mail: presidenza@aninsei.it 
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Presidenza e Segreteria nazionale: Viale Pasteur, 10 - 

00144 Roma –  

e-mail: segreteria@aninsei.it 

 

L'A.N.I.N.S.E.I. (Associazione Nazionale Istituti Non 

Statali di  Educazione e di Istruzione) è stata costituita 

il 21 aprile 1947 per iniziativa di numerosi titolari di 

scuole non statali, riuniti in Congresso Nazionale a 

Roma nei giorni 2-3-4 aprile dello stesso anno, con l'in-

tendimento di dare vita ad un organismo che operasse a 

tutela della scuola libera a gestione laica. 

 

FISM - Federazione Italiana Scuole Materne 

Presidente: Girardi Biancamaria 

Segreteria Nazionale  Via della Pigna, 13/a 00186 Roma 

- Tel. 06.69870511 – 06.69873077 – Fax. 06.69925248 

Email: info@fism.net - Ufficio Stampa: Tel. 3482639642 

Email: ufficiostampa@fism.net 

mailto:info@fism.net
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La F.I.S.M. è Associazione di categoria di importanza 

nazionale, riconosciuta dall’Agenzia delle Entrate il 17 

luglio 2004. 

La sua azione e’ riconducibile ai seguenti ambiti: 

Prospettive legislative e rapporti politici, rapporti con 

Enti e Associazioni 

Definizione della legislazione paritaria, sollecitando 

l’attenzione specifica alla peculiarità della scuola 

dell’infanzia non statale. 

 

F.I.L.I.N.S. Federazione Italiana Licei Linguistici 

e Istituti Scolastici Non Statali 

Presidente: Prof. Cav. Giovanni Piccardo 

La F.I.L.I.N.S. ha la sua sede presso l'Istituto Santa 

Maria, locato a Monterotondo, in provincia di Roma, in 

via Ticino 45.  

F.I.L.I.N.S. c/o Istituto Santa Maria Via Ticino, 45 

00015 Monterotondo Roma 

Contatti: e-mail informazioni generica: info@filins.it e-

mail segreteria: segreteria@filins.it 

mailto:info@filins.it
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e-mail presidente: presidente@filins.it  Tel: 06.90627302 

Fax: 06.90627793 

Dal 28 Novembre 1998 la Federazione Italiana Licei 

Linguistici (FILL) è diventata Federazione Italiana 

Licei Linguistici e Istituti scolastici Non Statali (FI-

LINS) con rogito registrato a Roma il 14 Dicembre 1998. 

 

Associazione FAES Famiglia E Scuola 

Presidente: Dr. Giovanni De Marchi 

Via Amadeo 11 

20133 Milano 

Tel: 02-26668671 

Email: info@faesmilano.it 

 

L’Associazione FAES “Famiglia E Scuola” è sorta a 

Milano, nel 1974, per iniziativa di un gruppo di genitori 

e insegnanti, sulla base di consolidate esperienze inter-

nazionali. 

 

mailto:presidente@filins.it
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Il modello si ispira alle intuizioni educative di san Jo-

semaría Escrivá, fondatore dell’Opus Dei, e pone al 

centro del proprio metodo la condivisione del percorso 

educativo tra scuola e famiglia, che è e che rimane la 

principale responsabile dell’educazione dei figli.  

 

 

Opera Montessori  

Presidente: prof. Benedetto Scoppola  

sede: via di San Gallicano, 7 – 00153 Roma 

Telefono:  (+39) 06.58.48.65  Fax:  (+39) 

06.58.85.434  

http://www.operanazionalemontessori.it/  

 

L’Opera Nazionale Montessori con sede a Roma è erede 

e titolare di una definita tradizione educativa e pedago-

gica di carattere scientifico e si configura quale organiz-

zazione nazionale di ricerca e sperimentazione, di 

formazione e aggiornamento, di assistenza e consulen-

http://www.operanazionalemontessori.it/
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za, di promozione e diffusione con riferimento ai principi 

ideali, scientifici e metodologici montessoriani. 

 

Associazioni Rappresentative dei Docenti  

 

 AIMC Associazione Italiana Maestri Cattolici 

Presidente: dott. Desideri Giuseppe 

Sede  Clivo di Monte del Gallo, 48  - 00165 – ROMA  

Telefono: 06 634651-2-3-4 

  Fax: 06 39375903   Accoglienza: 3939018598 Email: 

aimc@aimc.it 

 Libera e democratica associazione professionale che 

riunisce docenti, dirigenti ed ispettori della scuola 

dell'infanzia e di base.  

 

DIESSE - Una compagnia di insegnanti all'opera  

viale Zara, 9 - 20159 Milano - 1° Piano, cit. Diesse-Disal 

tel. 02.67 02 00 55 - fax 02.67 07 30 84 e-mail: segrete-

ria@diesse.org 
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Diesse (Didattica e innovazione scolastica) valorizza e 

promuove la professionalità e la dignità culturale degli 

insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado. Per que-

sto collabora anche all’evoluzione del sistema scolastico 

della società italiana, con particolare riferimento al 

pluralismo educativo ed ai compiti dei docenti e del 

personale direttivo. 

Storia 

 

UCIIM Unione Cattolica Italiana Insegnanti, Di-

rigenti, Educatori e Formatori 

Presidente: dott.ssa Rosalba Candela 

Sede: U.C.I.I.M. Via Crescenzio, 25 - 00193 RO-

MA email: segreteria@uciim.it 

 

Associazioni Rappresentative dei Genitori  

 

 Age – Associazione Italiana  Genitori 

Presidente: Fabrizio Azzolini 

Via Aurelia, 796 Roma 00165 

mailto:segreteria@uciim.it
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Email: segreterianazionale@age.it Tel.: 06 66514566 - 

Fax: 06 66510452 

Le associazioni A.Ge. raccolgono gruppi di genitori che, 

ispirandosi ai valori della Costituzione Italiana, delle 

Dichiarazioni dei Diritti dell’Uomo e del Fanciullo e 

dell’etica cristiana, intendono partecipare alla vita 

sociale per fare della famiglia un soggetto politico. 

 

AGESC  Associazione Genitori Scuole Cattoliche 

Presidente: Roberto Gontero 

Sede: Via Aurelia 796 - 00165 Roma Tel. 06/83085331 - 

Fax 06/83085333 

segreteria.nazionale@agesc.it 

L’Associazione Genitori Scuole Cattoliche è sorta nel 

1975. E’ Associazione di Promozione Sociale, è ricono-

sciuta dalla Conferenza Episcopale Italiana (CEI) e dal 

Ministero della Pubblica Istruzione. L’AGeSC è uno 

"strumento" che i genitori delle Scuole Cattoliche si 

sono dati per aiutarsi ad approfondire i rapporti con la 

scuola, con la religione cattolica e con la società civile. 

mailto:segreterianazionale@age.it
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Il 19 maggio 2014 Suor Anna Monia Alfieri pubblica su 

“La Tecnica della Scuola” un articolo e descrive 

l’incontro del Ministro Giannini in visita all’istituto 

“Leone XIII” a Milano. 

 

Afferma Suor Anna presidente della FIDAE federazione 

di Scuole Cattoliche primarie e secondarie: “Il Ministro 

ha parlato di uguaglianza di opportunità nel campo 

dell’educazione e della libertà di insegnamento come 

promozione della giustizia”. Ha risposto alle domande 

degli studenti, dei docenti, dei genitori e delle scuole 

paritarie che hanno aderito con convinzione all’invito. 

 

Hanno trovato il plauso dei presenti alcuni passaggi di 

programma del Ministro: 

 1. Lavorare insieme ad un sistema integrato che resti-

tuisca la funzione pubblica dell’istruzione all’essere 

portatrice di un interesse pubblico. Una definizione 
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mirabile che pare superi l’annosa quanto insensata 

diatriba fra servizio pubblico e privato. 

 

2. Alla domanda - che quotidianamente attraversa le 

menti di chi ragiona e anima le conversazioni - sulla 

causa che ha impedito all’Italia di garantire il diritto 

alla libertà di scelta educativa, unica eccezione in Euro-

pa pur avendola anticipata sin dal 1948, il Ministro ha 

chiarito che la ragione è da cercare nella struttura del 

pregiudizio che è più forte della cultura del giudizio. Un 

passaggio concreto: portare a compimento la Legge 

Berlinguer sino a giungere alla garanzia della libertà di 

scelta educativa della famiglia in un sistema scolastico 

integrato. Alla richiesta di un percorso - a sorpresa per 

tutti - il Ministro ha espresso la possibilità di approfon-

dire la proposta del costo standard. 

 

3. Ampio spazio è stato dato all’autonomia della scuola. 
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4. La scuola non può essere sottoposta a regole pressan-

ti, bensì deve rispondere a criteri di valutabilità. 

 

I convenuti si sono ritrovati d’accordo riguardo ad un 

sistema scolastico che il Ministro ha definito, autonomo, 

responsabile, valutabile, aperto. 

 

Mentre l’on.le Giannini indicava la necessità di 

un’azione culturale seria e costante, che spinga dal 

basso l’azione politica, si è evidenziata la conferma della 

bontà dell’azione congiunta e continuativa delle Asso-

ciazioni della Scuola in Lombardia che le vede impegna-

te su questo fronte. 

 

In questa prospettiva si riporta il saluto che le Associa-

zioni presenti in Lombardia intorno al comitato di im-

pegno per la parità scolastica hanno presentato in modo 

congiunto. In questa unità, oltre che nei contenuti, 

consiste la forza del messaggio, evidenziata dalla rela-
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trice, in qualità di Coordinatore del Comitato di impe-

gno per la parità scolastica regione Lombardia. 

 

Gent.ma Ministro, 

è un onore e una gioia portarLe il saluto a nome delle 

Associazioni dei Genitori (Agesc, Age, Faes), Gestori 

(Aninsei, Cdo opere educative, Comitato politico scolasi-

co, Fidae, Fiilins, Fism), Docenti (Aimc, Diesse, Uciim), 

presenti sul territorio Lombardo e delle realtà che cia-

scuna di queste rappresenta. Lungo questi ultimi anni 

registriamo nella nostra Regione una profonda unità fra 

le Associazioni che hanno a cuore la madre di tutte le 

battaglie: “garantire la libertà di scelta educativa della 

famiglia in un pluralismo educativo”. Un'unità che vede 

le associazioni della scuola impegnate non a rinunciare 

alla propria specificità e ruolo sociale, bensì nella capa-

cità di fare sintesi intorno ai due pilastri: l’effettivo 

esercizio della libertà di scelta educativa da parte della 

famiglia, che può realizzarsi soltanto in un contesto di 
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pluralismo educativo, di cui non solo la Lombardia, ma 

tutta l’Italia è ricca. 

 

E’ questa un’esperienza che certamente ci invita ad 

unirci, ad unire le forze, le idee, al servizio della civitas. 

La battaglia della parità forse, in passato, è stata ral-

lentata da un certo atteggiamento individualistico che 

non ha lasciato indenne nessuna di noi Associazioni. 

 

Siamo ora consapevoli che solo insieme conseguiremo 

l’obiettivo e ci auguriamo che la gravità del momento 

spinga ciascuno ad anteporre a tutto il diritto della 

famiglia; solo così potremo rafforzare e incrementare 

esperienze di collaborazione e saperle chiedere a tutti i 

livelli, in primis nel confronto diretto con le Istituzioni. 

 

E’ in questo spirito che lungo questi mesi le Sue dichia-

razioni ci hanno consentito di riflettere a fondo sulle 

fondamenta del Sistema Scolastico Italiano, dalla Costi-

tuente all’Unione Europea. 
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E’ evidente che una Nazione il cui sistema di istruzione 

abbia le contraddizioni a noi ben note di cui soffre 

l’Italia può essere definita "a rischio". Il presidente del 

Consiglio Renzi ha coraggiosamente definito la scuola 

come "il punto di partenza." Non uno dei tanti punti 

bensì il punto. Parole confermate da Lei stessa, attra-

verso l’affermazione chiara e inequivocabile che è "fon-

damentale garantire la libertà di scelta educativa". 

 

Il nostro auspicio è che si individuino insieme vie per-

corribili per realizzare gli obiettivi salienti che abbiamo 

individuato nel percorso da Lei tracciato e che sembra 

giungere a garantire quei diritti che l’Italia non ha 

ancora garantito, pur avendoli insegnati all’Europa sin 

dal 1948. 

Ci ritroviamo nei Suoi passaggi che ci paiono essere: 

“Non avviare nuove riforme”. Il diritto alla libertà di 

scelta educativa in capo ai genitori che ne hanno la 

responsabilità in quanto tali è già ampiamente ricono-
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sciuto; risultano indispensabili pertanto azioni di fatto 

che segnino il passaggio dal riconoscimento del diritto 

alla garanzia dell'esercizio dello stesso. In questa dire-

zione vanno poste le risorse di intelligenza del Paese, 

senza perdere energie in riforme che si accavallano le 

une alle altre. 

 

”Valorizzare l’autonomia delle scuole” è l’unica strada 

per incentivare la qualità e la ricchezza della diversità. 

Le scuole saranno cosi tutte di qualità e la differenza 

sarà principalmente nell’identità di ciascuna scuola che 

sarà l’oggetto della scelta della famiglia. La famiglia 

sceglierà sulla base dell’identità e dell’offerta formativa 

riconosciute più conformi alla propria linea educativa.  

“Riconoscere piena dignità alla scuola paritaria”, sia 

come riflesso della dignità riconosciuta alla Famiglia 

che deve essere libera di sceglierla, sia come istituzione 

esercitante un servizio pubblico e che riconosce il ruolo 

di Garante che è in capo allo Stato. 
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“Considerare le spese per l’istruzione non come costi ma 

come investimenti in capitale umano”, soprattutto per-

ché il riconoscimento del diritto della Famiglia che 

sceglie la scuola pubblica paritaria consentirebbe allo 

Stato di liberare risorse bloccate dallo spreco, a favore 

della scuola pubblica statale. 

 

Nel ringraziarLa del coraggio e della Sua presenza fra 

noi, le Associazioni della scuola lombarda - ciascuna per 

le proprie competenze - Le assicurano la loro piena 

disponibilità a realizzare gli obiettivi da Lei individuati. 

 

Come avete potuto leggere anche il Ministro Giannini è 

d’accordo su questa “benedetta” parità scolastica e riba-

disce il proprio apporto alla causa dell’Assessore Valen-

tina Aprea e di Suor Anna Monia Alfieri. 

 

Altro evento da non trascurare è accaduto il 14 luglio 

2014, la data non è un caso, perchè mi trovavo con i 

compagni del Sindacato Unicobas Scuola davanti al 
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Miur  in Viale Trastevere a Roma per protestare contro 

le affermazioni dell’allora Sottosegretario Reggi (poi 

silurato per aver parlato troppo ed aver scavalcato il 

Ministro Giannini... ma non lo ammetteranno mai)  

sull’aumento delle ore di lavoro per gli insegnanti, la 

famosa banca del tempo e una serie di frasi che poneva-

no la scuola paritaria come servizio pubblico. Lo stesso 

pomeriggio e allo stesso orario a Roma presso la Sala 

Conferenze stampa della Camera dei Deputati  c’era la 

conferenza stampa “Patto per la Scuola” con Elena 

Centemero e Renato Brunetta di Forza Italia in presen-

za di diverse personalità di spicco del mondo cattolico e 

in difesa delle scuole paritarie religiose. 

Ecco la lettera che la responsabile scuola di Forza Italia 

ha inviato alle associazioni religiose che si occupano di 

istruzione: 

 

“Gentilissimo Presidente FILINS, 

Sono lieta di invitarVi alla conferenza stampa "Patto 

per la scuola". L'incontro si terrà Lunedì 14 Luglio 2014 
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alle ore 16:00 presso la Sala Conferenze stampa della 

Camera dei Deputati (ingresso via della Missione 4). Se 

intendete partecipare è necessario accreditarsi e dunque 

comunicarlo alla mia assistente Dott.ssa Stefania Rivol-

ta. 

COMUNICATO STAMPA 

La scuola appartiene a tutti noi, indipendentemente 

dalle convinzioni politiche, e abbiamo il dovere di pren-

dercene cura. Per questo, Forza Italia propone un 'patto 

per la scuola' alle altre forze politiche, a insegnanti, 

dirigenti scolastici, alle famiglie e agli amministratori 

locali. L'obiettivo è creare un'ampia alleanza orientata 

alla qualità della formazione, all'innovazione, alla 

valorizzazione di docenti e dirigenti e all'introduzione 

del costo standard. 

L'iniziativa sarà presentata nel corso di una conferenza 

stampa che si terrà lunedì 14 luglio, alle ore 16, presso 

la sala stampa della Camera dei Deputati. Interverran-

no il Presidente del gruppo di Forza Italia alla Camera, 
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on. Renato Brunetta, e la responsabile nazionale Scuola 

e Università di Forza Italia, on. Elena Centemero. 

In attesa di un Vostro gentile riscontro, mando i miei 

più cordiali saluti. 

On. Elena Centemero 

 

fonte dati: 

http://www.filins.it/attachments/article/317/Invito%

20alla%20Conferenza%20stampa%2014%20luglio%202

014.pdf  

 

Un lettore attento avrà notato come esiste, purtroppo, 

uno sbilanciamento verso l’idea di investire sulla scuola 

paritaria religiosa.  

Nei suoi numerosi articoli scritti da Suor Anna Monia 

Alfieri, emerge sempre la sua solita idea: “Ricordiamo 

che lo Stato spende per un allievo della scuola paritaria 

500 euro all’anno contro i 7.319 per un allievo della 

scuola statale. Il costo standard viene definito in base a 

predefiniti livelli di efficienza e di prezzo in relazione a 

http://www.filins.it/attachments/article/317/Invito%20alla%20Conferenza%20stampa%2014%20luglio%202014.pdf
http://www.filins.it/attachments/article/317/Invito%20alla%20Conferenza%20stampa%2014%20luglio%202014.pdf
http://www.filins.it/attachments/article/317/Invito%20alla%20Conferenza%20stampa%2014%20luglio%202014.pdf
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determinate condizioni operative in uno specifico lasso 

temporale.  

Mentre il costo effettivo rappresenta gli oneri realmente 

sostenuti per la produzione di un bene/servizio.  Il delta 

fra i due costi che vede il secondo superiore al primo è 

determinato dall’arco temporale che vede collocato il 

costo standard a monte (in una fase progettuale) e il 

costo effettivo a valle (in una fase ove solo la presa 

d’atto è consentita). Individuare il costo standard impli-

ca avere necessariamente presente la specificità della 

realtà scolastica che mal si presta a letture preconfezio-

nate. I presupposti economico-gestionali sono: 

1. Conoscenza della realtà scolastica. 

2. Ri-organizzazione amministrativa e gestionale 

che superi la logica dello spreco, in vista 

dell’investimento. 

3. Dall’amministrazione alla gestione delle risorse 

umane. 

4. Dal consuntivo al budget. 

5. Economia di scala. 
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6. Costi di amministrazione e gestione in una logica 

di programmazione e controllo. 

Il costo standard giunge a definire quali sono le risorse 

economiche ed umane impiegate annualmente per la 

formazione dei nostri studenti, è una voce di spesa e di 

investimento che permette di liberare risorse e soprat-

tutto è uno strumento per realizzare la libertà di scelta 

educativa, l'anello mancante per arrivare ad una scuola 

veramente autonoma, libera e paritaria.   

Parlare di costo  standard significa trasparenza: quale è 

il costo medio di un alunno di scuola statale? E per la 

scuola paritaria? Attraverso il costo standard, dunque, 

si può puntare alla proporzione tra i costi sostenuti e la 

qualità e quantità dei servizi erogati agli alunni”. 

 

Berlinguer scrisse a suo tempo questa frase: “Istituire 

una scuola paritaria in Italia è un diritto, non una 

facoltà, né tantomeno una concessione statale, come 

vorrebbe qualche magistrato. Lo Stato deve assicurare a 

queste scuole, la piena libertà e ai loro alunni un trat-
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tamento scolastico equipollente a quelli delle statali”. 

Come sappiamo Luigi Berlinguer fa parte di quei pensa-

tori della sinistra moderata ed è l’autore e firmatario 

della Legge 62/2000. 

Prima di esprimere un giudizio al riguardo è importante 

ricordare l’idea di scuola del PD, non quella di Berlin-

guer ma un’idea “moderna” attuale descritta da Marco 

Campione personaggio di spicco del Partito Democratico 

e responsabile scuola Lombardia nel 2011 (undici anni 

dopo la legge sulla parità scolastica 62/2000) che si 

avvicina molto alla scuola voluta da Valentina Aprea e 

Suor Anna Monia Alfieri sul giornale On line “Il Post” di 

Luca Sofri rif: http://www.ilpost.it/2011/03/03/scuola-

paritaria/ , e rispondeva così: 

“Ieri Luca Sofri (il peraltro direttore del Post) ha pubbli-

cato sul suo blog una “duttile opinione” sui finanziamen-

ti alle scuole private, che ha creato un grande dibattito 

nei commenti al post. Tra i molti consensi, c’è stato 

anche però un competente dissenso non sulle conclusioni 

del post ma sui suoi presupposti, da parte del responsa-

http://www.ilpost.it/2011/03/03/scuola-paritaria/
http://www.ilpost.it/2011/03/03/scuola-paritaria/
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bile scuola del PD della Lombardia, Marco Campione. 

Caro Luca, ho letto il tuo post sulle paritarie. Io penso 

che la tua visione di scuola che tu chiami “privata” 

poteva andare bene fino alla fine degli anni novanta del 

secolo scorso. Poi però sono arrivate l’autonomia scola-

stica e la legge di parità e hanno cambiato le cose. 

Quando si dice che la scuola non statale è anch’essa 

pubblica non lo si fa per un vezzo o un capriccio o ancor 

peggio per un espediente dialettico, ma per sancire il 

fatto che esiste un prima e un dopo. E lo spartiacque si 

chiama legge di parità, voluta dal centrosinistra. 

Da quando esiste la parità scolastica il sistema pubblico 

di istruzione è formato da soggetti statali, comunali, non 

statali laici e non statali confessionali. Cambia quindi 

la missione della paritaria: non più (uso le tue parole) 

consentire “a chi non li ritenga soddisfacenti ed esau-

rienti di scegliere servizi scolastici alternativi riconosciu-

ti dallo Stato”, ma svolgere lo stesso identico servizio 

cambiando solo il gestore. Anzi, in realtà anche il concet-

to di “identico servizio” è mendace, perché si riferisce 
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solo al fatto che si fa scuola in entrambi i luoghi, ma per 

fortuna oggi si fa scuola in modi molto diversi anche se 

prendiamo in considerazione esclusivamente scuole a 

gestione statale. Con l’autonomia scolastica anche le 

scuole statali non sono più tutte uguali a se stesse: tieni 

presente che nelle superiori (dove peraltro le non statali 

praticamente non esistono) la quota di autonomia (ore di 

curricolo scelte dalle singole scuole) arriva al 40% del 

totale. Dunque l’utenza sceglie non per trovare un servi-

zio a suo avviso migliore, ma per trovare un servizio 

diverso con in più – nel caso della non statale – un gesto-

re diverso (che per le scuole confessionali ha ovviamente 

un significato particolare). 

Vedi l’errore è proprio pensare che esista una questione 

di “diritti presunti della scuola privata”. Questo lo pen-

sano Berlusconi e i Cristiano Riformisti. Tu dirai: ma 

allora la libertà di scegliere scuole dove i docenti non 

inculchino nulla? Una stupidaggine. La scuola di Stato 

non esiste e quello di Berlusconi ha rappresentato il più 

grande attacco mai fatto fino ad ora contro la parità 
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scolastica, ancor più ideologico di quello dei peggiori 

critici “da sinistra” della parità stessa. Non a caso sia 

Bertone che le associazioni che rappresentano le scuole 

non statali (una delle più importanti, Diesse, è arrivata 

su Avvenire a definire l’intervento del Presidente del 

Consiglio “un attacco ingiusto e improduttivo”) si sono 

distinti dal Premier. 

Quanto alla questione economica e della presunta di-

strazione di fondi dalla scuola statale a quella non 

statale, forse sarebbe meglio parlare di cose statistica-

mente significative. Come ho scritto in un recente artico-

lo, al quale rimando per gli approfondimenti, parliamo 

di 20 milioni di euro per le scuole superiori, praticamen-

te lo 0,025% di quanto spende la Pubblica Amministra-

zione locale e centrale per l’istruzione. E per gli altri 

ordini di scuola? Per l’infanzia e la primaria (dove si ha 

un numero di paritarie analogo alle statali, grazie alle 

tante scuole comunali) il discorso è complesso perché 

spesso le paritarie svolgono una funzione di supplenza 

dello Stato. Si dirà “se il problema è questo, si costrui-
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scano più scuole dell’infanzia statali”. Ma quanto costa 

uno studente che frequenta una scuola dell’infanzia non 

statale? Gli ultimi dati disponibili sono quelli del 2006 e 

ci dicono che tale cifra è pari a 580 euro, ovvero un ordi-

ne di grandezza inferiore rispetto al costo per una scuola 

statale (5.828 Euro). 

Vedi Luca, hai ragione, non è una questione di diritti 

presunti della scuola privata, ma di mero “scambio”: in 

un’analisi costi-benefici una legge di parità pienamente 

applicata, per i principi ai quali vincola le Paritarie, è 

preferibile a un disimpegno assoluto dello Stato. E ai 

miei amici di sinistra chiedo: perché insistere con la 

richiesta di abrogazione della legge di parità? Condu-

ciamo piuttosto una seria battaglia perché sia pienamen-

te applicata. Perché in ogni paritaria sia applicato il 

contratto nazionale, perché ogni disabile che chiede di 

iscrivervisi sia accolto. Io mi domando: perché contestare 

come lo Stato impiega 20 milioni di euro invece di com-

battere perché le scuole non statali siano realmente 

inclusive? Perché non combattere perché anche a una 
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famiglia di un bambino con handicap sia consentito di 

mandare il proprio figlio alla Steineriana o dai Gesuiti? 

Piuttosto che la sua abrogazione, quindi, si chieda la 

piena applicazione della legge di parità. Piena applica-

zione fino alle sue estreme conseguenze: la revoca dello 

status di paritaria e dunque dei finanziamenti e del 

riconoscimento del Titolo. Questo sì che sarebbe di sini-

stra. E giusto”. 

Come avete letto anche il PD si schiera in difesa della 

Legge 62/2000 e sta tentando di arrivare alla parità 

scolastica effettiva, grazie anche al supporto politico di 

Forza Italia, del Nuovo Centro Destra, di Scelta Civica e 

dalla Lega Nord.  

Per arrivare alla parità scolastica effettiva bisogna 

entrare nel merito del famoso costo standard.  

Ma cos’è questo famoso costo standard? 

Con l’approvazione della Legge n. 42 del 2009 si passa 

dal criterio del costo storico a quello del costo standard. 

Costo storico: indica quanto storicamente si è speso per 

un determinato servizio. In passato si è seguito il crite-

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009;42


Capitolo 4 – Il Costo standard e il liberismo di Renzi, Giannini, 

Centemero, Aprea e Suor Anna Monia Alfieri.  

105 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

rio del costo storico: quanto veniva trasferito alle varie 

Regioni sotto forma di trasferimenti dipendeva da quan-

to una Regione aveva speso nell’anno precedente. 

Costo standard: indica il costo di un determinato servi-

zio, che avvenga nelle migliori condizioni di efficienza e 

appropriatezza, garantendo i livelli essenziali di presta-

zione. Secondo quanto sancito nella legge n. 42/2009 il 

costo standard è definito prendendo a riferimento la 

Regione più “virtuosa”, vale a dire quella Regione che 

presta i servizi ai costi “più efficienti”. In sostanza, per 

il finanziamento degli enti territoriali, la determinazio-

ne dei costi dovrà essere adeguata a una gestione effi-

ciente ed efficace di Pubblica Amministrazione, tenendo 

anche conto del rapporto tra il numero dei dipendenti 

dell’ente territoriale ed il numero dei residenti. 

I costi standard rappresentano il nuovo modello econo-

mico di riferimento sul quale fondare il finanziamento 

integrale dell’attività pubblica afferente l’erogazione ai 

cittadini dei principali diritti sociali (sanità, assistenza 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009;42
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sociale e istruzione, nonché trasporto pubblico locale). 

Saranno introdotti nel sistema finanziario “retributivo” 

delle prestazioni e dei servizi pubblici essenziali, in 

relazione ai fabbisogni (altrettanto standard) da soddi-

sfare, individuati per garantirne l’erogazione delle 

prestazioni e dei servizi in condizioni di efficienza e 

appropriatezza, su tutto il territorio nazionale. 

Sostanzialmente, i costi standard consentono la ride-

terminazione del fabbisogno standard ideale, necessario 

per assicurare a tutti i cittadini, le prestazioni/servizi 

essenziali, ovverosia quanto questi dovranno costare nei 

diversi territori regionali, in favore dei quali andranno, 

rispettivamente, attribuite le risorse relative. 

I costi standard costituiscono il risultato di una partico-

lare metodologia applicata di monetizzazione del pro-

dotto “industriale”, mutuata dall’economia aziendale e 

dall’economia politica. Uno strumento metodologico 

valutativo per il funzionamento dinamico del sistema 

pubblico posto a garanzia dell’esigibilità dei diritti so-
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ciali (in particolare: salute, assistenza e istruzione), 

attraverso il quale assicurare l’autonomia di entrata e 

uscita, soprattutto delle Regioni. 

Il concetto dei costi standard è legato a due fondamenta-

li scopi: quello di ottimizzare e omogeneizzare i valori 

produttivi e, attraverso essi, contenere i prezzi e quello 

di valutare gli scostamenti dei costi reali e, con essi, lo 

stato di efficienza del sistema produttivo. 

Tale paradigma acquisirà contenuti economici solo a 

seguito dell’adozione dei prossimi decreti delegati attua-

tivi. A questi ultimi è anche rinviata la fissazione dei 

criteri per l’individuazione degli obiettivi di servizio. 

Le autonomie territoriali regionali che spenderanno di 

più rispetto “ai costi giusti” riconosciuti in loro favore, 

dovranno procurarsi le risorse aggiuntive anche attra-

verso il ricorso all’esercizio del proprio potere di imposi-

zione fiscale. 
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I parametri per determinare i costi standard dovranno 

tenere conto di molte variabili: la dimensione dei terri-

tori degli enti destinatari in rapporto alla loro composi-

zione orografica, il sistema infrastrutturale di sostegno, 

le condizioni fisiche e socio-economiche e le caratteristi-

che delle popolazioni interessate. Queste ultime si ren-

deranno destinatarie/beneficiarie della eventuale 

perequazione compensativa, posta a garanzia 

dell’esigibilità dei diritti di cittadinanza su tutto il 

territorio nazionale. Pertanto, gli stessi, per essere 

correttamente definiti, necessiteranno di precisi indica-

tori economici di spesa per unità di servizio e/o di fun-

zione. 

Il fabbisogno standard è il criterio a cui ancorare il 

finanziamento integrale dei livelli essenziali delle pre-

stazioni e delle funzioni fondamentali degli enti locali 

(art. 11, comma 1, lettera b) della legge delega). Viene 

inteso come un obiettivo indicatore di bisogno finanzia-

rio – da valorizzarsi tenendo conto delle numerose va-

riabili socio-economiche che caratterizzano le singole 
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Regioni – strumentale a rendere esigibili i livelli essen-

ziali delle prestazioni ad un livello qualitativo e quanti-

tativo altrettanto standard, e non minimo, cioè garante 

di un livello di erogazione apprezzabile ed efficiente. 

Per la definizione di fabbisogno standard si possono 

utilizzare diversi concetti che vanno dal principio di 

spesa efficiente a quello di esborso necessario o ottima-

le, passando per quello di livello minimo o essenziale 

della prestazione. Secondo i principi della legge n. 

42/2009 il fabbisogno standard costituisce l’indicatore 

rispetto al quale comparare e valutare l’azione pubblica. 

I fabbisogni standard, quindi, rappresentano i nuovi 

parametri cui agganciare il finanziamento delle spese 

fondamentali degli enti locali, per assicurare un gradua-

le e definitivo superamento del criterio della spesa 

storica. 

Fonte: http://sna.gov.it/cosa-offriamo/ricerca-e-

progetti/federalismo-fiscale/fabbisogni-

standard/definizione-di-costo-e-fabbisogno-standard/ 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009;42
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009;42
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009;42
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Nella scuola va ricondotto il concetto di Costo Medio per 

Studente (CMS) che è dato dai Costi Totali (Costi fissi + 

Costi Variabili) / numero di studenti. Secondo le forze 

politiche e le associazioni che sostengono la piena parità 

tra scuola statale e non statale il costo medio di un 

allievo della scuola statale sarebbe di 7.319 euro mentre 

la spesa dello Stato a favore delle private sarebbe in 

media di € 500. L’introduzione del costo standard, se-

condo il Ministro Giannini e il Comitato di STUDIO  per 

la Ricerca e lo studio della parità (storico-giuridico-

comparativo) e STRATEGICO per la Comunicazione 

Cultura della Parità: porterebbe ad una più efficiente 

organizzazione “aziendale” del “prodotto” alunno e la 

riduzione degli oneri statali sul comparto 

dell’istruzione. 

Renzi, Giannini, Aprea, Suor Anna Monia Alfieri hanno 

un’ideologia liberista della scuola, vorrebbero garantire 

alle famiglie la scelta di un modello educativo 

all’interno di strutture scolastiche riconosciute (statali, 

pubbliche religiose, pubbliche comunali e private).  
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Lo Stato dovrebbe riconoscere un assegno, chiamiamolo 

come già avviene in Regione Lombardia “una dote scuo-

la”, questo assegno dovrebbe essere pari al costo medio 

standardizzato da utilizzare per la frequenza dei figli 

nella scuola scelta. In Regione Lombardia chi sceglie di 

avvalersi di una scuola non statale ha diritto ad una 

serie di aiuti e contributi economici maggiori rispetto a 

chi invece sceglie di frequentare una scuola statale. Il 

rischio è altissimo.  

Questo modello liberista “Renziano”  trasformerà la 

scuola in una vera azienda. La scuola paritaria dovrà 

essere il nuovo futuro dell'istruzione in Italia. Per que-

sto, continuo ad affermare che il modello lombardo 

rappresenta un vero laboratorio pronto a trasferire gli 

“esperimenti” sull’effettiva parità scolastica in tutte le 

regioni italiane. Già la Campania e il Lazio stanno 

adottando un sistema simile alla Lombardia. 

Prendiamoci due minuti di pausa e immaginiamo come 

sarà la scuola pubblica renziana nel prossimo futuro: 

Sport, musica, arte, lingue, economia e competenze 
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digitali avranno vita lunga nella scuola statale, garanti-

sce Matteo Renzi, naturalmente grazie allo sponsor. 

Nella scuola statale tutto dovrà essere trasformato in 

privato per funzionare, un'idea che piace molto alle 

lobbies che gestiscono i partiti di maggioranza dell'Italia 

renziana. 

In Italia tre scuole su quattro sono statali. A Caserta la 

proporzione è ribaltata: ci sono 413 scuole paritarie a 

fronte di 217 scuole statali. Un giro di soldi, tra contri-

buti diretti grazie alla Legge 62/2000 che assegna in 

media 6000 euro per classe e i contributi indiretti, che 

nascono dagli accordi tra comuni e strutture scolastiche 

private con cifre che spesso superano i contributi nazio-

nali in cambio ovviamente di consensi elettorali. Del 

resto, come si fa a non appoggiare un partito politico che 

ti garantisce 36000 euro ogni sei mesi? E' il caso del 

Comune di Lodi che non si trova in Campania, ma in 

Lombardia, che ha regalato "cordialmente" contributi 

alle scuole paritarie della città. Lo so, con "il buon sen-

so" si aggiusta tutto, salvo dimenticare che queste scuo-
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le oltre ai contributi chiedono le rette alle famiglie. 

Tornando all'istruzione, bisogna ricordare che da un 

lato c'è il guadagno per le scuole paritarie religiose e 

private (aziendali) e dall'altro ci guadagnano i docenti 

che, pur di accumulare punteggio e salire in graduato-

ria, sia al sud che al nord, sono disposti alle mansioni 

più svariate. Ovviamente, camorra, 'ndrangheta, cosa 

nostra, sacra corona unita, hanno ascoltato con interes-

se l'ultimo annuncio di Matteo Renzi sull'intenzione di 

usare gli sponsor privati per risollevare la crisi econo-

mica in cui versano le scuole statali. Entrare nelle scuo-

le statali e fare "business"... Carta igienica marca 

"sedere pulito" venduto dalla ditta " Ccà 'a pezza e ccà 'o 

sapone." in cambio della pubblicità in aula, oppure LIM 

multimediali della ditta "Ciccio il computer" dell'azien-

da "guarda Internet e non rumpiri i cabasisi" in cambio, 

tutti gli studenti saranno "consigliati" a comprare il 

computer, l'ipad, da loro. Oppure ancora più grave: si 

nomina Presidente del Consiglio d'Istituto il legale 

rappresentante di un'azienda privata che prende in 
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gestione tutti i laboratori e definisce i corsi pomeridiani 

a pagamento per gli studenti, non assumendo più i 

docenti di laboratorio e insegnanti di lingue. Ultimo 

caso estremo ma sicuramente reale: il costo dell'iscri-

zione si triplicherà, si assocerà la scuola ad un nome e 

un logo di un'azienda famosa con il vincolo di avere gli 

studenti migliori del territorio con risultati eccezionali 

anche se non meritati, pena il recesso del contratto e la 

chiusura della scuola.  

Immaginate lo scrutinio di un istituto tecnico economico 

del 2017: "un dirigente guarda con sospetto un docente, 

che ha inserito nel registro on line un voto negativo che 

potrebbe determinare il giudizio sospeso di uno studen-

te o addirittura la bocciatura a cui  verrà "consigliato" di 

alzare il voto, perchè potrebbe far arrabbiare "zio Micu" 

e professore vuole far arrabbiare lo zio? Non penso 

proprio, vero? Baciamo le mani. 

Non è fantascienza, diventerà un sistema che porterà 

alla distruzione della didattica, della qualità e della 

libertà di insegnamento. La cultura? La conoscenza? La 
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competenza? Ma chi se ne frega, tutto deve essere figo, 

trendy, fashion, cool! Al diavolo la preparazione e le 

interrogazioni. A cosa servono? 

Sarà importante trasformare la scuola pubblica statale 

in fondazione, con la possibilità, per gli studenti che non 

volessero proseguire gli studi, di avere un lavoro "assi-

curato", tramite lo sponsor a 600 euro al mese, cosa 

volete di più? 

La scuola statale sarà un'azienda, una squadra di cal-

cio: maggiori saranno le vittorie e i trofei, maggiore sarà 

la visibilità sul territorio e maggiore sarà lo sponsor. 

Nella scuola italiana (non ci sarà più distinzione tra 

statale e privata) i risultati positivi garantiranno gli 

sponsor altrimenti si chiuderà la scuola e licenziati i 

docenti e il personale amministrativo, tecnico ed ausi-

liario.  

Bando alle ciance, come diceva un mio collega, ecco che 

si apre l’altro scenario: quello della scuola paritaria 

religiosa che diventerà a tutti gli effetti un canale prefe-

renziale, un sistema protetto che escluderà tutte le 
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anomalie (a volte le ritengo positive) delle scuole statali. 

Rimane comunque un elemento da non sottovalutare, 

quando si parla di razionalizzazione delle spese della 

pubblica amministrazione. Stiamo parlando di studenti 

e non di risme di carta. Il costo standard è difficile da 

individuare con parametri fissi, le dinamiche sono di-

verse come la regione, il numero di studenti per classe, 

età degli allievi, il numero di stranieri per classe che da 

oggi diventano quasi tutti BES, numero di allievi disabi-

li DSA, numero di allievi con disabilità grave, dimen-

sione di scuole, stato sociale del territorio, al numero di 

materie studiate.   

Insomma, stabilire un livello essenziale di prestazione è 

quasi impossibile, quindi mi aspetto pericolosi calcoli 

che porteranno alla riduzione di personale e soprattutto 

alla cancellazione di materie importanti e tutta l’aria 

laboratoriale. 

Dobbiamo ricordarci dell’art. 33 della Costituzione e non 

dobbiamo tremare davanti a proposte indecenti da parte 

di lobbies di vario genere. La scuola statale deve garan-
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tire l’istruzione ai giovani. Ben venga l’istruzione priva-

ta ma non deve essere finanziata dallo Stato bensì dalle 

aziende o fondazioni. 

La bellezza di una scuola statale, il profumo di cultura 

ed il sorriso di uno studente non può essere ingabbiato 

in documento di partita doppia. Se dovesse avvenire 

allora sarà la morte della cultura, la cancellazione della 

libertà di insegnamento e del libero pensiero. 

Dovremo fare tutti la fine del filosofo Giordano Bruno se 

non la pensiamo come loro? 

Marina Boscaino, ottima insegnante e giornalista, e-

sprime un concetto chiaro che condivido in pieno: […] 

“Scuola paritaria non è solo scuola confessionale cattoli-

ca. Ma i più agguerriti – anche perché percentualmente 

di gran lunga i più numerosi – sono i cattolici. D’altra 

parte godono dell’appoggio delle “alte sfere”; ecco, ad 

esempio, il Card. Scola, il 15 marzo scorso: «Chiediamo 

di educare alla libertà restituendo alle famiglie, ai geni-

tori, la responsabilità dell’educazione dei figli. Credo 

che i tempi, in questo senso, stiano maturando». 
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Suor Monia Alfieri, presidente  Fidae  Lombardia  

(Federazione Italiana Di Attività Educative), che com-

prende Scuole Cattoliche primarie e secondarie, in un 

articolo su Il sussidiario.net, ha comprensibilmente 

espresso il più entusiastico consenso alle affermazioni di 

Giannini e agli annunci di Renzi. Plaude, la solerte 

sorella, in particolare a 4 punti irrinunciabili del pro-

gramma gianniniano (“non avviare nuove riforme – 

valorizzare l’autonomia delle scuole – riconoscere piena 

dignità alla scuola paritaria – considerare le spese per 

l’istruzione non come costi, ma come investimenti in 

capitale umano”). E riesce (sarà, anche qui, la vicinanza 

con le Alte Sfere?) in una prodigiosa reductio ad unum: 

tutti e quattro gli imprescindibili confermerebbero la 

centralità della paritaria (magari cattolica), trasformata 

in una perfetta scuola-azienda. Management in odor di 

santità… 

Lamenta – la sorella – che in Lombardia chi scelga la 

paritaria “sia costretta a pagarla” e benedice il buono 

http://www.ilsussidiario.net/News/Educazione/2014/3/16/SCUOLA-Le-4-frasi-del-ministro-Giannini-che-vanno-prese-sul-serio/481176/
http://www.ilsussidiario.net/News/Educazione/2014/3/16/SCUOLA-Le-4-frasi-del-ministro-Giannini-che-vanno-prese-sul-serio/481176/
http://www.msctv.it/2014/01/intervista-a-suor-anna-monia-alfieri-presidente-fidae-lombardia/
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scuola lombardo, contro il quale la scuola democrati-

ca sta da anni mobilitandosi; parla addirittura di anti-

costituzionalità là dove, dovendo pagare la retta alla 

scuola paritaria, nell’esercizio della propria libertà di 

scelta, la famiglia debba anche contribuire al-

la fiscalità generale, che sovvenziona la scuola pub-

blica. Insomma, una lettura veramente fantasiosa del 

“senza oneri per lo Stato” costituzionale. 

Bisogna però stare molto attenti. Il tema è centrale: 

troppi gli interessi convergenti e trasversali; troppa 

l’ibridazione del partito di maggioranza, che in un tem-

po assai remoto – prima di farsi promotore della legge 

62/2000 che sancisce la parità scolastica – si appellava 

al principio di laicità e al dettato costituziona-

le. Vincenzo Pascuzzi sta creando un gruppo Fb per il 

monitoraggio della situazione. Contribuite. L’Italia, 

sempre più, va alla rovescia. Proviamo – con un ennesi-

mo atto di buona volontà e di esercizio di cittadinanza 

(ci restano solo queste possibilità) – a raddrizzare la 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2013/07/04/rivendichiamo-una-scuola-per-tutti-contro-la-dote-per-la-liberta-di-scelta/646480/
http://www.tecnicadellascuola.it/index.php?id=53148&action=view&c
https://www.facebook.com/groups/1435436220029520/permalink/1435665250006617/
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direzione di marcia”. (dal Blog del Il Fatto Quotidiano: 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/03/23/renzi-style-

per-il-finanziamento-pubblico-delle-scuole-

paritarie/923368/ )

http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/03/23/renzi-style-per-il-finanziamento-pubblico-delle-scuole-paritarie/923368/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/03/23/renzi-style-per-il-finanziamento-pubblico-delle-scuole-paritarie/923368/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/03/23/renzi-style-per-il-finanziamento-pubblico-delle-scuole-paritarie/923368/
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Capitolo 5 – L’evoluzione della scuola paritaria 

rispetto alla statale. (torna all’indice) 

 

Negli ultimi 14 anni il sistema dell’istruzione pubblica 

in Italia ha subito un’involuzione pericolosa, da quando 

lo Stato ha aperto al privato sociale e istituito la cosid-

detta scuola paritaria. Il centro sinistra, con la legge 

Berlinguer del 2000 “Norme per la parità scolastica e 

disposizioni sul diritto allo studio”  ha equiparato le 
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scuole pubbliche e quelle “paritarie private”. 

Doveva essere una regolamentazione delle scuole priva-

te, fu invece un grande pasticcio che si scontrò da subito 

con l’art. 33 comma 3 della Costituzione (Enti e privati 

hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazio-

ne, senza oneri per lo Stato), perché la legge 62 del 10 

Marzo 2000 (Governo D’Alema e Ministro della Pubblica 

Istruzione Berlinguer) obbligava lo Stato ha stanziare 

535 milioni di euro all’anno alle scuole paritarie. 

Berlinguer già ministro del Governo Prodi aveva inizia-

to a corteggiare il privato sociale facendo approvare la 

legge n. 285 del 28 agosto 1997: “Disposizioni per la 

promozione dei diritti e delle opportunità per l’infanzia 

e l’adolescenza”. Insomma per la sinistra, la regolamen-

tazione della parità scolastica fu un’idea geniale che 

convogliò l’elettorato di centro verso il partito di 

D’Alema. Ma la parità scolastica non fu mai completa-

mente attuata, perché l’impianto della Legge 62/2000 

era stato creato per regolamentare le strutture private 

che erano in possesso dei requisiti strutturali a norma e 
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i requisiti gestionali come il personale, il progetto didat-

tico, la “mission” della scuola, l’impegno economico sotto 

forma di contributi statali doveva essere rivolto alle 

famiglie che sceglievamo in piena autonomia la scuola 

pubblica o privata. Ma l’impossibilità di individuare il 

costo standard per alunno, si trasformò in contributi 

generali a tutte le strutture scolastiche dell’infanzia e 

della primaria. Con l'emanazione delle linee guida di 

attuazione dei regolamenti, riassunte in tre decreti ed 

emanati in applicazione dell'art. 1 bis " Norme in mate-

ria di scuole non statali" della legge del 3 febbraio 2006 

n. 27, il MIUR completa il progetto morattiano di revi-

sione della legge di parità (legge 62/2000) consegnandoci 

così in maniera definitiva la nuova struttura della scuo-

la non statale in Italia e le norme che la disciplinano. 

Vale la pena ricordare che i relativi regolamenti venne-

ro emanati durante il dicastero Fioroni grande amico 

dell’area cattolica del privato sociale come Luigi Berlin-

guer. 

http://www.flcgil.it/notizie/news/2008/febbraio/scuola_non_statale_i_nuovi_regolamenti_sulle_scuole_paritarie_e_sulle_scuole_non_paritarie
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1) Il decreto n. 82/2008 (fonte Flc-Cgil) 

definisce le linee guida di attuazione del decreto 29 

novembre 2007, n. 263 "Disciplina delle modalità proce-

dimentali per l'inclusione ed il mantenimento nell'elenco 

regionale delle scuole non paritarie". 

Come si ricorderà la legge 27/2006, in controtendenza a 

quanto previsto dalla legge di parità, ha introdotto nel 

nostro ordinamento le scuole non paritarie. Queste per 

essere ritenute tali devono soddisfare alcuni requisiti 

minimi (progetto educativo, locali e arredi, docenti con 

titoli professionali e alunni frequentanti) per essere 

incluse in un apposito elenco regionale e fregiarsi della 

denominazione di scuole non paritarie. Ovviamente non 

rilasciano titoli di studio, mentre la frequenza costitui-

sce assolvimento del diritto-dovere all'istruzione e alla 

formazione. Vengono ripristinati, in questo modo, due 

istituti già presenti nella legislazione previgente la 

parità scolastica ossi la presa d'atto e l'autorizzazione. 

Va sottolineato che sia nella normativa primaria che in 

quella secondaria di riferimento non si fa menzione 

http://www.flcgil.it/risorse/leggi_e_normative/decreti_ministeriali/2008/decreto_ministeriale_82_del_10_ottobre_2008_su_scuole_non_paritarie
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alcuna sui rapporti di lavoro e sull'applicazione al per-

sonale dei contratti di categoria. La legge 62/2000 ovve-

ro la legge di parità scolastica non contempla in alcun 

modo la fattispecie di scuola non paritaria e a suo tempo 

noi giudicammo l'introduzione di questa tipologia come 

una evidente forzatura tesa a favorire in modo più o 

meno esplicito una mercificazione e feudalizzazione del 

sistema. 

2) Il decreto n. 83 /2008 (fonte Flc-Cgil) 

definisce le linee guida di attuazione del decreto 29 

novembre 2007, n. 267 " Disciplina delle modalità pro-

cedimentali per il riconoscimento della parità scolastica 

e per il suo mantenimento". 

Anche in questa circostanza l'immaginazione del mini-

stero non è andata oltre quanto già emanato dalla nor-

mativa secondaria. A grosse linee, con l'eccezione di 

alcune piccole novità, il decreto conferma le disposizioni 

impartite con la CM 31/2003. 

http://www.flcgil.it/risorse/leggi_e_normative/decreti_ministeriali/2008/decreto_ministeriale_83_del_10_ottobre_2008_sulla_parita
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Fanno eccezione il numero minimo di alunni per classe 

e la limitazione della costituzione di una sola classe 

collaterale per le classi terminali della scuola seconda-

ria superiore, questo per limitare il numero dei candida-

ti privatisti esterni e porre fine alla cosiddetta piramide 

rovesciata. Contestualmente, però, non vengono posti 

limiti alla costituzione di classi collaterali intermedie 

anche a seguito degli esami di idoneità. Comunque sia 

per gli esami di idoneità che per quelli conclusivi si fa 

esplicito riferimento alle relative disposizioni generali. 

Anche per quanto riguarda i rapporti di lavoro si fa 

qualche ulteriore e positiva precisazione, però si rimane 

ancora nella genericità. Benché non previsto sia nel 

regolamento che nelle linee guida sembrerebbe superata 

la famigerata circolare Criscuoli. 

3) Il decreto n. 84/2008 (fonte Flc-Cgil) 

definisce le linee guida applicative del D.P.R. 9 gennaio 

2008, n. 23 " Regolamento recante norme in materia di 

convenzioni con le scuole primarie paritarie". Ora viene 

http://www.flcgil.it/risorse/leggi_e_normative/decreti_ministeriali/2008/decreto_ministeriale_84_del_10_ottobre_2008_su_parita_e_convenzioni
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data piena attuazione a quanto previsto al comma 6 

dell'art. 1 bis della L. 27/2006. Ferme restando le nostre 

perplessità di natura giuridica, tutte le scuole primarie 

paritarie possono accedere al convenzionamento, il che 

significa accedere agli specifici fondi che prima erano 

destinati solo alle scuole elementari parificate. Questo 

vuol dire, come a suo tempo segnalato, che vengono 

poste in essere le condizioni per un incremento delle 

risorse da destinare alle scuole primarie paritarie visto 

che la platea di riferimento si amplierà notevolmente. 

E’ dal  1993  che è iniziato il declino della scuola statale, 

con continui tagli sia di fondi che di personale. Negli 

anni successivi i ministri continuarono l’opera di distru-

zione “di massa” dell’istruzione statale sempre con la 

solita frase di gattopardiana memoria: “il taglio della 

spesa pubblica”.  

L’altro Ministro che incise pesantemente, rafforzando 

sempre di più l’idea che la scuola privata è un sistema 

d’istruzione migliore rispetto a quella statale, fu Letizia 

Moratti nel 2001 che nella XIV legislatura ebbe un’idea 
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geniale, naturalmente era supportata da Silvio Berlu-

sconi e da Forza Italia, cancellare il termine “Pubblica” 

dal Ministero, accorpandolo all’altro dell’Università e 

Ricerca  così nacque il Ministero dell’Istruzione, Uni-

versità e della Ricerca. 

L’idea morattiana fu quella dei “Poli formativi” (com-

prendenti sia i licei sia i percorsi della formazione pro-

fessionale), prevista dal comma 15 dell’artt.1 del decreto 

legislativo n.226/2005. Il Ministro fu appoggiata ini-

zialmente da Comunione e Liberazione ma nel 2005 ci 

fu al Meeting di Rimini un acceso intervento che criticò 

l’operato di Letizia Moratti perché non era riuscita a 

modificare l’art.33 e art.34 della Costituzione ponendo 

la scuola non statale con equivalenza completa con 

scuola statale. 

Nel 2006 il Ministro Fioroni del partito democratico 

continuò l’opera dei tagli della Moratti, ma nello stesso 

tempo cercò di rivoluzionare il sistema di istruzione 

statale presentando la sua idea che era quella di tra-

sformare le scuole in Fondazioni: “di applicare alle 
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Istituzioni scolastiche lo stesso regime delle Fondazioni 

dal punto di vista fiscale e delle donazioni, per consenti-

re le stesse agevolazioni di incentivi delle fondazioni e 

per destinare nuove risorse all’innovazione didattica e 

al miglioramento del patrimonio edilizio”. Ma il vero 

significato della proposta della scuola-fondazione non 

era quello di prevedere agevolazioni fiscali per gli ac-

quisti o la possibilità di ricevere donazioni (del resto già 

ora le scuole possono ricevere donazioni) bensì quello di 

trasformare le scuole in enti di natura privatistica. 

Non ebbe il tempo di definire completamente il progetto 

che cadde il governo e subentrò il Ministro Maria Stella 

Gelmini, famosa per aver varato la Riforma che ha 

stravolto la scuola pubblica statale incentivando le 

scuole paritarie. Riuscì con l’aiuto di Tremonti a taglia-

re: riduzione del tempo pieno nella scuola dell’obbligo e 

impossibilità di svolgere attività laboratoriali e in com-

presenza, riduzione dei servizi a tutti e in particolare ai 

disabili e agli studenti di origine straniera, ridimensio-

namento di orari, di discipline, di sperimentazioni nelle 
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scuole superiori, carenza di fondi per l’ordinario funzio-

namento delle scuole e per qualsiasi progetto didattico, 

riduzione di oltre centomila tra insegnanti e personale 

amministrativo. L’ammontare dei tagli concordati dal 

Ministro delle finanze Tremonti e dalla Ministra Gel-

mini corrisponde a circa 8 miliardi e mezzo in tre anni. 

600-700 milioni di euro alle scuole private con fondi 

diretti (Ufficio Scolastico Regionale)e indiretti (Regioni, 

province e Comuni). Sempre al meeting di Rimini del 

2011, l’ex Ministro Gelmini fu attaccata dagli esponenti 

di Comunione e Liberazione perché secondo loro non era 

stata data la possibilità ai docenti delle scuole paritarie 

religiose di poter accedere con un canale preferenziale 

alla stabilizzazione cioè al tempo indeterminato.  

Dopo Maria Stella Gelmini, il nuovo Premier Mario 

Monti nominò Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 

Ricerca il rettore del Politecnico di Torino Francesco 

Profumo che confermò i fondi alle scuole paritarie, con-

divise l’idea del Governatore della Lombardia Formigo-

ni di trasformare il sistema dell’istruzione pubblica 
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lombarda in fondazioni con una forte connotazione di 

Comunione e Liberazione1. Altro pericoloso passaggio 

della Legge regionale Formigoni e Aprea fu quella della 

chiamata diretta dei prof, conteneva questo testo: “in 

Lombardia, a partire dall’anno scolastico 2012/2013, le 

istituzioni scolastiche statali possono organizzare con-

corsi differenziati a seconda del ciclo di studi, al fine di 

reclutare personale docente necessario a svolgere le 

attività didattiche annuali” e che sia “ammesso a parte-

cipare alla selezione il personale docente del comparto 

scuola che conosca e condivida il progetto e il patto per 

lo sviluppo professionale, che costituiscono parte inte-

grante del bando di concorso di ciascun istituto scolasti-

co”.  (fu poi dichiarata anticostituzionale perché 

l’organizzazione dei concorsi sul reclutamento del per-

sonale spetta allo Stato e non alle regioni) Dietro questo 

testo c’era il messaggio ciellino: “gli insegnanti li sce-

                       
1
 Comunione e Liberazione (spesso abbreviata con CL, da cui il nome 

di ciellini dato ai suoi aderenti) è un movimento ecclesiale cattolico fondato 

dal sacerdote e teologo Luigi Giussani. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Associazioni_e_movimenti_cattolici
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattolicesimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Sacerdote
http://it.wikipedia.org/wiki/Teologo
http://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Giussani
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gliamo noi, meglio se provenienti da scuole paritarie e 

dal mondo cattolico”. Era importante cambiare gli inse-

gnanti con giovani docenti provenienti dall’area di co-

munione e liberazione, una trasformazione del sapere, 

della didattica comandata stile “Don Giussani”, minan-

do dalle fondamenta la vera anima dell’istruzione stata-

le, cioè l’autonomia dell’insegnamento come previsto dal 

primo comma dell’art. 33 della Costituzione Italiana: 

“L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegna-

mento”.  

Insomma, Profumo, un ministro di area centro sinistra 

anche se ufficialmente indipendente, aveva approvato 

l’idea pericolosa di Formigoni e di Valentina Aprea, 

privatizzare le scuole statali e reclutare giovani docenti, 

creare un laboratorio in Lombardia dove sperimentare 

un modello di scuola privata utilizzando le strutture 

statali per poi diffonderlo in tutte le regioni italiane.  

Ma ogni volta la Carta Costituzionale ci difende da 

queste innovazioni reazionarie che vogliono destabiliz-

zare l’istruzione statale con l’ingerenza sempre più 
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pressante della Chiesa tramite CL. La Legge regionale 

lombarda fu dichiarata anticostituzionale perché 

l’organizzazione dei concorsi sul reclutamento del per-

sonale spetta allo stato e non alle regioni. 

Il Ministro Profumo, prima di concludere il suo manda-

to, presentò l’atto di indirizzo concernente le priorità 

politiche per il 2013 – dichiarò: “Occorre superare la 

maggiore durata del corso di studi procedendo alla 

relativa riduzione di un anno, in connessione anche alla 

destinazione delle maggiori risorse disponibili per il 

miglioramento della qualità e della quantità dell’offerta 

formativa, ampliando anche i servizi di istruzione e 

formazione”. L’attuale Ministro Carrozza ha attuato 

l’atto di indirizzo di Profumo ed  a settembre 2013 ha 

approvato la sperimentazione di tre licei paritari con 

quattro anni di studi e successivamente anche il liceo 

statale di Busto Arsizio (VA) ha chiesto di poter parte-

cipare alla sperimentazione “privata” dei quattro anni. 

Insomma sempre peggio e sempre più verso obiettivi 

culturali minimi, meno cultura e meno istruzione. Un 
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popolo ignorante è facile da manipolare. 

“L’otto novembre il Ministro Carrozza ha presentato al 

Consiglio dei Ministri una bozza di legge delega, colle-

gata alla legge di stabilita   (e quindi non sottoponibile 

neppure a referendum abrogativo),con cui si affiderebbe 

al governo il compito di adottare“ uno o più decreti 

legislativi al fine di provvedere al riassetto ed alla codi-

ficazione delle disposizioni vigenti in materia di istru-

zione, università e ricerca”. Tra le materie oggetto di 

tale “riassetto” (praticamente tutte) sono presenti: il 

reclutamento del personale, gli organi collegiali, lo stato 

giuridico e il trattamento economico del personale della 

scuola.  

Per quanto attiene al reclutamento del personale scola-

stico, si specifica chiaramente l’esigenza di una sua 

riforma organica “anche attraverso il ricorso al corso-

concorso per l’accesso all’insegnamento presso le istitu-

zioni scolastiche”, vale a dire una riforma del recluta-

mento che apre definitivamente la strada alla 

cosiddetta “chiamata diretta” degli insegnanti da parte 
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del dirigente scolastico, una via già tentata nello scorso 

anno dall’on. Aprea in veste di assessore all’istruzione 

della regione Lombardia e contro cui si e  scagliato una-

nime il dissenso del mondo della scuola, consapevole del 

rischio per il nostro sistema di istruzione pubblico di 

non essere più in grado di garantire il rispetto del prin-

cipio del merito nella scelta degli insegnanti, e di vedere 

sacrificate anche le scuole pubbliche alle logiche del 

clientelismo locale.  

Per quanto riguarda la riforma degli organi collegiali, si 

parla di “mantenimento delle sole funzioni consultive” 

ed e  quindi evidente la volontà di una modifica sostan-

ziale all’attuale normativa con la definitiva rinuncia al 

principio democratico della collegialità che, a partire 

dall’istituzione degli organi collegiali della scuola con i 

decreti delegati 416 e 417 del 1974 (tutt’ora vigenti), e  

stato posto a fondamento irrinunciabile per il buon 

funzionamento delle nostre istituzioni scolastiche e con 

il sacrificio definitivo del principio della libertà di inse-

gnamento, garantito dalla Costituzione, ed esercitato in 
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particolare nell’ambito del Collegio dei docenti, attra-

verso il ruolo deliberante imprescindibilmente esercita-

to dagli insegnanti nella definizione degli obiettivi e 

delle scelte didattico-educative della scuola. Va da se  

che anche il Consiglio di istituto perderebbe ogni prero-

gativa, venendo assoggettato anch’esso alla discreziona-

lità dei dirigenti scolastici. Per quanto riguarda la 

riforma dello stato giuridico dei docenti (e di tutto il 

personale della scuola) e  prevista “la precisa definizione 

dei rapporti tra le diverse fonti di disciplina pubblicisti-

ca e negoziale”; ciò permetterà illegittimamente al go-

verno che, non dimentichiamolo, in questo caso e   anche 

parte datoriale, di intervenire, senza alcuna mediazio-

ne, sul contratto di lavoro di docenti ed ata. Si tratta 

della definitiva privatizzazione del rapporto di lavoro, 

con l’eliminazione di ogni autonomia professionale e la 

totale subordinazione disciplinare, ancora una volta, 

alla discrezionalità dei dirigenti scolastici, secondo una 

logica aziendalista ed impiegatizia che nulla ha a che 

fare con una comunità educante e non mancherà di 
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aprire la porta a forme di valutazione altrettanto di-

screzionali. Per i docenti, in particolare, tale normativa 

fa il paio con l’obbligo, disposto nell’altro decreto-scuola 

approvato da questo Governo, di assoggettarsi a corsi 

punitivi in ordine all’esito delle vergognose prove (a 

test) Invalsi”2.  

Il 18 novembre 2013 il Miur ha pubblicato una Nota 

dove smentisce le indiscrezioni sul collegato della scuo-

la: “A seguito delle notizie di stampa sul Disegno di 

legge delega in materia di Istruzione, Università e 

Ricerca, il testo a cui si fa riferimento è da ritenersi del 

tutto superato”. 

Insomma aspettiamo che venga approvata la legge di 

stabilità e capiremo la parte legislativa che riguarderà 

il comparto scuola. E’ inutile esultare come stanno 

facendo alcuni sindacati, perché credo che una sorpresi-

na la troveremo nella finanziaria. 

Il disegno di Legge sulla Scuola (riconversione del De-

                       
2 Comunicato stampa del prof. Stefano d’Errico segretario nazionale Unicobas 
Scuola 
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creto Scuola 104/2013), è stato approvato prima dalla 

Camera dei Deputati il 31 agosto 2013 (349 deputati 

erano assenti perché “impegnati” nel week end lungo 

delle festività di ogni santi…) poi confermata dal Senato 

ed è diventata legge il 7 novembre. Mi auspicavo novità 

importanti come la lotta ai diplomifici, ripristino 

dell’art. 14 “stranamente” cancellato nel decreto scuola, 

sul divieto di classi collaterali aggiuntive nelle parita-

rie, stop ai privatisti in giro per l’Italia senza frequenta-

re un giorno di lezione…invece nulla. 

Dal Miur confermano questa tendenza (arrivano solo 

rilevazioni statistiche), nelle scuole paritarie soprattut-

to laiche, il numero dei candidati privatisti è in aumen-

to soprattutto negli ultimi due anni di corso, queste 

classi si chiamano “collaterali aggiuntive”. Quindi avan-

ti con i diplomifici. Vi segnalo un gruppo su Facebook: 

https://www.facebook.com/groups/esercito.scuolapubblic

astatale/ dove molti docenti hanno segnalato in privato 

la cartina della vergogna, le scuole paritarie che non 

pagano gli stipendi in cambio del punteggio. Pensate 

https://www.facebook.com/groups/esercito.scuolapubblicastatale/
https://www.facebook.com/groups/esercito.scuolapubblicastatale/
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che nella provincia di Caserta sono funzionanti 413 

scuole private paritarie e solo 217 istituti statali, 

un’anomalia tutta italiana che la dice lunga sugli inte-

ressi economici che ci sono dietro l’istruzione privata. 

Nel 2014 gli istituti paritari riceveranno nella prima 

trance 270 milioni di euro dei 500 stabiliti.  Il Ministro 

Maria Chiara Carrozza parlando con gli studenti 

all’inaugurazione del Liceo paritario “Carli” di Brescia, 

al quale ha garantito la sperimentazione dei quattro 

anni, ha ammesso: “Se ci fosse stata quando ero studen-

tessa anch’io mi sarei iscritta a una scuola come la 

vostra”. Ha poi aggiunto pericolosamente questa frase: 

“Si tratta di un’esperienza che dovrebbe diventare un 

modello da replicare in tutta Italia anche per la scuola 

pubblica”.  

Se andasse a regime la riduzione del quinto anno, nella 

scuola superiore di secondo grado, avremmo un’altra 

contrazione di cattedre pari a 25.000 posti e di diverse 

migliaia di posti Ata, una manovra che farebbe rispar-

miare quasi 2 miliardi di euro allo stato. Ecco il vero 
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obiettivo di questo governo come i precedenti: colpire la 

scuola statale, favorendo gli istituti paritari religiosi e 

laici. 

Ad ulteriore conferma di questo si aggiunge un'altra 

grave affermazione del Ministro Carrozza: "lo Stato non 

pagherà altre infrastrutture per la digitalizzazione degli 

istituti scolastici, perché occorre che siano i privati a 

investire nella scuola pubblica italiana". E qui c’è il 

colpo di “genio” del Ministro, nella legge appena appro-

vata (riconversione del decreto scuola) ecco che viene 

concessa la possibilità alle scuole paritarie di accedere 

ai fondi pubblici per l'informatizzazione WIFI, con 5 

milioni di euro per il 2013 e 10 milioni di euro per il 

2014 mentre ci sono scuole statali che non hanno 

internet nei laboratori, che sono senza carta igienica, 

ospitate in strutture fatiscenti, a L'Aquila ci sono inse-

gnanti che fanno lezione in moduli abitativi di carton-

gesso che cadono a pezzi. Il 15 ottobre 2013 sul 

quotidiano “Avvenire” è apparso un articolo che la dice 

lunga sul futuro dell’istruzione privata a scapito di 
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quella statale. Il rischio della statalizzazione degli isti-

tuti paritari religiosi e comunali è dietro l’angolo. In-

somma cos’è che chiedono i gestori delle scuole paritarie 

religiose e comunali? Semplice, che sia lo Stato a sob-

barcarsi gli stipendi dei prof e del personale non docen-

te, come già avviene per gli insegnanti di religione.  Se 

passasse questa richiesta sancirebbe definitivamente la 

morte della scuola pubblica statale a favore di un mo-

dello d’istruzione totalmente privato all’interno di un 

sistema pubblico.   

A febbraio 2014, il nuovo Premier Matteo Renzi nomina 

Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca il segreta-

rio nazionale di Scelta Civica la prof.ssa universitaria 

Stefania Giannini, che fa capire subito le sue idee di 

“buona scuola” il 10 marzo a Padova: “Oggi siamo in 

una scuola dell'infanzia paritaria, io in tempi non so-

spetti ho manifestato quello che penso e cioè che la 

libertà di scelta educativa anche in Italia debba trovare 

un suo spazio politico e un suo spazio culturale concre-

to». Così il ministro dell'Istruzione, Stefania Giannini, 
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ha inaugurato la sua visita padovana che l'ha portata a 

visitare una scuola per l'infanzia, un istituto professio-

nale Enaip Veneto e nel pomeriggio l'inaugurazione 

dell'anno accademico dell'Università di Padova. «La 

raccomandazione del Consiglio d'Europa del dicembre 

2012 - ha proseguito - richiama la legge Berlinguer 

2001, sta a noi adesso applicarla. Quindi dare attenzio-

ne sul piano politico e la visita di oggi mi pare sia un 

segnale molto chiaro e poi occorrono misure perché le 

scuole paritarie possano essere una delle opzioni per le 

famiglie. Per le scuole paritarie gli strumenti sono quel-

li utilizzati anche negli altri paesi: dal piano fiscale che 

facilita le scelte a tutta un'altra serie di elementi. Que-

sto non significa sottrarre, come ideologicamente si è 

voluto far credere, risorse alla scuola pubblica, significa 

ritenere uguali il sistema scolastico paritario e statale e 

un grande strumento di rinascita di questo paese. La 

scuola ha un ruolo importantissimo nel paese "bene 

comune" significa un’istruzione di qualità. Non abbiamo 

una bacchetta magica, non sono qui per far promesse 
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ma per prendere un impegno politico e culturale perchè 

l'istruzione finisca al centro dell'agenda politica, riceva 

attenzioni e affermi il principio educativo della scelta 

educativa per dare il meglio alle famiglie e ai bambini». 

(fonte http://corrieredelveneto.corriere.it). 

Il Ministro partecipa all’incontro con il mondo della 

scuola in Vaticano il 10 maggio 2014 in Piazza San 

Pietro ed afferma rivolgendosi a Papa Francesco: 

“L’emozione sincera che sente non è solo la mia. È quel-

la di tutti i ragazzi che vede in questa splendida piazza, 

tanti, veramente tanti, che da tutta Italia si sono riuniti 

qui davanti a lei accogliendo il suo invito, per ascoltare 

una lezione speciale in questa classe altrettanto specia-

le, che è la Chiesa di Roma. La scuola italiana guarda a 

lei  con vicinanza e affetto. Noi tutti sentiamo profon-

damente l’autenticità e la solidarietà a cui lei ha deciso 

di abituarci dal primo giorno del suo Pontificato e che 

parla a tutti. Un legame autentico e solidale lega del 

resto da sempre maestri e allievi, in quell‘esercizio 

quotidiano di ascolto, conoscenza reciproca e rispetto, 

http://corrieredelveneto.corriere.it/
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che significa insegnare e imparare, insegnare ai giovani 

e ai giovanissimi a entrare nella vita e imparare, da 

parte loro, a leggerla e interpretarla, con spirito auto-

nomo e coscienza critica. A ciò serve la scuola in qua-

lunque luogo e in qualunque tempo. Ogni mattina, in 

tutta Italia, le scuole aprono le loro porte agli 8 milioni 

di bambini e di studenti e ai loro insegnanti. In questo 

l’Italia cresce, ogni giorno, si confronta con la propria 

storia e determina il proprio futuro”. Si tratta di un 

esercizio quotidiano che non fa rumore. Ma che richiede 

attenzione. Ad esso dobbiamo l‘assunzione esplicita di 

una responsabilità politica: restituirgli dignità e funzio-

ne, perché insegnare è e deve tornare ad essere un 

lavoro bello, attrattivo e appassionante; perché studiare 

è la più efficace forma di allenamento alla vita adulta; e 

perché la scuola è un bene comune: un diritto di ciascu-

no e un dovere per lo Stato”. Per il ministro, “garantirlo 

a tutti, alle “medesime condizioni e senza distinzioni”, è 

il segno più convincente della libertà di educazione”. 

“Alla vostra scuola - ha aggiunto rivolgendosi ai ragazzi 
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- non dovete chiedere solo qualche nozione o qualche 

competenza in più. Arricchiranno il vostro curriculum, 

ma non necessariamente le vostre coscienze. Siate esi-

genti e intransigenti. La vostra scuola deve aiutarvi a 

scoprire chi siete, a coltivare e promuovere le vostre 

passioni, a sviluppare il vostro desiderio di conoscenza e 

di affermazione della vostra personalità. Cari ragazzi, 

non scommettete su quello che farete, ma su quello che 

sarete. La scuola, a fianco della famiglia, vi accompa-

gnerà in questo percorso” (fonte: Toscanaoggi.it). 

Viene presentata una question time da parte del M5S 

con Silvia Chimienti e Gianluca Vacca al Ministro 

Giannini in merito alla questione dei diplomifici e natu-

ralmente la risposta e generica, non si sbilancia molto e 

dichiara: “Manifesto la volontà di porre in essere tutte le 

misure adeguate a salvaguardare la qualità e l’efficacia 

del prezioso servizio svolto dalle scuole paritarie per 

contenere il fenomeno distorto dei cosiddetti ‘diplomifici’, 

bisogna sensibilizzare gli uffici scolastici regionali affin-

ché vigilino in maniera sempre più stringente anche per 
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evitare che vi siano abusi nei confronti del personale 

docente”. Lo strumento principe sarà comunque costitui-

to, come in passato, dalle ispezioni: “L’applicazione, a 

partire dal prossimo settembre 2014, del Regolamento 

numero 80 del 28 marzo 2013 sul Sistema Nazionale di 

Valutazione sarà un passaggio cruciale in tal senso: il 

monitoraggio ispettivo dovrà essere intensificato e ri-

guardare non solo gli aspetti di valutazione dell’efficacia 

del sistema ma anche i profili legati all’utilizzo del 

personale, ai contratti individuali posti in essere e al 

rispetto delle norme contrattuali e legislative in materia 

di impiego pubblico e privato”. 

Parole che si infrangono su una cruda verità, quella che 

in Italia esistono meno di 100 ispettori ministeriali che 

non sono in grado di controllare tutte le scuole.  

L’ultima chicca è quella degli esami di stato. 

Attendiamo con curiosità l’Ordinanza Ministeriale che 

ci illumini sui “nuovi” esami di stato, anche se proba-

bilmente quest’anno le cose non cambieranno. 
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Il Ministro Giannini comunque vuole a tutti i costi 

riproporre l’idea morattiana, tutti commissari interni 

con il presidente esterno. Risparmiando sui compensi 

che la commissione tranne il presidente, non percepirà. 

Comunque vada, sarà una decisione errata, si continua-

no a tagliare nella scuola, si cancellano le ore di lezione, 

i tempi necessari per una didattica distribuita sono 

sempre meno. Continuiamo a dirlo e a scriverlo che la 

riforma Gelmini ha ridotto le ore delle materie di indi-

rizzo, ha eliminato la figura dei docenti madrelingua, 

molti laboratori non esistono più o rimangono per po-

chissime ore, insomma la compresenza che era fino a 

pochi anni fa il fiore all'occhiello dell'istruzione tecnica e 

professionale statale italiana è stata eliminata. 

I programmi ministeriali per essere svolti in modo 

corretto necessitano di più ore teoriche e di laboratorio 

ma da alcuni anni si costringono gli alunni ad utilizzare 

dispense che integrano l’attività didattica mancante in 

classe. Questo non è un modello di “buona scuola”. 
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Ma passiamo all’ipotetica organizzazione degli esami di 

stato.   

I commissari interni verrebbero decisi nel consiglio di 

classe, immaginate cosa succederebbe in quella riunio-

ne.  

Questa scelta secondo il Ministro Giannini consentireb-

be un risparmio di 147 milioni di euro. Siamo sicuri che 

sarebbe proprio così? 

Vi dimostrerò il contrario. Ecco i possibili scenari: 

1)   Nel consiglio di classe si consumeranno ripicche e 

vendette perché nessuno vorrà far parte della commis-

sione.  

Vorrei che passasse il messaggio corretto, non sono i 

docenti a non volerlo fare ma è indecente e vergognoso 

che il personale impegnato agli esami di stato non ven-

ga retribuito con un compenso. Ci saranno molti inse-

gnanti del primo biennio che non saranno utilizzati 

negli esami di stato e ovviamente si creeranno differen-

ze sui carichi di lavoro. 

2)      Nella riunione preliminare degli Esami di Stato 
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quanti saranno disposti a svolgere le funzioni di vice 

presidente e/o da segretario? Responsabilità penali a 

zero euro. E’ assurdo. 

3)      Molti colleghi risulteranno assenti per malattia, 

difficoltà di espletamento degli esami di stato con il 

rischio di ritardi nella somministrazione e correzione 

delle prove scritte o con pochi commissari e rischio di 

annullamento delle prove. 

4)      I docenti assenti verranno sostituiti da docenti a 

tempo indeterminato della stessa materia individuati 

nello stesso istituto. 

5)      Nel caso che non siano presenti i docenti a tempo 

indeterminato, per quella materia verrà assegnato un 

altro docente a tempo indeterminato su organico fun-

zionale presente in un altro istituto (questa scelta verrà 

probabilmente attuata dagli esami di stato 2015-2016… 

ecco a cosa serviranno i nuovi assunti) sempre a spese 

proprie in giro per la provincia che non c’è più... 

6)      Se non si dovessero individuare docenti a tempo 

indeterminato bisognerà nominare per tutto il periodo 
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degli esami un docente precario abilitato e in cascata il 

collega non abilitato e pagarlo. 

7)      Il punto cinque potrebbe portare paradossalmente 

in un cambiamento radicale della commissione ed  i 

ricorsi al Tar diventerebbero migliaia in Italia perché la 

stessa sarebbe composta tutta da docenti esterni, non 

verrebbe rispettata l’omogeneità a livello nazionale e 

quindi diventerebbe illegale. 

Naturalmente questi scenari non sono stati previsti, si è 

pensato soltanto a tagliare i compensi e a ridurre la 

qualità della didattica "annacquando" il valore legale 

del titolo di studio. 

Ma serve ancora l’ammissione? Diventa una duplicazio-

ne di voti rispetto all’intero processo di valutazione 

finale. La normativa attuale prevede che gli studenti, 

per poter sostenere gli esami di stato, devono raggiun-

gere la piena sufficienza in ogni singola materia. Se 

l’alunno verrà “aiutato” in una o due materie 

all’unanimità (perché nell’ammissione non è prevista la 

maggioranza di voto nello scrutinio di ammissione), di 
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fatto questo candidato verrà aiutato anche agli esami. 

Non ci sarà l’oggettività e l'imparzialità della valutazio-

ne e gli esami di stato saranno falsati.  

Come nel “Mistero Buffo” vorremmo che il Ministro 

Giannini cambiasse (presa di coscienza) il senso dell'esi-

stenza di una cultura popolare, che ama denigrare gli 

insegnanti. Vorremmo che il Capo del Dicastero di Viale 

Trastevere  esaltasse l’attività svolta durante gli Esami 

di Stato dai professionisti della didattica, nel difficile 

compito di pubblici ufficiali della Repubblica Italiana 

con un compenso economico importante, a garanzia del 

ruolo  istituzionale che rivestono. E' più facile cavalcare 

l’onda del consenso popolare avallando assurde illazioni 

sulle (in)competenze dei docenti, “tuonando” come ha 

fatto da Palermo che bisognerebbe licenziare chi lavora 

male e invece per chi “insegna” bene, sono pronte le 

monetine di turno e l’elemosina verrebbe garantita ogni 

sei anni e non a tutti. 

 Il “mistero buffo” viene rafforzato dall’incapacità, 

l’incompetenza e la superficialità di questi politici che 
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non sono in grado di migliorare il sistema scuola sia per 

gli studenti che per il personale che ci lavora. Hanno nel 

DNA solo la funzione del "taglia e incolla" partendo 

dalla Riforma Moratti fino al disegno di Legge PD-

Aprea e dalla legge 62/2000 alla continua ricerca del 

costo standard di ogni alunno che verrebbe identificato 

come se fosse una risma di carta. Un “pinocchio” al 

contrario, per regalarlo alle scuole paritarie religiose 

insieme alla dote scuola e una “grassa” retta da far 

pagare alle famiglie. 

Il 24 ottobre 2014  come ho precedentemente scritto, 

nella Spending Review è stato cancellato il punto che 

riguardava i nuovi esami di stato, con la commissione 

esaminatrice composta da soli insegnanti interni immo-

lati sull'altare del volontariato senza compensi. Questo 

Governo ha il tarlo del "volontariato", non fraintende-

temi, non parlo dell'attività di aiuto e di sostegno messa 

in atto da soggetti privati, generalmente in modo gratui-

to, per varie ragioni che possono essere di solidarietà, di 

giustizia sociale, di altruismo, filantropia o di qualsiasi 
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altra natura. Il volontariato può essere operato indivi-

dualmente o in associazioni organizzate" (Wikipedia). 

Questa è una "nobile" attività che deve essere di libera 

scelta ma soprattutto fuori dall'orario di lavoro. Se 

avviene in azienda il volontariato si trasforma in sfrut-

tamento, mentre se è lo Stato che "obbliga" il proprio 

dipendente, allora diventa un'azione pericolosa e rea-

zionaria e soprattutto anti costituzionale. 

La "banca del tempo" nella scuola statale (mentre in 

quella paritaria avviene già dal 2000 perchè in cambio 

del punteggio molti prof. insegnano senza essere pagati) 

farà risparmiare allo stato centinaia di milioni di euro, 

impoverendo le famiglie dei lavoratori e distruggendo il 

vero scopo dell'istruzione statale, che è quello di forma-

re con conoscenze e competenze i giovani italiani, che 

rappresentano il futuro di questa nazione. Bisognerebbe 

investire nella scuola, nella didattica, individuando e 

progettando con i tempi e i modi più idonei le lezioni. 

Dobbiamo mettere al primo posto gli studenti, fare di 

tutto per migliorare la loro preparazione culturale e le 
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competenze. Matteo Renzi e il Ministro Giannini hanno 

un'idea di scuola molto particolare, un'idea liberista di 

scuola collegata al costo standard per alunno(idee con-

divise da Moratti, da Aprea, da Suor Alfieri) . Un siste-

ma pericoloso che vuole definire il costo per anno di uno 

studente per poi  trasferire a completa rendicontazio-

ne alle singole scuole statali e pubbliche (religiosa,  

comunale, associazioni no profit) il valore complessivo.  

Con quel fondo, i dirigenti dovranno gestire la propria 

struttura scolastica, compreso gli stipendi dei prof.  

Ad esempio, se il costo standard di ogni singolo alunno 

dovesse essere calcolato in 7300 euro annui, un istituto 

di 1000 studenti riceverebbe una cifra fissa e la stessa 

verrebbe usata per pagare gli stipendi degli insegnanti 

e del personale ata, comprare le attrezzature, pagare le 

bollette telefoniche, materiale di cancelleria, ecc. 

Le tasse di iscrizione lieviterebbero. Insomma è 

un ragionamento al ribasso, ecco il modello regione 

Lombardia, nella formazione professionale regionale 

lombarda dove si arriva a pagare gli insegnanti anche 
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12 ero all'ora ma a fine rendicontazione cioè dopo 180 

360 giorni. Un anno senza stipendio. Il liberismo di 

Renzi è pericoloso. Lo affermo e lo scrivo da tempo. 

Questo sistema del "costo standard" trasformerà l'Italia 

in una nazione senza istruzione e con una continua 

regressione culturale. Soltanto i ricchi potranno permet-

tersi scuole paritarie finanziate dallo stato e con rette 

altissime. 

Se vuoi un servizio (sanità, scuola, trasporti) dovrai 

pagare salato, il Welfare verrà cancellato mentre do-

vremo garantirlo alla Germania come in effetti facciamo 

da anni con gli interessi da usura che paghiamo (spre-

ad). 

Il Ministro Giannini, ovviamente è d'accordo con il 

Governo e con le associazioni e le scuole paritarie reli-

giose, che spingono per una completa parità scolastica 

così riceveranno dallo Stato  non più 472 milioni di euro 

ma miliardi. Lo stesso contributo trasferito alle struttu-

re statali. Il Capo del Dicastero di Viale Trastevere è 

contrariata perchè la "sua" idea di cambiare gli esami di 
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stato è crollata. L'ha pubblicizzata, ha spiegato che 

questa scelta avrebbe fatto risparmiare 142 milioni di 

euro ma non è successo. 

Una solitudine mediatica, quella del Ministro che sa 

tanto di sconfitta, dimostra l'incapacità e probabilmente 

il poco peso politico, l'impotenza di fronte alle decisione 

del Ministro dell'Economia e delle Finanze.  

Era già successo con l'ex Ministro Carrozza, anche lei si 

era dovuta adeguare alle scelte ed alle decisioni del 

MEF. 

La cancellazione dell'articolo sugli esami di stato non fa 

arrabbiare solo la Giannini, fa infuriare i titolari di tutti 

i diplomifici d'Italia. Le commissioni rimangono metà 

interne e metà esterne con il Presidente esterno. 
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La partita non è finita, è probabile che nelle prossime 

ordinanze ministeriali ci sia qualche novità sulla com-

posizione della commissione e la definizione degli esami 

(il numero delle prove scritte e le tipologie compresa la 

prova orale). 

La politica "gattopardiana" ha vinto ancora una volta. 

Potrei dire: "Meno male" le nostre pressioni mediatiche 

hanno prodotto il "ripensamento" consigliato, su un 

problema così complesso come quello degli Esami di 

Stato. 

Il Ministro Giannini ne esce male, aveva recuperato 

qualche punto dopo il trasferimento del Sottosegretario 

Reggi ma adesso la situazione è critica. Ne esce sconfit-

to tutto il sistema scuola. Non griderò: " evviva siamo 
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riusciti a bloccare l'emendamento" perchè non è questo 

il nostro obiettivo. Noi vogliamo che la scuola,  la vera 

scuola pubblica laica statale venga valorizzata e posta 

al centro del dibattito politico non come costo standard 

ma come risorsa ed investimento per il futuro della 

nazione. 
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Capitolo 6 – La lettera 

rivoluzionaria di Papa 

Francesco  e il malumore 

crescente nella Cei e nel 

mondo delle scuole 

paritarie religiose. (torna 

all’indice) 

Discorso di  Papa Francesco 

“Cari amici buonasera! 

Prima di tutto vi ringrazio, perché avete realizzato una 

cosa proprio bella! Questo incontro è molto buono: un 

grande incontro della scuola italiana, tutta la scuola: 

piccoli e grandi; insegnanti, personale non docente, 
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alunni e genitori; statale e non statale… Ringrazio il 

Cardinale Bagnasco, il Ministro Giannini, e tutti quanti 

hanno collaborato; e queste testimonianze, veramente 

belle, importanti. Ho sentito tante cose belle, che mi 

hanno fatto bene! Si vede che questa manifestazione non 

è "contro", è "per"! Non è un lamento, è una festa! Una 

festa per la scuola. Sappiamo bene che ci sono problemi e 

cose che non vanno, lo sappiamo. Ma voi siete qui, noi 

siamo qui perché amiamo la scuola. E dico "noi" perché 

io amo la scuola, io l’ho amata da alunno, da studente e 

da insegnante. E poi da Vescovo. Nella Diocesi di Bue-

nos Aires incontravo spesso il mondo della scuola, e oggi 

vi ringrazio per aver preparato questo incontro, che però 

non è di Roma ma di tutta l’Italia. Per questo vi ringra-

zio tanto. Grazie! 

Perché amo la scuola? Proverò a dirvelo. Ho 

un’immagine. Ho sentito qui che non si cresce da soli e 

che è sempre uno sguardo che ti aiuta a crescere. E ho 

l’immagine del mio primo insegnante, quella donna, 

quella maestra, che mi ha preso a 6 anni, al primo livel-
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lo della scuola. Non l’ho mai dimenticata. Lei mi ha 

fatto amare la scuola. E poi io sono andato a trovarla 

durante tutta la sua vita fino al momento in cui è man-

cata, a 98 anni. E quest’immagine mi fa bene! Amo la 

scuola, perché quella donna mi ha insegnato ad amarla. 

Questo è il primo motivo perché io amo la scuola. 

Amo la scuola perché è sinonimo di apertura alla realtà. 

Almeno così dovrebbe essere! Ma non sempre riesce ad 

esserlo, e allora vuol dire che bisogna cambiare un po’ 

l’impostazione. Andare a scuola significa aprire la mente 

e il cuore alla realtà, nella ricchezza dei suoi aspetti, 

delle sue dimensioni. E noi non abbiamo diritto ad aver 

paura della realtà! La scuola ci insegna a capire la 

realtà. Andare a scuola significa aprire la mente e il 

cuore alla realtà, nella ricchezza dei suoi aspetti, delle 

sue dimensioni. E questo è bellissimo! Nei primi anni si 

impara a 360 gradi, poi piano piano si approfondisce un 

indirizzo e infine ci si specializza. Ma se uno ha impara-

to a imparare, - è questo il segreto, imparare ad impara-

re! - questo gli rimane per sempre, rimane una persona 
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aperta alla realtà! Questo lo insegnava anche un grande 

educatore italiano, che era un prete: Don Lorenzo Mila-

ni. 

Gli insegnanti sono i primi che devono rimanere aperti 

alla realtà - ho sentito le testimonianze dei vostri inse-

gnanti; mi ha fatto piacere sentirli tanto aperti alla 

realtà - con la mente sempre aperta a imparare! Perché 

se un insegnante non è aperto a imparare, non è un buon 

insegnante, e non è nemmeno interessante; i ragazzi 

capiscono, hanno "fiuto", e sono attratti dai professori 

che hanno un pensiero aperto, "incompiuto", che cercano 

un "di più", e così contagiano questo atteggiamento agli 

studenti. Questo è uno dei motivi perché io amo la scuo-

la. 

Un altro motivo è che la scuola è un luogo di incontro. 

Perché tutti noi siamo in cammino, avviando un proces-

so, avviando una strada. E ho sentito che la scuola – 

l’abbiamo sentito tutti oggi – non è un parcheggio. E’ un 

luogo di incontro nel cammino. Si incontrano i compa-
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gni; si incontrano gli insegnanti; si incontra il personale 

assistente. I genitori incontrano i professori; il preside 

incontra le famiglie, eccetera. E’ un luogo di incontro. E 

noi oggi abbiamo bisogno di questa cultura dell’incontro 

per conoscerci, per amarci, per camminare insieme. E 

questo è fondamentale proprio nell’età della crescita, 

come un complemento alla famiglia. La famiglia è il 

primo nucleo di relazioni: la relazione con il padre e la 

madre e i fratelli è la base, e ci accompagna sempre nella 

vita. Ma a scuola noi "socializziamo": incontriamo per-

sone diverse da noi, diverse per età, per cultura, per 

origine, per capacità. La scuola è la prima società che 

integra la famiglia. La famiglia e la scuola non vanno 

mai contrapposte! Sono complementari, e dunque è 

importante che collaborino, nel rispetto reciproco. E le 

famiglie dei ragazzi di una classe possono fare tanto 

collaborando insieme tra di loro e con gli insegnanti. 

Questo fa pensare a un proverbio africano tanto bello: 

"Per educare un figlio ci vuole un villaggio". Per 

educare un ragazzo ci vuole tanta gente: famiglia, inse-
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gnanti, personale non docente, professori, tutti! Vi piace 

questo proverbio africano? Vi piace? Diciamolo in-

sieme: per educare un figlio ci vuole un villaggio! 

Insieme! Per educare un figlio ci vuole un villag-

gio! E pensate a questo. 

E poi amo la scuola perché ci educa al vero, al bene e al 

bello. Vanno insieme tutti e tre. L’educazione non può 

essere neutra. O è positiva o è negativa; o arricchisce o 

impoverisce; o fa crescere la persona o la deprime, persi-

no può corromperla. E nell’educazione è tanto im-

portante quello che abbiamo sentito anche oggi: è 

sempre più bella una sconfitta pulita che una 

vittoria sporca! Ricordatevelo! Questo ci farà bene 

per la vita. Diciamolo insieme: è sempre più bella 

una sconfitta pulita che una vittoria sporca. Tutti 

insieme! E’ sempre più bella una sconfitta pulita 

che una vittoria sporca! 

La missione della scuola è di sviluppare il senso del 

vero, il senso del bene e il senso del bello. E questo av-
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viene attraverso un cammino ricco, fatto di tanti "ingre-

dienti". Ecco perché ci sono tante discipline! Perché lo 

sviluppo è frutto di diversi elementi che agiscono insieme 

e stimolano l’intelligenza, la coscienza, l’affettività, il 

corpo, eccetera. Per esempio, se studio questa Piazza, 

Piazza San Pietro, apprendo cose di architettura, di 

storia, di religione, anche di astronomia – l’obelisco 

richiama il sole, ma pochi sanno che questa piazza è 

anche una grande meridiana. 

In questo modo coltiviamo in noi il vero, il bene e il bello; 

e impariamo che queste tre dimensioni non sono mai 

separate, ma sempre intrecciate. Se una cosa è vera, è 

buona ed è bella; se è bella, è buona ed è vera; e se è 

buona, è vera ed è bella. E insieme questi elementi ci 

fanno crescere e ci aiutano ad amare la vita, anche 

quando stiamo male, anche in mezzo ai problemi. La 

vera educazione ci fa amare la vita, ci apre alla pienezza 

della vita! 

E finalmente vorrei dire che nella scuola, non solo impa-
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riamo conoscenze, contenuti, ma impariamo anche abi-

tudini e valori. Si educa per conoscere tante cose, cioè 

tanti contenuti importanti, per avere certe abitudini e 

anche per assumere i valori. E questo è molto importan-

te. Auguro a tutti voi, genitori, insegnanti, persone che 

lavorano nella scuola, studenti, una bella strada nella 

scuola, una strada che faccia crescere le tre lingue, che 

una persona matura deve sapere parlare: la lingua della 

mente, la lingua del cuore e la lingua delle mani. Ma, 

armoniosamente, cioè pensare quello che tu senti e quello 

che tu fai; sentire bene quello che tu pensi e quello che tu 

fai; e fare bene quello che tu pensi e quello che tu senti. 

Le tre lingue, armoniose e insieme! Grazie ancora agli 

organizzatori di questa giornata e a tutti voi che siete 

venuti. E per favore... per favore, non lasciamoci rubare 

l’amore per la scuola! Grazie!” 

 

L’incontro con il Santo Padre, ha suscitato commenti 

positivi in tutto il mondo cattolico e non solo ma riman-

go dell’idea che la CEI  e CL  forse si aspettavano di più 
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dal Santo Padre. Il Papa avrebbe dovuto “osare” di più. 

Invece la volontà del Santo Padre di rispettare la scuola 

laica statale senza porre l’accento su di una scelta “indi-

cata”  che spinga a favore delle scuole paritarie religio-

se. Questo è secondo me un grande segnale di rispetto 

da parte del Papa nei confronti dello Stato Italiano. Non 

voglio gridare al complotto ma credo che all’interno 

delle stanze del Vaticano ci sia un dissenso forte tra le 

idee di questo grande Papa e gli interessi che coinvolgo-

no la Cei e la Compagnia delle Opere e tutto il mondo 

delle scuole paritarie religiose. Ma facciamo un passo 

indietro: 

l’ex ministro Berlinguer si rimette al Papa e ammette il 

fallimento e l’inadeguatezza della politica scolastica 

italiana degli ultimi decenni, con le sue effimere, ricor-

renti e sballate riforme, con le sue proclamate raziona-

lizzazioni, con i suoi tagli selvaggi in ossequio a “ce lo 

chiede l’Europa”. 

La stessa cosa fa il ministro in carica Giannini, che va 

di persona a sentire Papa Bergoglio in piazza San Pie-
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tro. L’aveva deciso solo pochissimi giorni prima e gli 

Uffici Scolastici Regionali si sono dovuti adeguare con 

tardivi e imbarazzati pseudo-inviti alle scuole statali. 

La partecipazione del Ministro aveva uno scopo ben 

preciso: sfruttare l’occasione a fini elettorali (europee 

due settimane dopo), ma non ha avuto successo, non ha 

ricevuto i voti neanche dai cattolici. 

Quel giorno in Piazza San Pietro c’erano solo le scuole 

religiose. Del resto,  con quali soldi sarebbero potute 

andare le scuole statali? E con quale motivazione? 

L’iniziativa e l’organizzazione della manifestazione, era 

partita già un anno prima, dalla Cei che aveva mobilita-

to cardinali, vescovi, associazioni cattoliche con un solo 

obiettivo quello di ottenere per le scuole cattoliche (in 

grave crisi per calo di iscrizioni) maggiori e più estesi 

finanziamenti dallo Stato ricorrendo all’espediente del 

buono scuola alle famiglie. 

Ma il discorso di Papa Francesco non è andato giù a 

diversi Cardinali, non ha fatto “il compitino”, non è 
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stato il “testimonial” della Cei di Bagnasco come qual-

cuno si aspettava (Opus Dei, Compagnia delle Opere, 

scuole paritarie religiose, associazioni religiose degli 

insegnanti, delle famiglie). La giornalista Marina Bo-

scaino aveva già intuito che qualcosa c’era nell’aria: 

"Ascolteremo con attenzione le parole del Papa, sperando 

che non accolgano gli auspici di Bagnasco e di Suor 

Monia Alfieri, presidente Fidae Lombardia, una delle 

più intransigenti fan dell’estensione del modello buono-

scuola lombardo". 

La manifestazione organizzata in piazza S. Pietro, a 

Roma, era a sostegno della scuola nella sua accezione 

più ampia. In effetti sembrerebbe così, se ci si focalizza 

sull’evento in piazza, intitolato con un generico ed ecu-

menico “We care”. Se invece si distoglie lo sguardo dal 

bagno di folla, volgendolo verso gli antefatti, verso la 

fase preparatoria di quella che è senza dubbio stata 

un’imponente operazione di marketing, allora qualche 

dubbio comincia a sorgere. E per noi, laici, si sa, il dub-

bio è il sale. 
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Il vescovo Galantino, segretario della Cei, intervistato 

da Avvenire (1) aveva pure messo le mani avanti: "An-

dremo ad ascoltare la voce del Papa, non certo a rivendi-

care finanziamenti per la scuola cattolica", ha detto la 

classica excusatio non petita, evidentemente dettata 

dalla consapevolezza che i presupposti per pensare il 

contrario c’erano tutti. Non è però riuscito Galantino a 

rinunciare alla frecciatina verso lo Stato, incosciente a 

suo dire del fatto che esiste una scuola paritaria che gli 

fa risparmiare ben 6 miliardi e mezzo l’anno. Ragiona-

mento tanto classico quanto sbagliato (2). Il monsignore 

si è perfino lanciato in un arditissimo appello al plurali-

smo: "Perché non ascoltare cosa ha da dirci affinché la 

scuola raggiunga i suoi obiettivi, che non sono quelli 

dell’indottrinamento"? Ma davvero? Non lo sono? Quin-

di, caro Galantino, converrà che è forse il caso di rivede-

re le norme concordatarie almeno, giusto per iniziare, 

nella parte relativa all’ora di catechismo, che pur facol-

tativa per gli studenti, anche se tra mille difficoltà (3) 

per loro e le rispettive famiglie, continua a essere ana-
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cronisticamente obbligatoria per l’istituzione scuola. 

Piena omogeneità di vedute tra segretario e presidente 

della Cei, cioè rispettivamente tra Galantino e Bagna-

sco, perché mentre il primo su Avvenire sosteneva che 

non si possono continuamente sottrarre risorse alla 

scuola, riferendosi solo apparentemente a tutta la scuo-

la, il secondo su Tempi (4) puntava il dito sul fatto che 

chi sceglie la scuola privata sia costretto a pagarsi la 

retta. Quindi, in realtà, l’auspicio è che le risorse ven-

gano soprattutto destinate alle scuole private, che in 

pratica è quello che succede sistematicamente da quan-

do è stata introdotta la parificazione scolastica. Peccato, 

però, che non c’è mai stato un aumento di risorse a 

favore della scuola pubblica, semmai uno spostamento 

da pubblico a privato, con effetti nefasti per gli utenti 

del pubblico. 

Omogeneità di vedute anche da parte istituzionale, 

nella persona della ministra Giannini che, appena due 

giorni prima dell’evento “made in Vatican”, diceva a 
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Radio Vaticana (5) che sostanzialmente la legge sulla 

parificazione scolastica è stata disattesa. Per Giannini 

"c’è una responsabilità politica del governo di dare il 

giusto spazio a una libertà di scelta educativa", afferma-

zione che non lascia presagire nulla di buono per la 

scuola statale. Incalzata poi sui fondi destinati 

all’istruzione, Giannini precisa che "sono scarsi ma non 

consolidati, non sono fondi che rispondono a una pro-

grammazione pluriennale", aggiungendo poi che "allora 

dobbiamo, però, esigere da statali e non statali lo stesso 

livello di qualità". Effettivamente il livello qualitativo 

della scuola privata è pessimo (6), ma il punto non è 

questo. Il punto è che la scuola privata non è paragona-

bile alla statale nemmeno in termini di pluralità, di 

libertà d’insegnamento, di rispetto dei lavoratori in 

larghissima parte precari, prima ancora che di livello 

formativo. Ed è per questo che lo Stato deve impegnarsi 

in prima persona, così come dispone la Costituzione, per 

assicurare a tutti un’istruzione. Poi ciascuno sarà libero 

di optare per altre scuole, ma senza pretendere che 



Capitolo 6 – La lettera rivoluzionaria di Papa Francesco  e il malumore 

crescente nella Cei e nel mondo delle scuole paritarie religiose. 

 

173 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

queste vengano finanziate dal pubblico. 

Insomma, alla fine il quadro complessivo di questa 

kermesse somiglia più a un teatrino, a un gioco di squa-

dra dove i vari giocatori si fanno sponda l’un l’altro, 

dicendo tutto e il contrario di tutto, invertendo parados-

salmente le parti con un vescovo a difesa della scuola in 

generale e un ministro a propagandare la scuola priva-

ta, e soprattutto a propagandare l’evento stesso con una 

circolare (7) inviata a tutti gli uffici scolastici. Fino 

all’apoteosi finale, allo spettacolo (8) mediaticamente 

pompato, dove non si parla dei veri fini, ma si parla 

della festa che non è “contro” ma è “per” (ma solo per chi 

vuole crederci), si parla dell’insegnante che Bergoglio è 

andato a trovare fino alla sua morte, di giri in Jeep, di 

canti e di letture. 

Questo è Papa Francesco, una persona vera e soprattut-

to rispettosa dell’essere umano. 

Il 3 ottobre 2014  ha ricevuto i partecipanti alla plenaria 

del Consiglio delle Conferenze Episcopali Europee, sul 
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tema «Famiglia e futuro dell’Europa». Ha detto: “Occor-

re tutelare l’imprescindibile diritto dei genitori a dare ai 

figli l’educazione secondo le proprie convinzioni morali e 

religiose”. 

Pastori vicini al popolo e attenti alle esigenze della 

gente: Papa Francesco chiede questo ai vescovi europei 

di fronte alla complessità degli scenari e alle sfide della 

Chiesa in Europa: “Siamo chiamati ad essere una Chie-

sa ‘in uscita’, in movimento dal centro verso la periferia 

per andare verso tutti, senza paure, senza diffidenze e 

con coraggio apostolico. Quanti fratelli e sorelle, quante 

situazioni, quanti contesti, anche i più difficili, hanno 

bisogno della luce del Vangelo!”. 

E’ “importante – afferma il Papa – che Pastori e fami-

glie lavorino insieme, con spirito di umiltà e dialogo 

sincero, affinché le comunità parrocchiali diventino 

‘famiglia di famiglie’”. Ed è in questo ambito, che sono 

fiorite interessanti esperienze all’interno delle Chiese 

locali: 
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“Fidanzati che vivono seriamente la preparazione al 

matrimonio; coppie di sposi che accolgono figli di altri in 

affido temporaneo o in adozione; gruppi di famiglie che 

in parrocchie o nei movimenti si aiutano nel cammino 

della vita e della fede. Non mancano diverse esperienze 

di pastorale della famiglia e di impegno politico e sociale 

in sostegno delle famiglie, sia quelle che vivono una vita 

matrimoniale ordinaria, sia quelle segnate da problemi 

o rotture”. 

“La collaborazione tra Pastori e famiglie – ha proseguito 

Papa Francesco – si estende anche al campo 

dell’educazione”. Qui – ha rilevato – ci vuole “coraggio 

nelle proprie convinzioni”: “Si tratta di sostenere i 

genitori nella responsabilità di educare i figli, 

tutelando il loro imprescindibile diritto a dare ai 

figli l’educazione che ritengono più idonea. I ge-

nitori, infatti, rimangono i primi e principali edu-

catori dei loro figli, pertanto hanno il diritto di 

educarli in conformità alle loro convinzioni mora-

li e religiose”. 
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A questo proposito – ha osservato – “si potranno deline-

are comuni e coordinate direttive pastorali da assumere, 

al fine di promuovere e sostenere validamente le scuole 

cattoliche”. Infine, ha rivolto ai vescovi europei questa 

esortazione: “Vi invito anche ad essere una ‘voce profeti-

ca’ all’interno della società, soprattutto là dove il pro-

cesso di secolarizzazione in atto nel Continente europeo 

tende a rendere sempre più marginale il parlare di Dio”. 

E’ solo l’inizio, Papa Francesco vincerà la sua battaglia? 

Noi ce lo auguriamo. 

http://www.retescuole.net/rassegna-stampa/il-papa-ai-

genitori-diritto-di-liberta-educativa 

http://www.avvenire.it/Chiesa/Pagine/educare-figli-

secondo-proprie-convinzioni.aspx 

(1) Monsignor Galantino: «Basta tagli alla scuola» 

http://www.avvenire.it/Chiesa/Pagine/galantino-basta-

tagli-alla-scuola.aspx  

http://www.avvenire.it/Chiesa/Pagine/galantino-basta-tagli-alla-scuola.aspx
http://www.avvenire.it/Chiesa/Pagine/galantino-basta-tagli-alla-scuola.aspx
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(2) I costi pubblici della scuola di tutti e quelli della 

scuola privata 

http://www.uaar.it/news/2012/11/23/costi-pubblici-

scuola-privata/ 

(3) Ora alternativa: le FAQ 

http://www.uaar.it/uaar/campagne/progetto-ora-

alternativa/faq 

(4) La scuola da papa Francesco. Bagnasco: «La 

libertà di educazione è un diritto, è ora di trarne le 

conseguenze pratiche» 

http://www.tempi.it/scuola-papa-francesco-bagnasco-

liberta-educazione-diritto-conseguenze-

pratiche#.U3Rk6fl_unY 

(5) Il ministro Giannini: puntare sul merito, soste-

gno alla scuola paritaria 

http://www.uaar.it/news/2012/11/23/costi-pubblici-scuola-privata/
http://www.uaar.it/news/2012/11/23/costi-pubblici-scuola-privata/
http://www.uaar.it/uaar/campagne/progetto-ora-alternativa/faq
http://www.uaar.it/uaar/campagne/progetto-ora-alternativa/faq
http://www.tempi.it/scuola-papa-francesco-bagnasco-liberta-educazione-diritto-conseguenze-pratiche#.U3Rk6fl_unY
http://www.tempi.it/scuola-papa-francesco-bagnasco-liberta-educazione-diritto-conseguenze-pratiche#.U3Rk6fl_unY
http://www.tempi.it/scuola-papa-francesco-bagnasco-liberta-educazione-diritto-conseguenze-pratiche#.U3Rk6fl_unY
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http://it.radiovaticana.va/news/2014/05/08/il_ministro_g

iannini:_puntare_sul_merito,_sostegno_alla_scuola/it1-

797499 

(6) Private, in Italia le peggiori d’Europa. 

http://www.uaar.it/news/2007/12/11/private-italia-

peggiori-deuropa/ 

(7) Miur – Papa Francesco incontra la scuola italia-

na - 10 maggio 2014 

https://upload.facebook.com/oradireligioneorabasta/phot

os/a.261479147259294.63291.261458133928062/660366

140703924/ 

 

http://it.radiovaticana.va/news/2014/05/08/il_ministro_giannini:_puntare_sul_merito,_sostegno_alla_scuola/it1-797499
http://it.radiovaticana.va/news/2014/05/08/il_ministro_giannini:_puntare_sul_merito,_sostegno_alla_scuola/it1-797499
http://it.radiovaticana.va/news/2014/05/08/il_ministro_giannini:_puntare_sul_merito,_sostegno_alla_scuola/it1-797499
http://www.uaar.it/news/2007/12/11/private-italia-peggiori-deuropa/
http://www.uaar.it/news/2007/12/11/private-italia-peggiori-deuropa/
https://upload.facebook.com/oradireligioneorabasta/photos/a.261479147259294.63291.261458133928062/660366140703924/
https://upload.facebook.com/oradireligioneorabasta/photos/a.261479147259294.63291.261458133928062/660366140703924/
https://upload.facebook.com/oradireligioneorabasta/photos/a.261479147259294.63291.261458133928062/660366140703924/
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Capitolo 7 – Il Movimento Cinque Stelle, in 

Parlamento contro i diplomifici. (torna all’indice) 

Il dott. Simone  Carella dell’Ufficio Legislativo dell’On. 

Silvia Chimienti presenta il rapporto sull’attività par-

lamentare del M5S contro i cosiddetti “diplomifici”. 

“La lotta solitaria 

in Parlamento del 

M5S contro i di-

plomifici inizia nel 
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gennaio 2014, quando il professor Paolo Latella decide 

di contattare personalmente tutti  i deputati della 

Commissione Cultura e Istruzione, inviando loro il suo 

dossier di denuncia sulle scuole paritarie, sui diplomifici 

e sullo scandalo delle retribuzioni fittizie e inesistenti 

elargite a docenti sfruttati in cambio dell’attribuzione 

del punteggio in graduatoria. Tra tutte le forze politi-

che, l’unica a dare una risposta concreta al professore è 

il Movimento 5 Stelle. 

Il deputato Gianluca Vacca, membro M5S della VII 

Commissione Permanente alla Camera, si mette dun-

que al lavoro per elaborare una proposta di legge che 

possa finalmente porre un argine al fenomeno dei di-

plomifici. La proposta, depositata alla Camera in data 

25 febbraio 2014, evidenzia come siano due i fattori 

principali che hanno consentito in tutti questi anni il 

divampare di questo scandalo, così ben raccontato dal 

dossier di Paolo Latella. Da una parte vi è la totale 

assenza di controlli, dall’altra la relativa facilità con cui 

le istituzioni scolastiche ottengono la parificazione, 
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secondo le procedure e i requisiti stabiliti dalla legge 62 

del 2000.  

La legge in questione prevede infatti provvedimenti di 

sospensione o revoca del riconoscimento da parte del 

direttore generale competente e affida agli uffici scola-

stici regionali o al Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca il compito di vigilare, 

anche tramite ispezioni, sulla permanenza dei requisiti 

previsti per il riconoscimento. Ma il servizio ispettivo 

dello Stato, in realtà, è purtroppo ridotto al lumicino, e 

quindi i controlli sono spesso puramente formali e ri-

guardano la regolarità degli atti amministrativi. 

Inevitabilmente la carenza di strutture valutative effi-

caci e rigorose lascia zone d’ombra e criticità, con inevi-

tabili ripercussioni negative nel nostro sistema 

educativo, pubblico e privato. 
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La proposta di 

Gianluca 

Vacca contiene 

importanti 

innovazioni in 

questo senso: 

da una parte richiede espressamente che tutte le scuole 

paritarie presentino ogni anno una documentazione 

inerente tutti i requisiti della parità, tra cui il tracciato 

di tutti gli stipendi dei docenti e, nel caso in cui la do-

cumentazione manchi di anche uno solo degli elementi, 

automaticamente l’ufficio scolastico regionale farà deca-

dere la parità per l’anno successivo. 

Questo punto risulta particolarmente significativo se 

riferito al contenuto del dossier di Paolo Latella, in cui 

vengono denunciati in forma anonima centinaia di casi 

di sfruttamento di docenti sottoposti al ricatto della 

mancata retribuzione in cambio dell’attribuzione del 

punteggio in graduatoria, di vitale importanza in questo 

periodo di precariato perenne e diffuso. 
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La proposta di legge prevede anche il divieto per le 

scuole paritarie di accettare un numero di maturandi 

privatisti superiore al 50% di quello degli interni, e 

l'obbligo per i maturandi di sostenere da privatisti l'e-

same nella propria provincia. 

A nove mesi dal deposito della proposta di legge, tutta-

via, i segnali del Parlamento in tema di contrasto ai 

diplomifici sono pari a zero. La proposta giace tuttora in 

Commissione Cultura, dove non è nemmeno stata ca-

lendarizzata. Le forze parlamentari, pur trattandosi di 

una battaglia di civiltà che dovrebbe prescindere dalle 

ideologie e dall’appartenenza politica, hanno fatto orec-

chie da mercante: nessun partito ha deciso di abbinare 

un proprio testo di legge a quello presentato dal Movi-

mento 5 Stelle, nessun partito ha sollecitato la discus-

sione della proposta. 

Anzi, le intenzioni di questo Parlamento sul tema dei 

diplomifici erano già abbastanza chiare: ai tempi del 

decreto legge 104, il cosiddetto “Decreto Istruzione” 

approvato nell’ottobre 2013,  si è consumato un vero e 
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proprio giallo in merito al contenuto dell’articolo 14, 

inizialmente dedicato alle scuole paritarie e poi sor-

prendentemente cancellato dal testo portato in Consi-

glio dei Ministri. 

Nell’articolo scomparso si parlava di limitazioni ai co-

siddetti "diplomifici", mediante l’introduzione del nume-

ro minimo di alunni per classe, del divieto di classi 

terminali collaterali, del confinamento degli studenti 

privatisti nel territorio di residenza per conseguire 

l’idoneità di ammissione a istituti paritari. 

Curioso anche che, come riportato da alcuni siti specia-

lizzati, dopo l’approvazione del decreto senza la norma 

sulle paritarie, gli esponenti dei partiti avevano rila-

sciato una serie di dichiarazioni di sostegno al sistema 

paritario, quasi a volere fugare dubbi sulla responsabili-

tà di quella cancellazione. 

Dalla lettura degli emendamenti al decreto è tuttavia 

emerso chiaramente come il Pdl chiedesse maggiori 

risorse a favore delle scuole paritarie, mentre il M5S 
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volesse la totale cancellazione di qualsiasi finanziamen-

to da parte dello Stato a favore delle scuole paritarie. 

Ma la battaglia del Movimento 5 Stelle non si è fermata, 

nonostante l’insabbiamento della proposta di Gianluca 

Vacca: anche la deputata Silvia Chimienti, membro 

della commissione Lavoro della Camera da sempre 

sensibile alle problematiche della scuola e dei docenti,  

ha deciso di impegnarsi in prima persona contro il fe-

nomeno dei diplomifici dopo aver letto il dossier di Paolo 

Latella, la cui denuncia nel frattempo è stata ripresa 

anche dal Tg2 e da un articolo del Fatto Quotidiano. 

Dopo il lungo silenzio dell’ex ministro Carrozza, che 

informata personalmente non ha mai fornito risposte in 

merito al contenuto del dossier, le cose non sono pur-

troppo cambiate con l’avvento di Stefania Giannini. Il 

suo partito, Scelta Civica, ha anzi più volte preso posi-

zione in favore delle scuole paritarie. 

Costretta a pronunciarsi pubblicamente sul tema dei 

diplomifici da un question-time presentato in aula a 

Montecitorio il 6 giugno 2014 dalla deputata Silvia 
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Chimienti, il Ministro ha offerto in diretta televisiva 

una dimostrazione plastica di quanto sia lontana la 

volontà politica di incidere realmente su questo feno-

meno tutto italiano. 

La Giannini ha infatti risposto alle sollecitazioni di 

Chimienti sulle scuole che non pagano i propri docenti e 

li costringono a promuovere gli alunni sfruttando il loro 

disperato bisogno di punti per salire in graduatoria 

limitandosi a ribadire che il monitoraggio su questi 

fenomeni spetta agli Uffici Scolastici Regionali e che 

presto sarebbero stati assunti 55 nuovi ispettori per 

potenziare le attività di controllo: “Il monitoraggio i-

spettivo dovrà essere intensificato - ha assicurato il 

ministro - e riguardare non solo gli aspetti di valutazio-

ne dell'efficacia del sistema ma anche i profili legati 

all'utilizzo del personale”. 

L’unica buona notizia, dopo aver ascoltato la replica di 

Giannini, è insomma che finalmente il Ministero ha 

dovuto pronunciarsi pubblicamente su uno scandalo che 

fino ad ora era stato colpevolmente ignorato dalle istitu-
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zioni. Per il resto dal Ministro solo parole vuote, riman-

di a normative già in vigore e dunque completamente 

inefficaci. L’unico provvedimento sembra essere 

l’assunzione di 55 nuovi ispettori: cifra ovviamente 

insufficiente! Nessuna volontà di seguire la strada 

tracciata da Gianluca Vacca nella sua proposta di legge,  

legare l’accreditamento agli istituti privati che richiedo-

no la parità alla condizione che vengano esibite all’ente 

pubblico le quietanze di pagamento dei docenti. 

Eppure, la risposta evasiva e fuorviante del Ministro 

viene apprezzata molto da Forza Italia, che con 

l’onorevole Centemero ribalta il senso delle affermazioni 

di Giannini e dichiara il suo appoggio incondizionato 

alla  

Di che lotta si sta parlando? Davvero può essere consi-

derata tale l’assunzione di 55 ispettori in più su tutto il 

territorio nazionale? Secondo la Centemero, evidente-

mente sì, come risulta dalle sue dichiarazioni: "L'inten-

zione della ministra Giannini di contrastare i cosiddetti 

'diplomifici' senza, con questo, colpire indiscriminata-
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mente gli istituti paritari, non può che trovarci favorevo-

li. Da tempo sosteniamo che questo fenomeno vada com-

battuto seriamente”, dichiara Centemero “a partire da 

rigorosi controlli da parte degli Uffici Scolastici Regio-

nali, con il completamento dell'anagrafe degli studenti e 

prevedendo norme più stringenti sugli esami di idoneità. 

E' inoltre necessario che negli Uffici Scolastici Regionali 

ci siano dirigenti che conoscano bene il sistema delle 

scuole paritarie, proprio per evitare il sorgere dei diplo-

mifici”. L’appoggio, ammesso che possa essere definito 

tale, si ferma alle parole, dal momento che ad oggi da 

Forza Italia non è stato presentato nessun atto parla-

mentare in merito. 

Per quanto concerne invece la forza che attualmente 

risulta godere del 40% delle preferenze degli italiani, il 

Pd, gli ultimi segni di vita in tema di diplomifici risal-

gono a quattro anni fa: nel 2009, Maria Coscia e Manue-

la Ghizzoni presentarono una interrogazione all’allora 

ministro Gelmini per sapere se, come denunciato già 

allora dalla trasmissione televisiva Presa diretta, in 
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Italia vi siano istituti privati e paritari che assumono 

insegnanti precari con stipendi irrisori o addirittura 

nulli, in cambio dei punteggi in graduatoria, e che, 

dietro un lauto compenso da parte delle famiglie, assi-

curino il rilascio del diploma in assenza di frequenza 

degli studenti e senza che gli stessi affrontino un rego-

lare corso di studi e serie prove di verifica di quanto 

appreso via via durante l'anno scolastico.  

Cinque anni dopo, quell’interrogazione resta l’unico atto 

ufficiale e parlamentare depositato dal Pd. Un silenzio 

assordante. 

Tornando all’attualità, nonostante le risposte evasive e 

poco incoraggianti del Ministro Giannini durante il 

question-time, il Movimento 5 Stelle ha deciso di andare 

avanti nella sua battaglia, ripartendo ancora una volta 

dalle denunce contenute nel dossier di Paolo Latella. 

La deputata Silvia Chimienti, in data 4 luglio 2014, 

presenta infatti una proposta di legge per l’istituzione di 

una Commissione Parlamentare d’inchiesta sul feno-

meno dei diplomifici, consultabile all’indirizzo 
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http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/documentiparla

mentari/IndiceETesti/022/032/INTERO.pdf 

Nella relazione illustrativa vengono riportate integral-

mente le denunce anonime di docenti sfruttati: un gesto 

simbolico per tentare di ricondurre finalmente al centro 

del dibattito parlamentare i disagi e le vive voci di cit-

tadini sfiniti e sfruttati. 

Con l’istituzione di una commissione parlamentare 

d’inchiesta sui diplomifici il M5S mira a porre un freno 

agli scandali descritti nel dossier del professor Latella, 

ma soprattutto a fare in modo che le istituzioni diano un 

segnale forte, di presenza e di consapevolezza del pro-

blema, in modo da scoraggiare l’ulteriore diffusione di 

queste pratiche illegali e mortificanti e, soprattutto, da 

affiancare e supportare la magistratura nelle indagini.  

Inutile dire che, ancora una volta, la proposta non è 

stata minimamente presa in considerazione dalle altre 

forze politiche. Occorrerà insistere in tutte le sedi op-

portune per chiedere che le due proposte di legge ven-

gano finalmente discusse e votate. I deputati del M5S 

http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/022/032/INTERO.pdf
http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/022/032/INTERO.pdf
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stanno già facendo pressione sugli uffici competenti  e 

chissà che la pubblicazione, di questo volume, non possa 

fornire un nuovo impulso alla discussione e smuovere 

finalmente le acque paludose della politica”. 
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Capitolo 8 – La cartina della vergogna. (torna 

all’indice) 

 
Aggiornata la cartina 

della vergogna ad 

ottobre 2014.  

Elenco le province 

italiane dove sono state 

segnalate scuole pari-

tarie  che non pagano  gli insegnanti o con compensi da 

fame e in cambio rilasciano la certificazione del punteg-

gio per inserirsi in graduatoria e sostenere i percorsi 

abilitanti riservati: 

 

Regione Sicilia, province interessate: 

Agrigento 
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Caltanissetta 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

 

Regione Campania, province interessate: 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

 

Regione Calabria, province interessate: 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 
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Reggio Calabria 

Vibo Valentia 

 

Regione Puglia, province interessate: 

Bari 

Barletta-Andria-Trani 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

 

Regione Basilicata, provincia interessata: 

Matera 

 

Regione Lazio, province interessate: 

Frosinone, 

Latina, 

Roma 

 

Regione Emilia Romagna, province interessate: 
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Bologna, 

Ferrara, 

Modena 

 

Regione Lombardia, province interessate: 

Milano, 

Varese, 

Brescia 

 

Regione Abruzzo, province interessate: 

Chieti 

L'Aquila  

Pescara 

Teramo  

 

Regione Friuli - Venezia Giulia, province interessate: 

Pordenone 

Trieste 

 

Regione Sardegna, provincia interessata: 
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Cagliari 

 

Diversi Parlamentari dei partiti di maggioranza del 

Governo presieduto da Matteo Renzi si sono lamentati 

perchè reputano che i 472 milioni di euro elargiti come 

contributi diretti alle paritarie sono pochissimi... ribadi-

scono il fatto del valore aggiunto dell'istruzione privata 

in Italia. Se ne potrà discutere quando la scuola parita-

ria non sarà più un onere per lo Stato Italiano. Purtrop-

po molte scuole paritarie al centro sud continuano a non 

pagare i docenti, percepiscono soldi pubblici, rette dalle 

famiglie e adesso con la nuova formula degli Esami di 

Stato con tutti i commissari interni le scuole private 

esultano... 

Da un’indagine del 2013 dell’Ufficio scolastico regionale 
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della Lombardia è emerso che nelle 2.491 scuole parita-

rie lombarde, 3.864 insegnanti su 21.526 risultano privi 

dell’abilitazione necessaria ad insegnare. Infine il per-

sonale docente è spesso assunto con forme contrattuali 

atipiche cioè contratti a progetto ovvero a programma.  
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Capitolo 9 – Lettere inviate al Miur il 5/2/14. 

(torna all’indice) 

 

Gentile dott. Marco Bani, 

ecco la denuncia presentata alla stazione dei Carabinie-

ri di Lodi per le minacce ricevute. A scuola ho incontra-

to un funzionario della Digos, è stato gentilissimo, gli ho 

raccontato quello che mi è successo... e un pò la storia 

da maggio 2013 fino ad oggi.... mi ha dato la sua piena 

disponibilità nel caso avessi bisogno...ed un numero di 

cellulare e di chiamare in qualsiasi ora del giorno e 

della notte. Ringrazio anche i marescialli della stazione 

dei carabinieri di Lodi sempre molto disponibili. La 

solidarietà che mi è pervenuta dalle forze dell'ordine è 

eccezionale! Li ringrazio ancora... senti...percepisci la 
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vicinanza delle istituzioni... peccato... che il silenzio 

assordante del Ministro  è sempre più assordante. 
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Sono un insegnante e giornalista, membro 

dell’Esecutivo Nazionale Unicobas Scuola e segretario 

regionale della Lombardia, ecco il mio curriculum: 

http://unicobaslodi.blogspot.it/p/chi-e-paolo-

latella.html .Nel mese di maggio 2013 ho creato un 

gruppo su Facebook con il no-

me https://www.facebook.com/groups/esercito.scuolapu

bblicastatale , un gruppo in difesa della scuola pubbli-

ca statale apartitico. Alla data del 22 ottobre 2014  il 

numero degli iscritti ha superato gli 8300 utenti e so-

no arrivate moltissime richieste da parte dei docenti. 

La prima in assoluto è stata quella di denunciare le 

scuole paritarie pubbliche e private, in Italia, che in 

cambio del punteggio non pagano gli stipendi ai prof, 

addirittura gli fanno firmare la busta paga senza poi 

http://unicobaslodi.blogspot.it/p/chi-e-paolo-latella.html
http://unicobaslodi.blogspot.it/p/chi-e-paolo-latella.html
https://www.facebook.com/groups/esercito.scuolapubblicastatale
https://www.facebook.com/groups/esercito.scuolapubblicastatale
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di fatto pagarli, tenendoli sotto scacco minacciandoli 

essendo complici in qualche modo... In altri casi gli 

insegnanti vengono pagati 5 euro lordi all’ora, tipo call 

center a fronte di 24 -36 ore settimanali. Ho provvedu-

to ad informare la mattina del 28 giugno 2013 la 

Guardia di Finanza di Roma, mi hanno risposto che 

ogni docente deve compilare un modulo di esposto e 

presentarlo all’ufficio territoriale di competenza, natu-

ralmente molti colleghi che hanno denunciato nel 

gruppo e in privato il fatto, hanno paura di esporsi 

perché potrebbero ricevere minacce verbali e fisiche 

dai gestori di queste scuole. Insomma la situazione è 

gravissima. Ho inviato al Ministro Maria Chiara Car-

rozza il 28 giugno 2013 la cartina con le provincie nel-

le quali ci sono le scuole paritarie, spiegando questa 

piaga che colpisce il sistema Italia ma non mi ha ri-

sposto. Io non voglio fare un discorso puramente poli-

tico, sbaglierei perché non è questa la sede e non 

voglio strumentalizzare questa criticità del sistema 

dell’Istruzione Italia, indicando nel Partito Democrati-
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co l’unico vero responsabile, perché purtroppo è un 

sistema che coinvolge tutti i partiti politici. Le scuole 

paritarie pubbliche e private, per avere i finanziamen-

ti dallo Stato, devono presentare formale richiesta c/o 

l’USR della propria regione per i fondi diretti e c/o agli 

assessorati cultura, formazione e istruzione dei comu-

ni, provincie e regioni per ricevere i fondi indiretti. 

E’ chiaro che quell’Ufficio Scolastico Provinciale e Re-

gionale (per i fondi diretti) e quell’assessorato (fondi 

indiretti) diventano poi complici con la scuola alla 

quale hanno concesso fondi e finanziamenti statali, se 

non controllano o peggio ancora sono d’accordo con il 

sistema mafioso. Sappiamo benissimo che molte scuole 

paritarie pubbliche sono serie, definiscono e realizzano 

un ottimo piano didattico nei confronti dei propri stu-

denti con docenti abilitati che vengono retribuiti in 

modo corretto ma ce ne sono altrettante che invece 

hanno una gestione mafiosa e che trattano i docenti 

come schiavi, i quali pur di acquisire il punteggio e 

salire in graduatoria statale, sono disposti a tutto. 
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Lo so, per alcuni insegnanti è un circolo vizioso, diven-

ta come una droga, da un lato piangono perché si sen-

tono sfruttati e dall’altro non vogliono essere 

scavalcati da una collega, sono disposti ad insegnare 

per poter acquisire il punteggio e dopo tanti anni pre-

tendono il posto che ovviamente lo Stato non gli può 

garantire perché non hanno un’abilitazione, non han-

no vinto il concorso e soprattutto perchè in questa fase 

i tagli del personale nella scuola pubblica statale su-

perano le assunzioni. Una mia piccola considerazione 

personale: non sarebbe giusto da un punto di vista 

etico, professionale e di merito. Parliamo continua-

mente di meritocrazia ma sempre rivolto agli altri ma 

mai verso noi stessi… allora giro la frittata… questi 

docenti, che accettano di essere collusi con il sistema 

mafioso delle scuole paritarie religiose e laiche che 

non pagano, scavalcano con il loro punteggio acquisito 

illegalmente, nelle graduatore delle scuole pubbliche 

statali i colleghi insegnanti, che per meriti scolastici 

stanno facendo sacrifici lavorando a mille chilometri, 
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che… pur di insegnare per piccoli periodi di tempo, 

abbandonano la famiglia e la propria casa spesso per 

poche centinaia di euro e mantenuti dai propri genito-

ri. Dott. Marco Bani, lo so che le questioni che riguar-

dano la scuola non sono spesso di interesse mediatico 

rilevante, ma l’Italia deve poter contare in un sistema 

“scuola” pulito, di altissimo livello, ci vuole rispetto 

verso i docenti, per colori che trasmettono cultura ai 

nostri figli, alle nuove generazioni. 

 

  



Capitolo 9 – Lettere inviate al dott. Marco Bani, della segreteria perso-

nale dell’ex Ministro Maria Chiara Carrozza il 5/2/14 

207 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

Seconda lettera inviata al dott. Bani  

(Circolare dell’USR Abruzzo) 

 

Egr. dott. Bani, le giro anche il testo dell'email della 

collega  e la Circolare dell'Usr Abruzzo in formato Jpg 

 con il seguente oggetto: "Piano di Vigilanza per l'accer-

tamento del possesso dei requisiti prescritti per il man-

tenimento della Parità Scolastica presso le istituzione 

scolastiche paritarie" emanata dopo diverse proteste da 

parte di docenti :  

 

" Buongiorno Paolo, ti faccio un breve riepilogo: avendo 

presentato il MAD  (messa a disposizione) presso una 

Paritaria della mia città nella provincia abruzzese, non 

essendo stata contattata, ed avendo scoperto che il 

docente della mia classe di concorso non solo non aveva 

l'abilitazione, ma non ha neppure il requisito di base 

(!!), ho contattato il mio USR per segnalare abuso. Per-

ciò ho parlato con la responsabile provinciale per le 

Paritarie, le ho scritto una mail, dopo un mese circa ho 
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inviato una PEC con richiesta di accesso agli atti, che 

l'ufficio mi ha negato per motivi pretestuosi. Non sono 

stata la sola, nella mia regione, a segnalare irregolarità 

nelle Paritarie, soprattutto riguardanti la mancanza di 

abilitazione. Insomma, dopo molto insistere, e anche 

minacciare di andare presso l'ufficio con la Polizia (e che 

altro mi era rimasto da fare!!!), l'ufficio, per mettersi al 

riparo da una denuncia per Amministrazione inadem-

piente, ha diramato la circolare che ti allego per richia-

mare tutte le scuole al rispetto della Legge (ma dai!). 

Leggendo, capirai che queste irregolarità sono diffuse, e 

che le Scuole, anche dopo i primi richiami, non si sono 

attivate x sanare.... Ora dovrebbero farlo! Ma si capisce 

che, senza insistere e strepitare, un diffuso e vecchio 

malcostume persevera.... Utilizza pure il documento 

come credi! Spero ti sia utile! Ti saluto e ti invito a 

contattarmi x qualsiasi ragione. Grazie per il tuo impe-

gno, ci è di grande aiuto, certe ingiustizie mi fanno 

proprio arrabbiare. Buon lavoro e in bocca al lupo x il 

tuo incontro al Ministero. Con stima".  Maria (nome di 
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fantasia) 
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Terza lettera al dott. Bani. Soluzione proposta dal 

prof. Paolo Latella 

 

Dott. Bani, non voglio insegnare "il mestiere" di dirigen-

te a nessuno ma credo che una circolare ministeriale 

inviata a tutti gli uffici USR regionali come questa in 

allegato potrebbe essere l'inizio del "giro di vite" che 

aveva promesso il Ministro Carrozza in conferenza 

stampa il giorno dopo lo scandalo avvenuto in Campa-

nia alla fine del mese di giugno 2013 per i diplomi a 

pagamento... ecco la chiusura delle indagi-

ni http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/salerno/notiz

ie/cronaca/2014/5-febbraio-2014/scuole-fantasma-

cilento-132-indagatiun-diploma-comprato-attrice-

cesaroni-2224025631947.shtml     

Anche sulle recenti indagini della Guardia di Finanza di 

Sondrio sui diplomifici: 

http://milano.repubblica.it/cronaca/2014/02/12/news/son

drio_la_fabbrica_degli_esami_di_maturit_facili_undici_i

ndagati_in_tutta_italia-78407658/  

http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/salerno/notizie/cronaca/2014/5-febbraio-2014/scuole-fantasma-cilento-132-indagatiun-diploma-comprato-attrice-cesaroni-2224025631947.shtml
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/salerno/notizie/cronaca/2014/5-febbraio-2014/scuole-fantasma-cilento-132-indagatiun-diploma-comprato-attrice-cesaroni-2224025631947.shtml
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/salerno/notizie/cronaca/2014/5-febbraio-2014/scuole-fantasma-cilento-132-indagatiun-diploma-comprato-attrice-cesaroni-2224025631947.shtml
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/salerno/notizie/cronaca/2014/5-febbraio-2014/scuole-fantasma-cilento-132-indagatiun-diploma-comprato-attrice-cesaroni-2224025631947.shtml
http://milano.repubblica.it/cronaca/2014/02/12/news/sondrio_la_fabbrica_degli_esami_di_maturit_facili_undici_indagati_in_tutta_italia-78407658/
http://milano.repubblica.it/cronaca/2014/02/12/news/sondrio_la_fabbrica_degli_esami_di_maturit_facili_undici_indagati_in_tutta_italia-78407658/
http://milano.repubblica.it/cronaca/2014/02/12/news/sondrio_la_fabbrica_degli_esami_di_maturit_facili_undici_indagati_in_tutta_italia-78407658/
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Rimane la criticità dei controlli incrociati sui pagamenti 

degli stipendi agli insegnanti, ad esempio potrebbe 

essere richiesta per il mantenimento della Parità scola-

stica copia delle buste paga e copia dei c/c dell'ente 

scolastico e dei dipendenti. Se può essere d'aiuto, ho 

collaborato per diversi anni con la Provincia di Lodi 

come consulente informatico e gestivo il software delle 

autorizzazioni al funzionamento delle strutture socio 

assistenziali e a rilievo sanitario.  

In pratica le strutture per accedere ai finanziamenti 

regionali (Case di riposo, Centri residenziali Handicap, 

asili e micro nido, ecc...) dovevano possedere i requisiti 

standard strutturali e gestionali.  La commissione era 

composta dall'Asl, dall'Ente Provinciale e in casi estre-

mi dai Nas (carabinieri). Io mi occupavo di inserire la 

documentazione ricevuta dalle strutture creando di 

fatto l'istruttoria.  Alla fine il software rilasciava l'auto-

rizzazione al funzionamento  pluriennale, temporanea 

con prescrizioni, di diniego. Questo sistema era stato 

definito negli anni 90 quando Lodi divenne provincia 
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(l'On. Lorenzo Guerini era il Presidente della Provincia) 

ed io fui individuato come professionista Consulente 

Tecnico d'Ufficio del Giudice del Tribunale di Lodi e non 

avendo collegamenti sul territorio lodigiano non avrei 

potuto comunicare le date delle ispezioni che avveniva-

no senza avvisare... soprattutto nelle strutture residen-

ziali di minori, handicap e anziani... Si potrebbe, ad 

esempio realizzare un sistema simile... naturalmente 

tarato al sistema scolastico. Le idee ci sono... la volontà 

del Ministro? Resto in attesa di un riscontro del mini-

stro Carrozza e come sindacato Unicobas Scuola sono 

disponibile ad un incontro per approfondire l’argomento. 

Cordiali saluti.  

Lodi, 12 febbraio 2014 

    prof. Paolo Latella   

 

 

n



 

 

Capitolo 10 – Le 

testimonianze dei 

docenti. (torna all’indice) 

"Ciao Paolo, 

sono andato al colloquio in scuola paritaria. quando si è 

toccato il tasto stipendio, il vice preside mi fa: "lei sa che 

in Sicilia la maggior parte delle paritarie non pagano, 

noi paghiamo" sai quanto caro Paolo? 4 euro all'ora.. 

USR Sicilia ha inviato un'informativa alle paritarie 

siciliane invitandole a non spezzettare una cattedra tra 

più docenti, infatti anche il vice preside mi ha detto che 

erano soliti fare così, 18 ore divise tra 4 docenti, è per 

questo che per un precario del nord ce ne sono 4 del sud. 

ciao e grazie..." 
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Le scrivo, perché ho letto alcune sue indagini molto 

interessanti sul web. Le spiego subito: fino a qualche 

giorno fa il mondo delle scuole paritarie per me era 

assolutamente sinonimo di raccomandazione religiosa, ma 

poi ho visto che è davvero molto più complesso. Pensavo 

anche che i contratti stipulati dalle paritarie con i docenti 

fossero solo di 2 tipologie: determinato e indeterminato. 

Sono un'insegnante abbastanza giovane (28 anni), mi sono 

abilitata e ho davvero tanta voglia di iniziare a muovere i 

primi passi; non ho paura di cambiare città o regione 

(attualmente vivo nel centro Italia) e non riesco a star 

ferma, aspettando una chiamata dalle graduatorie 

d'istituto. E' per questo che ho inviato delle mail (fuori 

regione) ad alcune scuole paritarie, presentando il mio 

curriculum: una di queste mi ha chiamata, sono andata a 

fare il colloquio e, dopo qualche giorno, mi hanno comuni-

cato che mi avrebbero preso e che avrebbero, pertanto, 

preparato il contratto. Può immaginare il mio entusiasmo 

al pensiero del punteggio pieno e della prima lunga e 

sicura esperienza di insegnamento; un mio amico, molto 
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più razionale di me, mi ha consigliato di indagare meglio, 

per sapere notizie in più sul contratto. Io, in realtà, avevo 

cercato di reperire informazioni, ma, al telefono, erano 

stati sempre molto veloci, fugaci e pieni di parole di 

rassicurazione. Qualche giorno fa, poi, ho iniziato a 

percepire che - come si dice dalle mie parti - "non è tutto 

oro quello che brilla": ho letto normative varie sul tema e 

testimonianze di insegnanti, che avevano lavorato nelle 

paritarie. A fronte di ciò, pertanto, ho deciso di richiamare 

la scuola per avere più informazioni sulla tipologia di 

contratto e sulla classe di concorso (si tratta di un istituto 

superiore): loro si sono mostrati molto frettolosi ed 

infastiditi ma, alla fine, per la prima volta, hanno parlato 

di CONTRATTO A PROGETTO, motivandolo con il fatto 

che non avrebbero potuto fare altrimenti, dal momento che 

non mi conoscevano. Quando ho chiesto loro quale classe di 

concorso era riportata sul contratto, mi hanno risposto che 

non avevano scritto alcuna classe di concorso. La cosa mi è 

sembrata molto strana, perché non capisco come poi una 

segreteria di una scuola statale possa riconoscermi il 
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punteggio. 

Le parlo chiaramente: loro non mi hanno detto neppure 

quante ore mi saranno assegnate, ma immagino che 

saranno intorno alle 24 o 26. Sarò sincera: io sarei anche 

disposta a fare un monte ore del genere, essendo pagata 16 

euro lorde all'ora (la sola che mi dissero al colloquio), 

perché ho davvero tanta voglia di iniziare e tanto entusia-

smo e curiosità ... però vorrei che, almeno, questi sacrifici 

venissero riconosciuti a livello di punteggio. Due giorni fa 

ho chiesto alla scuola di inviarmi tramite mail il contratto, 

in modo da poterlo leggere prima di muovermi (la scuola è 

a più di 6 ore da casa mia): pur mostrando un gran 

fastidio, poiché - a detta loro- "non c'è niente da leggere", 

dal momento che è un semplice contratto di una scuola non 

statale e segue i normali contratti nazionali (IN REALTA' 

NON E' COSI', PERCHE' E' ATIPICO, A PROGETTO) mi 

hanno detto che me lo avrebbero inviato, ma io non ho 

ancora ricevuto nulla. 

Cosa dovrei fare a suo parere? Da un lato vorrei tentare, 

ma dall'altro, visto il loro atteggiamento un po' sfuggente 
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ed enigmatico, come se avessero qualcosa da nascondere, 

ho paura di trovarmi in una situazione strana e svantag-

giosa. Potrebbe darmi un consiglio? 

La ringrazio molto in anticipo e le auguro una buona 

domenica. 

F.B. (nome di fantasia) 

 

Mia risposta: Gentile collega, il contratto a progetto non è 

previsto per l'insegnamento nelle scuole statali e paritarie. 

Chieda un contratto a tempo determinato ma che sia 

legale. Pubblicherò la sua email su Facebook togliendo 

ovviamente i dati sensibili e inserirò un nome di fantasi-

a,sempre se lei è d'accordo. 

Buona serata. 

Occhio a non farsi fregare .... questi delle scuole religiose e 
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private... ne sanno una più del diavolo ovviamente...  

 

Risposta F.B.: 

Buonasera e grazie per la risposta. Sì, può pubblicare 

tranquillamente la mia mail. Cosa posso chiedere? Nulla. 

Oggi, per il solo fatto di aver chiesto -gentilmente- di 

inserire almeno la classe di concorso nel contratto (dietro 

mia richiesta, me lo hanno inviato per mail: così ho 

constatato che hanno scritto solo la durata, che si tratta di 

un contratto a progetto e che prenderei 16 euro lordi 

all'ora) mi hanno aggredita verbalmente, trattandomi in 

modo davvero scorretto, non permettendomi di replicare, di 

spiegare, di sapere. Ah..hanno aggiunto: 'così partiamo 

proprio male' ,come se io fossi sotto esame. Sa cosa le dico? 

Che io non parto proprio, perché non vendo la mia libertà e 

dignità per qualche punto, seppur importante (anche se in 

questo caso non sicuro). Non credevo esistessero realtà del 

genere: mi faccia aggiungere che è assurdo che lo Stato 

autorizzi questi illeciti morali. C'è infatti un decreto del 

2007, che riconosce ai fini del punteggio questi scandalosi 
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contratti atipici. Che vergogna! P.s.: questa è una scuola 

paritaria laica, ma penso che, molto spesso, non ci siano 

grandi differenze tra il religioso ed il laico in ambiti del 

genere ... scusate la forma, ma sono davvero sconvolta, 

dispiaciuta e più disincantata. Qualora le servissero delle 

informazioni più dettagliate, mi faccia sapere. Il mondo 

non si può cambiare, sono d'accordo, ma il silenzio finisce 

davvero col coincidere con l'assenso. Buona serata e buon 

lavoro. 

 

Ecco la denuncia firmata da tre professori: 

“Siamo insegnanti in cerca di punteggio presso le scuole 

paritarie e la nostra è una denuncia dopo mesi di vessazio-

ni e di ingiustizie patite presso una scuola paritaria 

vairanese. I gestori per poter dare la possibilità di inse-
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gnare (dopo esser stati raccomandati vivamente da 

persone a loro vicine), obbligano, noi precari, a sottostare 

alle inique condizioni lavorative cui non è possibile 

sottrarsi: Già il primo giorno sono stati chiari: ci hanno 

detto che gli studenti non frequentano le lezioni e dobbia-

mo necessariamente attestare il falso, e cioè la presenza in 

aula di ragazzi che, invece, nella migliore delle ipotesi, 

sono altrove a lavorare. Sul registro personale e quello di 

classe, attestiamo falsamente la presenza degli studenti 

ma, in aula, se tutto va bene in una classe di 20 persone, 

ne sono presenti solo tre o quattro. Rischiamo di andare 

sotto processo, come già avvenuto in alcune scuole parita-

rie in quel di Santa Maria Capua Vetere, perchè dobbiamo 

attestare presenze non veritiere. E badate bene che un 

alunno può anche fare una rapina, noi gli forniamo l’alibi 

della presenza in aula. Ma non è tutto. A fine mese, 

dichiariamo di aver ricevuto il compenso ordinario 

firmando la busta paga, ma, in realtà, non percepiamo 

alcuno stipendio. Siamo costretti a firmare e a dichiarare il 

falso perché questa finta retribuzione garantisce il 
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pagamento dei contributi previdenziali, condizione 

necessaria per l’attribuzione dei 12 punti annuali in 

graduatoria. Contributi che, udite bene, ci costringono a 

pagare! E già, non solo firmiamo la busta paga senza 

percepire stipendio, ma inoltre, dobbiamo necessariamente 

pagare i contributi di tasca nostra. Che vergogna. Per non 

dire del contributo extra di 200 euro che dobbiamo versare 

ai gestori, per le spese di manutenzione della scuola. 

Siamo stanchi di essere derisi, sfruttati. Lavorare gratui-

tamente nelle scuole paritarie può apparire uno scandalo 

ai più, ma qui in Campania è la regola. Dai noi, inoltre, 

anche gli stessi segretari devono sottostare alle inique 

condizioni dettate dalla proprietà. Aiutateci, e che 

l’ennesima denuncia non resti taciuta! Grazie”. 
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"Buona sera Paolo, 

come ti avevo promesso volevo raccontarti questa storia. 

Dopo aver conseguito l'abilitazione con il TFA nel luglio 

2013, il 23 agosto 2013 mi sono recata presso la scuola 

paritaria di Avezzano (AQ) in Abruzzo... Lì c'era un 

ragazzo responsabile per l'amministrazione (in seguito 

ho scoperto che era il figlio della titolare) a cui ho lascia-

to il mio CV con la dichiarazione di disponibilità ad 

insegnare presso il loro Istituto. Questo ragazzo ha letto 

i documenti e mi ha detto che mi avrebbero tenuta 

presente, se si fossero formate le classi, e ne ha appro-

fittato per spiegarmi quali fossero le condizioni per 

lavorare presso di loro. Poiché loro erano una scuola 

paritaria, insegnare presso di loro, anche soltanto per 

poche ore la settimana mi avrebbe permesso di accumu-

lare punteggio, proprio come nella scuola pubblica, 

negata a noi del TFA a causa di un clamoroso pasticcio 

ministeriale. In virtù di questo considerevole vantaggio 

io non avrei percepito alcun pagamento, né stipendio, né 

rimborso, nulla. Ma la precisione di questa persona è 
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andata oltre, mi ha detto: 'per evitare malintesi o di-

scussioni, le devo dire che però dei pagamenti in suo 

favore risulteranno, pertanto è bene fare i conti con altri 

redditi, perché in passato è capitato che docenti che non 

hanno percepito compensi, ma hanno dovuto dichiarare 

di percepirne, si sono anche visti aumentare il regime 

fiscale, a causa della somma delle entrate effettive con 

quelle figurate (le loro), arrabbiandosi moltissimo (ci 

credo!).' 

L'ho ringraziato per la precisione e per la schiettezza, 

mi sono anche sorpresa di tanta confidenza, non mi 

aveva mai visto... Poteva pur sempre spiegarmi la que-

stione qualora mi avesse chiamato per un incarico, cosa 

non avvenuta. 

Dopo un po' di tempo una collega mi ha informata che 

questa scuola, nel giro di due-tre settimane dalla mia 

visita aveva chiuso, dichiarando fallimento (su questo, 

però, non posso confermare, sulla chiusura sì). Gli stessi 

soggetti che avevano gestito l'Istituto....., avevano tutta-

via riaperto una nuova scuola privata e non paritaria, 
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chiamata il .............. ad Avezzano. La mia collega mi ha 

suggerito di portare anche lì un CV, ma io ho preferito 

non andare. Lei, invece, ha cominciato a lavorare per 

loro, pagata, anche se poco, perché l'Istituto..... non dà 

punti. Passa del tempo e quando incontro la collega mi 

racconta, sfogandosi, di cose allucinanti che vede presso 

questa scuola....... I ragazzi risultano iscritti presso la 

scuola .........di Lanciano (CH), Abruzzo, scuola con 

status di parità, pertanto hanno dovuto prendere la 

residenza (falsa) a Lanciano. In realtà vivono e frequen-

tano la scuola ad Avezzano. Con cadenza regolare (una 

volta al mese, mi pare), si recano a Lanciano per compi-

lare test o prove scritte, che però hanno già le soluzioni 

inserite all'interno del compito. Il .........di Lanciano è 

una scuola paritaria, perciò i Diplomi saranno interni, i 

docenti prendono punteggio e, quindi, (ormai abbiamo 

capito) non prendono compenso. Intanto gli stessi do-

centi che non prendono compenso saranno costretti a 

dichiarare il falso, relativamente alla presenza degli 

allievi avezzanesi fantasma. Ed anche sui voti sufficien-
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ti, che magari non sono proprio veritieri. Come si chia-

ma tutto questo: falso, truffa, associazione a delinquere? 

fai tu.... 

Ma l'istituto.......... sarà sempre una scuola privata? 

Noooo, perché l'Ufficio Scolastico Regionale dell'Abruzzo 

ha già rassicurato che dal prossimo autunno saranno 

anche loro una scuola paritaria. Bello, no? 

Ma come facevano, di preciso, con le buste paga all'or-

mai chiuso istituto...... di Avezzano? Tempo fa, ad un 

Master universitario ho incontrato una collega che vi 

aveva lavorato e mi ha detto che lei le busta paga non le 

ha mai viste, ma pensa che qualche contributo glielo 

abbiano versato.... Dunque, chi le firma, le buste paga? 

O sono senza firma, o sono firmate in modo falso. I 

bilanci della scuola? Sono falsi, ovvio, le voci di spesa 

per docenti non esistono, sono solo dichiarate. Dunque 

bilanci falsi in una Istituzione pareggiata, cioè equiva-

lente al pubblico, cos'è? Truffa ai danni dello Stato? 

Questa collega mi ha anche detto: 'dovono avere protet-

tori molto in alto, in quella scuola', le ho chiesto 'perché 
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dici così?'. E lei mi ha detto: 'con tutto quello che combi-

nano, nessuno li controlla, li multa, li lasciano fare.....'. 

Ho risposto 'In effetti....' Avranno davvero protettori in 

alto loco?? Che dici, ci andiamo dalla Guardia di Finan-

za? 

Con stima, ti saluto e ti auguro una buona giornata" 

Francesca (nome di fantasia) 

 

"Salve, l'ho trovata su google, perché disperata, cercavo 

notizie sulla scuola privata. Io ho insegnato dal 95 al 99 

in una scuola religiosa a Cosenza che ritenevo legal-

mente riconosciuta. Lo ritenevo erroneamente, perché 

da poco ho scoperto che quel servizio vale zero. Ho inse-

gnato per due lire, facendo affidamento sul punteggio. 

Punteggio che hanno dato a chi mi ha preceduto per 
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anni e poi infine a me. Persino i sindacati mi dicevano 

che era tutto ok. Tre anni fa mi sono spostata al Miur di 

Roma sperando di lavorare di più, invece peggio. Beh 

giorno 14 mi scrivono dicendomi , che il mio punteggio 

riguardante quegli anni vale zero. Per vent'anni nessu-

no me lo ha contestato, ora scopro di colpo non fosse 

così. Mi è caduto il mondo addosso. Possibile non possa 

fare nulla ?La scuola era primaria , autorizzata dal 

Dirigente scolastico statale con decreto ( ma non si 

legge) Mi dicevano fosse legalmente riconosciuta. Se-

condo lei, chi sbaglia? Devo ricominciare da zero? Non 

vorrei esser stata a mia insaputa parte di un progetto 

per sistemare raccomandate che ora sono di ruolo, men-

tre io mi ritrovo impotente a pagare per tutti. Il danno e 

la beffa. 

Per me è molto importante una sua risposta. Forse sono 

stata un'ingenua, ma ero rassicurata da chi, avrebbe 

dovuto informarmi come si deve, Provveditorato etc, etc 

e dal fatto che fosse riconosciuto il punteggio a chi mi 

aveva preceduto. Vorrei capire cosa devo fare prima di 
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affidarmi ad un avvocato". 

Marcella (Nome di fantasia) 
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Sono arrivate nuove segnalazioni, altri 4 istituti parita-

ri a Palermo e uno a Pescara che non pagano i proff... 

ma dall'ufficio del Ministro Giannini... nessuna telefo-

nata 

 

E' difficile indagare nel sistema delle scuole paritarie 

illegali delle cooperative rosse... nessuno parla in Emilia 

Romagna... 

 

In Provincia di Napoli, le insegnanti vengono pagate 

400 euro mensili, assunte come volontari di un'associa-

zione (presidente la moglie del direttore),ingresso 7:30 

uscita 17:00 e per due volte a settimana fino alle 

18:30.oltre alle insegnamento viene richiesto di pulire le 

aule e per l asilo e infanzia anche i bagni mentre sul 



230 Capitolo 10 – Le testimonianze dei docenti  
 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

sostegno sono collocate assistenti materiali. Le famiglie 

pagano 450 euro a bambino. (Silvia nome di fantasia) 

In base ai dati al 22 maggio 2014 presenti sul sito 

dell'Ufficio Scolastico Territoriale della Provincia di 

Caserta (Provveditorato) la situazione è la seguente: 

Scuole paritarie:  

Scuole primarie n. 63 

Scuole dell'infanzia: 313 

Scuole secondarie di 1° grado: 4 

Scuole secondarie di 2° grado: 33 

Totale scuole paritarie: 413 

Scuole statali:  

Istituti comprensivi: 92 

Circoli didattici n. 12 

Scuole medie: 7 

Scuole superiori di 2° grado: 51 

Totale scuole statali: 162 

Ogni commento ovviamente è superfluo.. 

  

"carissimi colleghi, ecco cosa mi sta accadendo dopo aver 
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segnalato il malaffare in Sicilia, ho invitato i miei colle-

ghi a ribellarsi e a denunciare le scuole che sfruttano e 

non pagano. La voce si è sparsa e ora tutte le insegnanti 

che ritenevo amiche abilitate e non, misteriosamente 

sono lautamente pagate, qualcuno da zero è passato a 

diversi euro l'ora e altri da rimborso spese ad un norma-

le stipendio. Messi sotto torchio, hanno detto quali sono 

le scuole, alle quali ho portato il curriculum fingendomi 

interessata. Le risposte sono state non è abilitata non la 

possiamo prendere. Ma alla mia affermazione: “… ma le 

prof x e y non lo sono nemmeno, loro risposta vaga”. 

Una collega sissina, anche lei contro le scuole paritarie 

illegali, è stata rimandata al mittente con siamo pieni, 

anche se sa bene che 2 giorni dopo hanno preso un'altra 

docente. Le conclusioni traetele voi. Ecco cosa sta succe-

dendo in Sicilia, il sistema mafioso sta dilagando". 

(Francesca nome di fantasia) 

 

Ciao Paolo, voglio raccontarti la mia storia....ho lavorato 

per 9 anni in una scuola paritaria di Palermo e anche io 



232 Capitolo 10 – Le testimonianze dei docenti  
 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

sono stata sfruttata. Ho prestato servizio anche per 8/9 

ore al giorno, pur avendo un contratto part time di 12 h 

settimanali e una retribuzione anche di 500 euro mensi-

li ( ovviamente non percepiti mensilmente; ogni 3 mesi 

percepivo un acconto)....Negli ultimi due anni il mio 

contratto prevedeva 24 h settimanali, pur facendone di 

fatto 45 e una retribuzione di 700 euro, poco più della 

metà rispetto alla busta paga. In tanti anni non ho mai 

percepito la tredicesima mensilità....Ho subito mobbing, 

rimproveri, urla....Mi è stato negato il permesso studio 

per prepararmi al concorso....Lo scorso anno sono stata 

circa 5 mesi senza percepire un centesimo, ho attraver-

sato un periodo di forte stress psicologico perchè non 

riuscivo a sostentarmi...Lo scorso ottobre sono stata 

contattata da una scuola statale nel milanese e ho ras-

segnato le dimissioni, firmando un cartaceo accurata-

mente preparato dalla direttrice. Ancora ad oggi non ho 

percepito la retribuzione delle mensilità relative ai mesi 

di settembre e ottobre, anzi ho dovuto firmare la busta 

paga di settembre, perchè ho dovuto richiedere un pre-



Capitolo 10 – Le testimonianze dei docenti 233 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

stito bancario per poter affrontare il viaggio e le spese al 

nord. Dulcis in fundo, durante le vacanze di Natale mi 

chiama per la chiusura del conto:mi ritrovo una tratte-

nuta di 3750 euro, relativa al mancato preavviso di 

licenziamento ....Dunque, lei trattiene 3 mensilità, in 

base alla busta paga, ma in realtà, se così fosse, avrebbe 

dovuto trattenere 2100 euro, dato che la mia retribuzio-

ne era di 700 euro mensili...Le ho chiesto il TFR e, con 

la faccia tosta, mi ha risposto: "Io non do nessun TFR". 

Veronica (Nome di fantasia) 

 

caro Paolo, 

voglio portare la mia piccola (mica tanto) ma intensa 

esperienza col Miur. 

Sono una docente precaria di terza fascia, quindi l'ulti-
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ma delle ultime, tre anni fa ho denunciato una giovane 

rampante che avvalendosi di titoli presi illegalmente in 

una nota università romana, dislocata nelle scuolette 

campane, mi ha soffiato il posto. Ma come se non ba-

stasse, la signorina era ed è a tutt'oggi sponsorizzata 

bene, addirittura per danneggiarmi chi dovrebbe tutela-

re il buon funzionamento delle scuole (leggere fra le 

righe) l'aiuta come meglio può, ergo, distruggendomi la 

mia già faticosa carriera. dunque, a me sono stati fatti 

tutti i controlli, persino l'Inps e l'agenzia delle entrate, 

non potendosi attaccare a nulla!!! il Miur, e tutti i suoi 

funzionari la tengono ancora in graduatoria, pur sapen-

do che è rinviata a giudizio!!! e nonostante le cazzo di 

circolari dell'infinita sequela di politicanti che fino ad 

ora si è tristemente succeduta, la signorina supertitola-

ta, ha ancora la License di insegnare, e lo fa indisturba-

ta!!! allora, cara la mia ministra????? i suoi ispettori, le 

sue circolari a che servono? a niente!!! 

Giovanna (nome di fantasia) 
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"Ho lavorato anni in nero in due scuole paritarie religio-

se di Foggia con esiti finali per me umilianti e dramma-

tici dal punto di vista economico e personale. 

In una situazione ho risolto con una transazione e in 

un'altra con una conciliazione presso l'Ufficio del Lavoro 

di Foggia e qui stendo un velo pietoso. Non mi sembra ci 

sia tanta tutela nei confronti dei lavoratori che denun-

ciano. 

Basta piangere e veniamo al dunque. Voglio dare la mia 

piena disponibilità a combattere questa battaglia per la 

legalità contro questo tipo di malaffare. Se mi da un 

referente a Foggia del Sindacato Unicobas Scuola, sarò 

lieto di dare il mio contributo. Grazie". 

Giovanni (nome di fantasia) 

 

Egregio Primo Ministro, 

a scriverle è una docente di italiano e latino in servizio 

presso uno dei tanti licei della città di Roma. 

Non sono una “renziana” di prima istanza, ma non 

posso nasconderle di apprezzare il suo modo deciso, 
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pragmatico ed a volte irriverente nel gestire la non 

facile situazione del nostro Stato. 

Amo profondamente il mio lavoro, ci credo e, come tan-

tissimi altri colleghi, dei quali, fra l’altro, una è sua 

compagna di vita, ritengo che sia uno degli ultimi, in-

sopprimibili strumenti per garantire alle nuove genera-

zioni un briciolo di libertà, di quella libertà che ha nella 

cultura il mezzo più efficace per essere raggiunta. 

Mi rivolgo a lei direttamente perché, alla luce di quanto 

sopra esposto, ho sicuramente più speranza nel suo 

operato che in quello di colei che, probabilmente per 

motivi di equilibrio politico, è stata scelta come “nostro” 

Ministro. 

Le dichiarazioni della Professoressa Giannini in questi 

primi mesi di incarico e soprattutto, in relazione a ciò 

che andrò ad esprimere, quelle fatte nel suo intervento 

il 25 giugno al convegno promosso da Treellle alla 

LUISS sull’opportunità di non ipotizzare neppure l’idea 

di chiudere lescuole paritarie perché ciò, tra l’altro, 

comporterebbe un aggravio di circa 6 miliardi della 
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spesa statale, mi sono sembrate oltremodo preoccupan-

ti. 

Vengo al punto. 

Ho iniziato, giovanissima, il mio impegno nella scuola 

con un’esperienza annuale in un istituto paritario. La 

situazione fu talmente disorientante e distante dalla 

mia idea di docenza che si concluse nell’arco di un anno 

scolastico: non allinearsi equivalse a non vedersi ricon-

vocata a settembre. 

Quest’anno, 24 anni dopo, ormai finalmente in ruolo da 

circa un decennio, dopo un duro ed estenuante ma mai 

sconfitto precariato, mi sono ritrovata di nuovo in una 

scuola paritaria come docente esterna negli esami di 

stato. 

Non so se il fato si abbatta su di me facendomi confron-

tare con “particolari” esempi di scuole paritarie, ma mi 

sono ritrovata a respirare la stessa atmosfera di allora. 

Penso, dispiacendomi per il dissenso con la professores-

sa Giannini che, tra l’altro, ripropone affermazioni e 
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ipotesi contrattuali di montiana memoria, come l’idea di 

un aumento dell’orario docente costruito, tra l’altro, 

anche a scapito del precariato, che la riforma della 

Scuola debba passare proprio attraverso la chiusura di 

molti, se non tutti, questi istituti i quali, a quanto si è 

potuto constatare, non garantiscono tanti di quei carat-

teri connotativi in grado di rendere tale istituzione un 

luogo di apprendimento e formazione. 

Colpa di ciò non è certo attribuibile ai nostri colleghi che 

ogni giorno tanto si impegnano in tali istituti, quanto 

piuttosto alla gestione degli stessi che permette a molti 

giovani di afferire agli esami conclusivi non solo attra-

verso percorsi d’apprendimento in cui risultano assenti 

interi anni scolastici (grazie ai ben noti esami di idonei-

tà), ma soprattutto con un grado di preparazione assolu-

tamente insufficiente, per non dire, in alcuni casi, quasi 

inesistente. 

Questo, mi perdoni, egregio Primo Ministro, nella scuola 

pubblica è un evento molto più raro. E citare, da parte 

della professoressa Giannini, nel corso dello stesso 
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convegno, Don Milani come esempio di una pedagogia 

mondiale nata in contesto diverso dalla scuola statale, 

mi sembra una evidente offesa alla memoria non solo di 

un grande uomo ma di un simbolo di un apprendimento 

che certo non passa per la monetizzazione dell’obiettivo. 

Rette impensabili, non per essere più preparati, ma per 

non esserlo affatto. 

E per offrire un quadro più preciso della situazione, 

ritengo non trascurabile riferire che, nel corso degli 

esami, siamo stati anche oggetto di visita da parte degli 

Ispettori del Ministero che io personalmente, in 24 anni, 

non avevo mai avuto il piacere di incontrare ma che non 

sono sembrati molto disponibili ad accogliere dubbi e 

perplessità su quanto si stava riscontrando. Alle riserve 

hanno risposto sottolineando la sovranità di ogni com-

missione in merito alla valutazione. 

Ma secondo lei, sarebbe stato possibile, come novelli 

Don Chisciotte, operare noi ciò che il sistema non vuole 

fare, né ritiene opportuno progettare per il futuro? 
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Ecco: la Scuola, le scuole. 

Scuole sempre più deprivate di fondi, che lottano ogni 

giorno per formare il futuro di questa nazione nel modo 

più completo ed onesto possibile ed in cui, talvolta, le 

famiglie non accettano neanche di partecipare con il 

“contributo minimo volontario”. Altre “scuole” in cui i 

genitori sono disposti a pagare rette indecorose, per di 

più in un momento come questo, solo per garantire ai 

loro figli di continuare ad essere la generazione dei 

diritti e non dei doveri, consolidando l’idea che la fatica 

non paga ma i soldi sì e non averli potrebbe significare 

essere perdenti. 

Lettera firmata 

"Gent.mo Paolo, 

sono un'insegnante che per anni ha lavorato nelle scuole 

paritarie di Roma e che si è abilitata con il PAS. La 

seguo sui media da quando ho scoperto il suo operato. 

Tanto per parlare di denunce sugli istituti paritari, 

forse posso aggiungerne oltre a quelle già risapute 

un'altra tipologia. L'istituto paritario di Roma nel quale 
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lavoro è gestito da due proprietari che attualmente sono 

ai ferri corti. La cosa ha comportato una suddivisione 

nell'appoggio da parte dei docenti dell'uno piuttosto che 

l'altro tra i due gestori. Uno dei due si è aperto un'altra 

scuola paritaria ma continua a vessare i docenti e i 

lavoratori tutti, in ogni modo possibile dell'istituto che 

intende lasciare. Durante lo svolgimento della Maturità 

siamo stati oggetto di ispezione da parte del Ministero, 

ma questa ispezione si è svolta secondo modalità parti-

colari, volte a vessare i docenti interni, a spaventarli 

dato che il proprietario, per così dire uscente aveva 

paura di qualche brutto scherzo da parte dei docenti nei 

confronti dei suoi studenti. A tutto quello che già sai sui 

paritari puoi aggiungere anche questo! 

Cordialmente". 

Francesca (nome di fantasia) 



242 Capitolo 10 – Le testimonianze dei docenti  
 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

 

Ci sono colleghi che vogliono sapere dei 10.000 euro 

all'anno delle rette delle paritarie. Non ci sono problemi: 

faccio riferimento ad una nota scuola religiosa paritaria 

in Lombardia: 

Il consiglio di amministrazione ha fissato le RETTE per 

l’anno scolastico 2014-2015 

Prima quota € 500 all'atto dell'iscrizione a cui va ag-

giunta: 

per la Scuola Primaria € 2050 (in tre soluzioni a set-

tembre, dicembre, marzo) 

per la Scuola Media € 3500 (in tre soluzioni a settembre, 

dicembre, marzo) 

per il Liceo Scientifico € 3850 (in tre soluzioni a settem-

bre, dicembre, marzo) 
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per il Liceo Artistico € 4050 (in tre soluzioni a settem-

bre, dicembre, marzo) 

Tutti corsi di recupero e sostegno per Medie e Licei, i 

corsi Opzionali per le scuole Medie e i corsi di Eccellen-

za per i Licei sono compresi nella retta.  

E’ escluso il pagamento del servizio Mensa che viene 

addebitato in ragione dell’utilizzo. 

Un discorso a parte è da farsi per la Scuola dell’Infanzia 

che funziona in regime di convenzione con l’ente pubbli-

co insieme a tutte le scuole FISM del territorio. 

A questo devi aggiungere la Dote scuola che si aggira 

intorno a 4500  euro... e se hai la certificazione 104 

arrivi anche a 7000 euro…  

quindi fai la somma... e superi abbondantemente i 

10.000 euro esclusa la mensa… 

Ma ecco la furbata della Regione Lombardia… che favo-

risce le scuole paritarie leggete: 

L'unico documento utile ai fini della domanda è la certi-

ficazione ISEE valida cioè non scaduta al momento 

della presentazione della domanda. 
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Limite ISEE da non superare 

Il limite da non superare per le scuole statali è di 

15.458  

Il limite da non superare per le scuole paritarie è di 

38.000 

naturalmente ci sono anche i contributi diretti in base 

alla legge 62/2000 e quelli indiretti elargiti dalla Regio-

ne, Provincia e Comune... quindi...Non aggiungo altro... 

 

 

"Sono di Catania e questa è la mia condanna a priori, 

non sono emigrata perchè non sempre si può farlo. Mi 

laureo a 24 anni in lettere moderne v.o. con 107, dopo 

aver lavorato e studiato da quando ho 18 anni, voto non 

meritato perchè, non potendo ripetere esami, altrimenti 
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avrei perso lo sconto sulle tasse universitarie, molti 

docenti infatti mi davano 27-28 solo perchè non seguivo 

le lezioni. E non ho mai avuto una lode per lo stesso 

motivo. Il voto mi penalizza alquanto infatti spendo ben 

400 euro per le SIS dal 2004 al 2007 e arrivo sempre tra 

i primi esclusi, poichè io partivo da 7 punti (tanto quan-

do un 100), mentre i 110 da 20; anche se prendevo 16-

18/24 non riuscivo a superarli anche se loro prendevano 

8-9 come punteggio al test, poichè 16+7=23... 20+8= 28. 

Alla faccia del merito. Aggiunga che bastavano 2-3 

master FOR.COM. da 2000 euro e partivano da 30-35 

punti base. Devo fare esperienza nelle scuole, mi serve il 

punteggio per i corsi abilitanti, perchè in quel momento 

con la SIS non sarei mai passata, quindi nel 2005 inizio 

a lavorare per una paritaria a 65 km da Catania, in cui 

mi pagano praticamente solo il treno e quando possono. 

Almeno hanno la decenza di avvisarmi la mattina presto 

se alle 8.30 non si presentava nessuno. Nel 2006 e nel 

2007 e 2008 lavoro per due scuole paritarie catanesi le 

quali non mi pagano nonostante mi avevano promesso 4 
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euro l'ora e mi costringono a scrutinare persone inesi-

stenti, ricattandomi poi che se io li denunciavo per non 

avermi pagato, loro ricambiavano con falso in atto pub-

blico. Tutto ciò per arrivare ai famosi 360 gg di inse-

gnamento per abilitarmi. Non posso assentarmi per 

malattia, altrimenti mi chiamano ogni ora, si rifiutano 

di accettare le mie dimissioni quando chiamano per 

l'unica supplenza pubblica, mi costringono a stare 3 ore 

in classe a guardare il muro, perchè spesso di quei 20 

scritti nel registro,frequentano 2-3 e spesso nemmeno 

questi si presentavano. Nel 2008 arriva una supplenza 

pubblica LA PRIMA VOLTA CHE HO UN CONTRAT-

TO E SONO PAGATA. Nel 2009 lavoro per una parita-

ria che mi dà 4 euro l'ora e che lascio quando mi dicono 

che non possono più pagarmi. Da quel momento non 

lavoro più fino a quest'anno dove ho fatto 3 mesi in un 

ente regionale di formazione professionale che forse mi 

pagherà a Natale. Speriamo. Io non insistevo al paga-

mento subito, perchè in Sicilia lavori a Gennaio per 

avere i soldi a Settembre, è la prassi, ero giovane, ine-
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sperta, inoltre informandomi con la GDF e l'ispettorato 

del lavoro e una mia parente avvocato mi dicevano la 

stessa cosa: se non siete almeno in 3-4 che denunciate 

RISCHI SOLO TU, e di brutto. Poi minacce su minacce, 

una tortura. So cosa significa infatti ho lavorato per ..... 

e ......... dal 2006 al 2010 e non mi hanno mai pagato il 

giusto, aspetto da loro 300+100 euro, nonostante abbia 

mandato loro lettere redatte da questa mia cugina avvo-

cato. Quando mi sono presentata in entrambi i posti per 

avere i miei soldi il titolare dell'Istituto mi ha spinto 

fuori dalla scuola minacciandomi, mentre nell'altro 

istituto mi hanno quasi schiaffeggiato. Tutto in nero 

naturalmente. Io per prima ho paura delle ritorsioni 

legali, visto che mi hanno costretta a sottostare al loro 

principio di diplomificio. E molti altri continuano a 

lavorarci e sono gli stessi che mi hanno minacciata. Il 

problema è che lo Stato stesso nel settore formazione e 

istruzione è l'illegalità pura: favorisce le paritarie e 

affama le statali; queste paritarie appartengono a politi-

ci e/o vescovi e/o prestanome e/o mogli o figlie di ma-
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fiosi in carcere o latitanti; la GDF sa tutto ma non inter-

viene, io sapevo 3 giorni prima in tutte le scuole che 

sarebbero venuti gli ispettori, mai a sorpresa; permette 

questi master a pagamento per comprare 3 punti; per-

mette ad una persona mai entrata in classe di fare il 

concorso perchè lauratasi prima del 2002, escludendo 

me perchè laureata dopo e senza abilitazione; trasgredi-

sce tutte le leggi europee sull'occupazione; il TFA ordi-

nario è risultato una farsa piena di errori e i colleghi che 

sono entrati han fatto solo 10-20 ore di tirocinio scolasti-

co invece di 400, alla faccia del decantato merito; mette 

uno contro l'altro i docenti con abilitazioni si, no forse, 

docenti di serie A, B e pure C. Dopo una laurea mi ritro-

vo a guadagnare qualche euro correggendo tesi e facendo 

qualche lezione, abito con mia suocera, perchè o sceglievo 

l'indipendenza oppure di avere un figlio, in casa mia con 

tutta la pensione sociale di mia suocera arriviamo a 

10000 euro l'anno quando va bene. Io ho guadagnato 

nella mia vita massimo 7000 euro in un anno. E comun-

que siamo fortunati, le mie amiche sono emigrate per 
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sopravvivere e ciononostante a volte nemmeno possono 

convivere, si figuri fare figli. E siamo tutti laureati con 

ottimi voti. L'unica soluzione sarebbe porre fine al pun-

teggio. Chi c'è e con quello che hai, man mano che c'è 

posto ti sistemi. Così le paritarie pagherebbero per avere 

i docenti. Oggi ho quasi 35 anni, delusa, amareggiata, 

ho paura di dire che sono rientrata nel corso abilitante, 

perchè ho già terra bruciata attorno, come se fossi una 

delinquente, un'abusiva della professione, una racco-

mandata che sta rubando quello che in realtà si è gua-

dagnata con dolore. Tra il 2007 e il 2010 ho sofferto di 

depressione a causa delle umiliazioni e delle angherie 

subite autorizzate dallo Stato e con il parto ho avuto 

un'altra ricaduta, sto un pò meglio da circa sei mesi. Ho 

lavoricchiato 2 giorni prima di partorire e appena uscita 

dall'ospedale, non so cosa sia la maternità, le ferie, la 

notte, il giorno, la malattia, ho fatto anche 7 lavori 

contemporaneamente per poter guadagnare 500 euro al 

mese. Dopo sposata, dopo la depressione, arrivata a 30 

anni non ce l'ho fatta più. Adesso vado in giro per la 



250 Capitolo 10 – Le testimonianze dei docenti  
 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

città facendo volantinaggio sulle lezioni private e sulle 

correzioni tesi, i ragazzi sono asini, ma non hanno soldi, 

magari si fanno vedere una settimana prima dell'esame 

e per pochi euro devo risolvere tutto. Se volesse conoscere 

altri particolari sono ben disposta a darglieli. Mi faccia 

sapere. Se volesse parlare di me, di noi gliene sarei gra-

ta, la mia storia è quella di migliaia di docenti. Grazie. 

Annamaria (nome di fantasia). 

 

 

"Caro Paolo ti riassumo brevemente come funziona il 

sistema di quella azienda che prepara in tutta Italia 

alunni delle superiori...... e studenti universitari.... Una 

volta che l'alunno si è iscritto ed ha sborsato una cifra 

esorbitante, dai cinquemila ai quindicimila per inten-



Capitolo 10 – Le testimonianze dei docenti 251 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

derci, segue delle lezioni in cui vengono date nozioni non 

proprio fantastiche, tutto è lasciato al senso di responsa-

bilità del docente della materia, io facevo troppo e non 

ero visto di buon occhio. Al termine c'è da distinguere se 

c'è da fare l'esame di stato o se bisogna prendere l'idone-

ità al quinto, in quest'ultimo caso indipendentemente 

dagli anni che mancano si effettuano i salti anche pri-

mo- quarto in un solo esame, che in realtà è una buffo-

nata, ci si presenta in una paritaria a cui va versato un 

importo generalmente di quattro o cinquecento euro ed 

in un solo giorno si viene esaminati in tutte le materie 

scritte ed orali insieme. Devo dirti l'esito? Non credo. 

Tornando invece all'esame di stato... si sfrutta una falla 

del sistema. Già perché se quando c'è da presentare la 

domanda per l'esame ci si limita a fare domanda all'usr 

questa assegna lo studente come candidato esterno alla 

scuola più vicina alla residenza che abbia l'indirizzo di 

studi per il quale ci si candida, ma versando altri mille-

millecinquecento euro nelle tasche della paritaria ci si 

ritrova magicamente iscritti come candidati interni visto 
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che le paritarie indicano un numero di iscritti e non i 

nomi a inizio anno scolastico casualmente quadruplo ai 

reali iscritti. Gli esami si tengono in tutta Italia dipende 

dagli indirizzi e dagli accordi dell'anno in corso. 

Appena posso ti faccio avere la foto dell'elenco di 

quest'anno".. C'è di peggio purtroppo... e si chiama ........ 

gli esami si tengono nella sede di Milano per tutti ci si 

prepara su slide che si scaricano on-line a e la traccia 

dell'esame casualmente è sempre pescata tra quei dieci-

venti esercizi svolti che sono nelle ultime slide. Poi per la 

parificazione anche dei titoli universitari la laurea ha 

valore legale. 

Fino a poco tempo fa si poteva sostenere l'esame di avvo-

cato in Spagna ed anche il corso di abilitazione all'inse-

gnamento dal 2011 non è più possibile..... per fortuna! 

Alfonso (nome di fantasia) 

" ti segnalo una scuola con studenti fantasmi del nord 

che non paga gli insegnanti (Anzi rumors dicono che le 

insegnanti vanno a casa dei proprietari per fare le fac-

cende domestiche). L'Istituto è ...... in provincia di Napo-
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li". Pietro (nome di fantasia) 

"Ciao Paolo, ti segnalo sette scuole a Napoli e provincia 

dove si lavora a gratissss e sono........................ ".Alfredo 

(nome di fantasia) 

"[...]Al contrario, grazie a te per questa grande iniziati-

va. Io ho lavorato per soli 20 giorni in questa priva-

ta............ in provincia di Taranto perchè proprio mi 

disgustava dover firmare la busta paga vuota. Tanti lo 

fanno, nessuno denuncia (compresa me)....[...] 

Giovanna (nome di fantasia) 

"ho lavorato in 4 scuole paritarie della mia città sicilia-

na tra il 2005 e il 2009, in 2 di esse sono stata pagata 

quanto una badante, nelle altre due avrei dovuto riceve-

re 4 euro l'ora, ma non è stato così. Inoltre ho dovuto 

scrutinare ragazzi che ho visto 1-2 volte, in alcuni casi 

erano solo nomi fittizi, tutto al fine di raccogliere abba-

stanza giorni per poter partecipare aicorsi abilitanti. 

Questo punteggio mi ha permesso anche una supplenza 

nella scuola statale. Da 5 anni sono disoccupata, perchè 

se lavoro voglio essere pagata e nella mia città pagano 
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solo i parenti, infatti ho conoscenti che sono pagate, 

poichè imparentate con il proprietario, il preside o il 

vescovo. Di fronte alla coraggiosa scelta del collega 

Paolo Latella, rimango perplessa, perchè non è solo 

questione delle minacce già subite, ma perchè potrei 

essere denunciata dalle scuole per falso in atto pubblico: 

mi crederebbero i giudici se dicessi loro che mi hanno 

costretto? Come mi hanno costretto a firmare buste paga 

da 700-800,senza mai ricevere denaro? Sostanzialmente 

siamo anche noi imputabili. Altra perplessità: e se mi 

togliessero i giorni? Che fine farebbe la tanto sospirata e 

combattuta abilitazione? Non ho soldi per pagare un 

avvocato e la mia storia è quella di tante altre colleghe. 

Non è solo questione di paura: la legge che ti dovrebbe 

difendere potrebbe diventare tua nemica. Io ormai per 

scelta ne sono fuori da diversi anni, nel frattempo sono 

stata superata in graduatoria dalle stesse colleghe che in 

questi giorni mi stanno infastidendo per averle solo 

invitato a riflettere. Quindi se al sud su 10... 7 adorano 

le paritarie, perchè è l'unica fonte di punteggio, gli altri 
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3 non hanno solo paure. Ai posteri l'ardua sentenza. Ho 

finito. Vincenza (nome di fantasia). 

 

"Egregio collega, volevo metterla a conoscenza di quanto 

mi è accaduto in questi anni: lo scorso anno nella sc. 

dell'infanzia paritaria ......................a Catania in cui ho 

prestato servizio, dopo diversi diverbi, perchè non solo 

siamo trattate da" schiave", poichè pur avendo un con-

tratto part time ,si deve lavorare come full time (da 

lunedì al sabato non dichiarato),bisogna pulire le aule, i 

bagni , ma, anche raccogliere vomito, cambiare i panno-

lini e.. se bambini con bisogni solidi addosso cambiarli e 

lavarli. Tutto questo è vergognoso e privo della profes-

sionalità di cui una volta ero fiera ad appartenere "inse-

gnante". Come dicevo lo scorso anno per mancanza di 

rispetto da parte del mio datore di lavoro nei miei con-

fronti ,ho avviato una vertenza con un consulente del 

lavoro di Catania ,per procedere la cosa di cui non mi 

sono fatta una ragione è che oltre aver denunciato il 

problema delle buste paghe firmate ma, mai retribuite, 
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oltre al fatto delle lettere di dimissioni che avevo firmato 

all'inizio del contratto ,oltre al fatto dello sfruttamento -

part time col full time, oltre al fatto che non pagano 

niente, perchè assunta /e col la legge 407 del'90, oltre al 

fatto che non dichiarano niente o poco alle agenzie 

dell'entrate dopo tutto questo, non ho mai visto ne senti-

to che in quella struttura fosse mai andata la Guardia 

di Finanza. Forse come ben dice lei è meglio rivolgersi 

ad avvocati del nord. Ancora, sono molto presa dalla 

collera, ho insegnato in un'altra sc. dell'infanzia," gesti-

ta dalla moglie di un avvocato del lavoro. Quest'anno 

scolastico ,ho insegnato in un'altra sc. di ......, dove 

speravo di trovare condizioni migliori, perchè chi gesti-

sce è una dipendente ATA allo statale. Questo prelimi-

nare sarebbe stato una garanzia, ed invece mi sono 

sbagliata. Perchè non solo come indicato all'inizio 

,nell'altra scuola ,quì si aggiunge :bisogna cucinare e far 

mangiare i piccoli, rischiando noi insegnanti moltissi-

mo. E quì ,ma le ispezioni dove sono? Se la scuola ha un 

orario lavorativo dalle 8:30 alle 13:30.Perchè se vi deve 
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essere solo la somministrazione dei liquidi, perchè il cibo 

deve venire dall'esterno-come dichiarato- , al contrario 

dobbiamo cucinare e andare via alle 00014:30!! Ancora, 

i giorni festivi si devono recuperare! L'assurdità: se vuoi 

garantirti l'ultimo anno di punteggio ,in vista dell'ag-

giornamento, mi devi dare e fare come sto facendo la 

disponibilità per farti il "GREST" nel mese di tutto 

luglio. Senza un centesimo ,con bambini :iscritti 45 a 

costi elevati, ma senza dichiarare nulla! Tutto sulle mie 

e sulle spalle delle altre. Come ben vede, giù la situazio-

ne non è solo da denunciare, ma da chiusura ad una ad 

una non solo per estorsione ,ma per tante altre cose; e la 

cosa che mi rattizza è che tutti sanno e nessuno fa niente: 

Ah.. dimenticavo :e che dire delle classi fantasma? Ven-

gono dichiarate sezioni in più per prendere più finan-

ziamenti !LE chiedo con assoluta convinzione di portare 

avanti questo discorso ,di mettere a conoscenza tutta 

l'itali ,anche i genitori che convinti, sostengono che noi 

siamo retribuiti. I politici del governo ,ma anche il capo 

dello stato. Togliete tutti i finanziamenti a queste scuole 
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e agevoliamo la scuola pubblica. Se ti occorrono altre 

informazioni a tua disposizione. Sono sul piede di bat-

taglia, mi auguro che tutto questo possa finire presto 

.Diffondiamo anche questa mia testimonianza. Un salu-

to".  Giuseppina (nome di fantasia). 

"[...] E' una buona idea Paolo....ma in città come Taran-

to nessuna scuola paritaria paga....insegniamo effetti-

vamente per il punteggio....basterebbe eliminare il 

Punteggio in questo modo le scuole (private) si svuote-

rebbero di insegnanti......molti non denunciano aperta-

mente perchè di fatto siamo complici di un sistema 

balordo: partecipiamo a scrutini pilotati e di conseguen-

za firmiamo verbali assurdi (gravissimo) ;il 50 % degli 

alunni non frequenta, ma li consideriamo presenti (gra-

vissimo); il 99% di essi viene promosso con medie altis-

sime.....più complici di così. I sindacati sanno tutto!!! 

Tutti sanno tutto!!! allora per far partire le denunce gli 

inquirenti dovrebbero coinvolgere tutti compreso gli 

insegnanti in modo tale da far raccontare effettivamente 

cosa accade nelle paritarie". 
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Marco (nome di fantasia) 

 

"A lungo ho ricoperto il ruolo di..............; ho fatto chiu-

dere, con il mio atteggiamento fermo, alcuni indirizzi 

pubblicizzati da queste scuole ed in realtà inesistenti 

dove però alla fine dell'anno da tutta Italia arrivavano 

gli studenti per prendere i titolo. Purtroppo c'era la 

connivenza di qualche funzionario degli allora provvedi-

torati che sistemava mogli, figli ecc. Il fango è profondo. 

I gestori sono ricchissimi e trovano sempre qualcuno da 

comprare; inoltre qui a Messina e provincia molti tra 

loro si sono dati alla politica in tutti gli schieramenti. 

Uno di loro che ho conosciuto bene...è stato inquisito 

perchè truccava anche gli esami all'università. Speriamo 

che la giustizia sia finalmente giusta. [...] Il consigliere 

provinciale citato possiede 3 o 4 istituti privati nella 

provincia tirrenica di Messina, lì ho fatto chiudere un 

indirizzo ma poi tutto è tornato come prima La direzione 

investigativa antimafia di Catania ha eseguito ordinan-

ze cautelare nei confronti di sei persone indagate 
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nell'ambito di un'inchiesta su esami 'facili' all'universi-

tà di Messina. La Dia ritiene di avere scoperto un'orga-

nizzazione che influenzava le prove di ammissione alle 

facoltà a numero chiuso e agli esami universitari. Ai 

vertici del gruppo ci sarebbe un calabrese ritenuto legato 

a esponenti della 'ndrangheta locale. L'inchiesta è coor-

dinata dalla Direzione distrettuale antimafia di Messi-

na che ipotizza, a vario titolo, i reati di tentata 

estorsione aggravata dal metodo mafioso e associazione 

per delinquere finalizzata al voto di scambio, all'usura e 

al millantato credito. I provvedimenti dell'operazione 

'Campus', richiesti dal procuratore aggiunto Sebastiano 

Ardita e dal sostituto Liliana Todaro della Dda pelori-

tana, coordinati dal procuratore capo Guido Lo Forte, 

sono in corso di esecuzione tra Messina e Brescia. Gli 

arrestati nell'operazione "Campus" della Dia a Messina 

sono: Antonio Domenico Montagnese, 50 anni, che era 

stato indagato nell'ambito dell'operazione denominata 

"Panta Rei" condotta nel contesto delle indagini svolte 

sull'omicidio del prof. Matteo Bottari, Marcello Caratoz-
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zolo, di 47, docente di Statistica e matematica nell'ate-

neo messinese, Santo Rando Galati, detto Dino, 57 anni, 

ex consigliere provinciale a Messina, accusati di associa-

zione per delinquere aggravata dal metodo mafioso 

finalizzata alla corruzione, al traffico illecito di influen-

ze, al millantato credito, al voto di scambio e ad altri 

delitti con la pubblica amministrazione; Salvatore D'Ar-

rigo, 59 anni, accusato di tentata estorsione continuata 

ed aggravata dal metodo mafioso. Altre due persone 

indagate sono state sottoposte all'obbligo di presentazio-

ne alla polizia giudiziaria. Montagnese è anche accusato 

di usura, e tentativo di estorsione continuata ed aggra-

vata dal metodo mafioso insieme agli altri tre arrestati. 

Montagnese e D'Arrigo sono stati portati in carcere gli 

altri due sono stati posti ai domiciliari. Complimenti per 

l'impegno che hai assunto. Cordialmente. Giovanna 

(nome di fantasia) 

 "[...] non so se è stata segnalato ........... (CS) qui due 

scuole private non pagano i docenti ...anzi sono loro a 

doversi versare i contributi più di 3.000 euro all'anno". 
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Giorgia (nome di fantasia) 

 "[...] diversi anni fa, prima della mia chiamata in ruolo, 

che è avvenuta a Lecce, mi recai presso la sede del sinda-

cato....... e parlando con il personale addetto, per avere 

un elenco di scuole private-paritarie a cui presentare il 

mio curriculum, mi venne detto che a Lecce le scuole 

paritarie assolutamente non pagano. Solo l'Istituto delle 

Marcelline paga ma le altre scuole paritarie assoluta-

mente no. Rimasi interdetta perchè la notizia proveniva 

addirittura da un sindacato. Poi ne ho parlato anche 

con altre persone che avevano ricevuto la stessa notizia. 

Questo è quanto".  Francesca (nome di fantasia) 

 

“Salve, le scrivo in merito alle scuole paritarie che non 

pagano. Io in realtà ero pagata ma avevo un contratto a 

progetto, quindi irregolare. La scuola si trova a Pesaro è 

legata a CL. Non so se questa informazione può essere 

utile. La flc-cgil mi disse che c'erano le basi per procede-

re per una vertenza, ma io non andai avanti per paura 

di perdere soldi. So che ci sono situazioni peggiori, ma 
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gliela segnalo comunque! Grazie!”  Marina (nome di 

fantasia) 

"Caro Paolo sono un'insegnante precaria di Napoli che 

ha insegnato 8 anni in una scuola paritaria .... che di 

paritario con la scuola statale non ha proprio nulla: 

classi popolosissime, stipendi da fame ed orari di lavoro 

raddoppiati rispetto al CCNL. Quando ho letto il tuo 

invito a denunciare ho sorriso ed una sola risposta mi è 

venuta in mente... quali scuole??? A Napoli e provincia 

TUTTE! La camorra del punteggio, come la chiamo io, è 

un'arma non comune, di più! Per il momento non ho 

intenzione di fare nomi poichè la scuola di cui sopra è 

gestita da gente poco raccomandabile... e non mi impor-

ta se verrò giudicata male x questa mia scelta ma sappi 

che nella mia città non esistono scuole paritarie che 

paghino lo stipendio reale. Un saluto ed un in bocca al 

lupo x la tua inchiesta". Federica (nome di fantasia) 

"Ciao, leggevo di inviarti in posta il nome della scuola 

che non paga è .... un istituto religioso in provincia di 

Napoli .....anche se potrei aggiungere anche un'altra 
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la[..] dove sono stata convocata da una graduatoria, 

quindi credevo che le cose fossero diverse, visto che la 

religiosa aveva affermato di aver preso il mio nome 

dalla graduatoria del ministero, invece mi chiama in 

disparte e mi informa che veniva dato solo il punteggio 

...."Maria (nome di fantasia) 

"ti ho gia' inviato giorni fa la mia storia... ,volevo solo 

aggiungere che la scuola aveva corrotti anche alcuni che 

vennero a fare controlli x segnalazione, parecchi sono in 

nero... l'istituto è[..] in provincia di Napoli. So tutti 

ladri. voglio i miei soldi. " Angela (nome di fantasia). 

"caro Paolo io consiglio semplicemente di tenere sotto 

controllo parecchie scuole materne e primarie della 

provincia di Napoli, come ad esempio la [..](scuola ma-

terna), il [..]., la [..], la [..], la [..], la [..], non ho lavorato 

personalmente in queste scuole ma so dalle colleghe che 

ci lavorano che non pagano, sfruttano il personale, in-

cassano rette salate, percependo anche finanziamenti, 

anzi qualche proprietaria è di ruolo nella scuola statale 

e ha intestato le scuole al partner o a figli, spero solo che 
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il mio nome non sia evidenziato, perchè non vorrei avere 

problemi, aspetto tue notizie" .Rossana (nome di fantasi-

a) 

" Ciao Paolo nella provincia di Ragusa c'è un istituto 

paritario [..] lì è norma il non pagare ( a me non l'hanno 

mai fatto) ma mi hanno fatto la gentilezza del punteg-

gio. In sede di esame la preside ci ha detto i nomi di chi 

DOVEVA essere promosso senza NESSUNA domanda, 

solo la firma! In un'altra scuola sempre in provincia di 

Ragusa , che oltre a questa abitudine, a me ha proposto 

un accordo: noi non ti paghiamo, ma siccome tu non sei 

abilitata, tu lavori e ogni tanto ti facciamo un ingaggio, 

in modo da farti accumulare qualche punto. insomma, 

tu qui non esisti, sei un fantasma, ma se tieni la classe 

(con il nome di un altro titolare, ogni 2 mesi ti diamo 15 

gg per il punto. Quella è una scuola dove la mafia ha il 

potere assoluto. i ragazzi che comprano il diploma accet-

tano la cosa e minacciano i prof: "noi paghiamo e se non 

siamo promossi sono guai!" (lo hanno fatto a me). Poi ce 

n'è qualcun'altra, tipo la ..[..] sempre a ......... il resto è 
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noia, nel senso che io non ci ho lavorato, ma qualcuno 

dice che danno il rimborso spese, ma solo perchè non 

DEVONO parlare..." Marta (nome di fantasia) 

"Ciao Paolo mia moglie ha lavorato a Catania nella 

scuola.... per tre anni non ha avuto un soldo e si sono 

pure trattenuti l'assegno statale di maternità di 1800 

euro dell'Inps, i contributi sono stati dichiarati, la busta 

paga firmata ma mai riscossa, per star tranquilli face-

vano firmare da subito le dimissioni senza data, così se 

cominciavi a creare problemi bastava mettere la data e ti 

dimettevi automaticamente..." Antonio (nome di fantasi-

a) 

"Ciao Paolo ti segnalo la scuola.... in prov. di Latina, ho 

lavorato per un anno e mezzo su una cattedra di 

Ed.Fisica divisa tra più colleghi...tutti nella stessa si-

tuazione...mai avuto un cent. In bocca al lupo!!!"Anna 

Maria (nome di fantasia) 

 

"Ciao Paolo sono di Catania e qui non paga nessuno e ti 

costringono a firmare la busta paga ancor prima che 



Capitolo 10 – Le testimonianze dei docenti 267 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

finisca l'anno. Io ho insegnato in queste scuole per tre 

anni. 

Paolo vuoi i nomi delle scuole che non pagano gli inse-

gnanti? Prendi l'elenco del telefono e ne escludi due o tre. 

Ho parlato con alcune colleghe che lavorano nelle pari-

tarie...sono stata ricoperta di insulti, da una pure mi-

nacciata. Ho un bambino piccolo e ho paura. Io sola 

posso testimoniare, le altre non vogliono. Hanno paura 

di denunciare perchè secondo loro perderebbero il pun-

teggio io un pò di paura ce l’ho però se sono tutelata 

perchè no? In Sicilia non si scherza con questi tizi co-

munque… scuola 1 e scuola 2…qui ho lavorato io en-

trambe a Catania poi ci sono le altre dove lavorano le 

colleghe ma puoi contare su di me e basta ma la testi-

monianza non si può fare come a striscia la notizia? Io 

rischio grosso da questi tizi e dalle colleghe si deve met-

tere la mia faccia per forza? Che garanzie di sicurezza 

puoi darmi? Ottima cosa questa, ma sanno dove abito e 

ho un bambino piccolo. Questa è gente che te la fa paga-

re…" Veronica (nome di fantasia) 
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"chiedo l'anonimato per ragioni di privacy e di sicurez-

za, adesso sono avvocato (credo che lo studio possa aiu-

tare a costruire un mondo meno ingiusto), ma ho 

insegnato un anno in una scuola paritaria di Palermo 

come tante... mi ero rifiutata di mettere presente agli 

alunni assenti... e fui l'unica a ribellarsi a quel siste-

ma... gli altri colleghi rimasero in silenzio pur di acqui-

sire il punteggio...adesso non insegno più, ma credo 

nella cultura e nella scuola... quella con i docenti e gli 

alunni insieme con un'unica cosa che li accomuna: l'a-

more per la conoscenza… a volte questa fa superare gli 

ostacoli dei figli dei figli. Ovunque il mondo è grigio". 

Vivo e lavoro sempre nella stessa città. Francesca (nome 

di fantasia) 

“Buongiorno prof. Paolo, in seguito a cio' che ho letto sul 

comportamento scorretto e subdolo delle scuolacce pari-

tarie ,oserei dire che, poiche' ho avuto esperienza diretta 

dove lavoravo tutto il giorno non essendo retribuita, 

adesso in qualita' d'insegnante di ruolo comunico che 

sono intenzionata a dirvi qual e' la topaia che agisce in 
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tal maniera. Basta contattarmi per via mail .Premetto 

che non sono stata li a guardare le stelle ma ho prosegui-

to inoltrando causa di lavoro .Purtroppo gli avvocati e 

tribunali dormono ed io ancora non ho ricevuto un solo 

centesimo .Cosa dirvi ...non aggiungo altro. Bisognereb-

be solo chiudere immediatamente queste scuolacce anche 

perche' i genitori hanno gli occhi troppo ma troppo chiu-

si e non vedono cio' che avviene all'interno ,povere inse-

gnanti precarie che si fanno ancora sfruttare pagandosi 

di tasca loro i contributi...che lasciassero perdere tutto 

denunciando questi atti illeciti.”  Rosaria (nome di fan-

tasia) 

Egr. Prof. Latella, mi permetto di scrivere dopo aver 

letto i suoi articoli su La Tecnica della Scuola e su Oriz-

zonte Scuola. Io sono una precaria di III fascia che non 

ha mai insegnato nelle paritarie. Ho insegnato in Veneto 

nella scuola pubblica. Sono partita dalla Puglia, dove 

vivo, ho lasciato i miei per poter lavorare. Ho vissuto con 

poco per accumulare il punteggio per poter accedere al 

Corso Abilitante (che comunque mi viene negato). Sono a 



270 Capitolo 10 – Le testimonianze dei docenti  
 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

conoscenza da tempo della vergogna delle paritarie che 

non pagano i docenti. Io stessa conosco persone che 

lavorano nelle paritarie, senza percepire un cent e, come 

se non bastasse, firmano per aver ricevuto il compenso 

(ma ci pagano anche le tasse sopra). Ho cercato di con-

vincere questi colleghi, che, comunque, ci procurano un 

danno enorme, a denunciare il fatto, ma non ci sono 

riuscita. Anch'io ho scritto una lettera al Miur alla 

dott.ssa Stellacci e ai giornali, per denunciare il fatto. Le 

lettere mi sono state pubblicate, ma non è successo nulla. 

Le segnalo anche uno scandalo ancora maggiore: quan-

do ho chiesto a qualche "collega" le modalità di presen-

tazione della domanda per le scuole paritarie, mi sono 

sentita rispondere, sorridendo, che consideravano molto 

la morale delle persone. A questo punto mi chiedo che 

cosa si intenda per "MORALE". Io sono una persona 

seria, non conduco un tenore di vita scollacciato. Le 

faccio presente che una scuola paritaria di religiose mi 

ha negato l'accesso al liceo linguistico quando ero ragaz-

zina, con il pretesto che le iscrizioni erano a numero 
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chiuso. Lo erano solo per me, figlia di operaio che ha 

sempre lavorato onestamente e di cui sono fiera. Non lo 

erano per figlie di politici e manager (qualcuna di loro è 

finita in galera per tangenti: alla faccia della morale). 

Forse avrei potuto far presente a "depositarie di tanta 

moralità", che ho due zie suore, ma non rientra nel mio 

concetto di morale far ricorso a tali espedienti. Non so se 

Lei abbia letto o meno di ciò che è successo in Sicilia, a 

Palermo, se non sbaglio, presidi compiacenti di scuole 

paritarie, rilasciavano certificati di servizio falsi a gente 

che dietro una cattedra non c'era mai stata. Ora, mi 

domando, è possibile che questo succeda anche in altre 

regioni? Io sono una 360ista (in verità di giorni ne ho 

molti di più), e non rientro nello Speciale. Io i giorni di 

servizio ce li ho, però verrò superata da gente che non ha 

mai visto una cattedra in vita sua. Mi scusi lo sfogo. 

Spero che Lei riesca a porre fine a questo vergognoso mal 

costume. Dimenticavo: vivo a Lecce. Nel ringraziarLa 

per il suo impegno, Le invio i più cordiali saluti".  Fede-

rica (nome di fantasia) 
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"Egr. Paolo, chi le scrive è un insegnante precaria di 

Catania ,ma anche abilitata alle classe di concorso di sc. 

primaria e dell'infanzia con superamento del concorso 

ordinario del '99. Anche se ci separano molti km come 

ha ben denunciato lei, sull'abuso che minacciano la 

maggior parte delle scuole paritarie. Io abito in Sicilia, e 

qui la situazione è accentuata al 99%,in cui le sc. parita-

rie non solo non pagano un solo centesimo alle insegnan-

ti, con la differenza che qui siamo tutte abilitate, perchè 

non accettano ins. non abilitate e alle prime esperienze; 

ma esigono spesso di far pagare anche i contributi a noi 

ins. e al momento dell'accettazione della nomina, siamo 

costrette a firmare in primis una dichiarazione di dimis-

sione, perchè nel caso in cui vorresti ribellarti ,loro han-
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no già pronte e firmate le tue dimissioni. E' veramente 

doveroso informare il ministro della situazione, perchè 

già tutti i politici e gli enti territoriali ne sono a cono-

scenza, anche quando si interviene con delle vertenze, 

ma che vengano tolte a tutte le scuole paritarie tutti i 

finanziamenti, tanto agli insegnanti non retribuiscono 

niente ,la cosa più grave è che anche i genitori pagano 

una retta mensile. Come vede io nono voglio denunciare 

lo stato dello sfruttamento che esiste sia fisico che mora-

le, perchè come ben dice sono io che per amor del pun-

teggio sto a tanto ,ma è anche altrettanto vero che 

mentre prima riuscivo a lavorare a scuola anche come 

supplente ,adesso ci è stata tolta quest'altra possibilità. 

E' una segnalazione ,ma l'inps, l'agenzia delle entrate 

,come mai non controlla la tracciabilità dei pagamenti 

da queste scuole agli insegnanti? Sì, è vero che firmiamo 

le buste paghe, ma se si volesse tutto questo potrebbe ben 

finire presto. SPEro possa pubblicare il mio intervento e 

continuare sulla strada della legalità da nord a sud. 

Distinti Saluti.  Cecilia(nome di fantasia) 
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“ciao Paolo io sono della provincia di…..(ometto ma i 

dati sono presenti) e mi sono sempre rifiutata di lavorare 

nelle scuole private per questa ragione. Ho accettato solo 

una supplenza su maternità presso un istituto privato 

che però mi ha regolarmente versato i contributi e paga-

to. So, per aver parlato con persone che ci lavorano, che 

negli altri istituti sottopagano le insegnanti. A ……. 

sono quasi tutti istituti religiosi e ti dico che nessuno li 

denuncerà perché fanno la fila per essere chiamati per 

via dei punteggi. Sono tutte scuole sia d'infanzia che 

primarie, tranne due che sono solo infanzia con sezione 

primavera. Se vuoi ti scrivo anche i nomi…. te ne dico 

una su tutte 200 euro al mese dalle 8.00 di mattina alle 

16.00 si si 200 euro...e quando le ho chiesto perché conti-

nuava ad andarci la risposta è stata "meglio di nien-

te"..io le ho detto "bè io sono andata a Pavia per il meglio 

di niente" e lei "non mi voglio spostare"...quindi direi che 

è anche colpa di chi accetta se fanno così..comunque 

bisogna controllare anche chi ha i titoli effettivi per stare 

in queste scuole, non tutte hanno i titoli conformi alla 
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legge...  ciao ti invio i nomi delle scuole sono tutte in 

provincia di….. 

scuola 1….. scuola 2…. Scuola 3…. Scuola 4…. Scuola 

5….  

delle altre scuole non sono sicura ma credo che l'andazzo 

sia lo stesso e che vadano ugualmente controllate. So che 

in passato alcune di queste scuole hanno ricevuto verten-

ze dagli ex dipendenti ma si è sempre chiuso tutto in una 

bolla di sapone... Sono quasi tutti istituti religiosi che 

godono di vari appoggi. 

Sempre nella prov di …. c'è un istituto ma credo sia già 

stato denunciato; quest'istituto sforna diplomi.. anche 

nella scuola privata…. che ti ho segnalato cucinano le 

insegnanti che vengono pagate 250 euro firmando una 

busta paga intera ed anche qui tutti sanno e nessuno fa 

niente. In queste scuole mai nessuna ispezione e quando 

ci sono… sono concordate... Maria (nome di fantasia) 

"Gentile Prof. Latella, sono venuto a conoscenza della 

sua "missione" contro le scuole paritarie che sfruttano e 

non pagano i propri docenti. Anch'io sono stato vittima 
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(più o meno consapevole) di questo sistema, ma non in 

una scuola paritaria, bensì in un'accademia di belle arti 

legalmente riconosciuta in Sicilia. Il direttore ammini-

strativo dell'istituto, affiancato da un commercialista 

connivente, ci propinava contratti in cui era chiaramente 

scritto che la retribuzione, definita rimborso spese, era di 

12€ lorde all'ora e per anni ci ha promesso soldi che in 

realtà non sono mai arrivati. Dato il contratto di colla-

borazione a progetto, la busta paga non era prevista, 

ogni tanto venivamo rimborsati con una assegno o addi-

rittura in contanti o con accredito bancario, ma solo fino 

al 2009. Poi più nulla. Non solo, oltre al danno, la beffa 

di vederci consegnare un CUD fasullo, pieno di numeri e 

"soldi" la cui parte di contributi, ho scoperto, non veniva 

regolarmente versata all'INPS (gestione separata). L'ul-

timo anno che ho insegnato presso questa infame istitu-

zione chiesi conto e ragione del fatto che all'INPS non 

risultava il becco di un contributo e l'amministratore, 

dopo aver detto che mi sbagliavo, mi ha promesso che 

avrebbe risolto la situazione. Manco a dirlo...ancora zero 
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contributi! Ho lavorato per 6 anni lì, ma per lo stato 

sono un fantasma. Voglia scusarmi se l'ho tediata con la 

mia storia, volevo semplicemente arrivare a porle un 

paio di domande. Innanzitutto, posso compilare anch'io 

il modello di denuncia pur non provenendo da una 

scuola paritaria e pur non avendo una prevista busta 

paga? Cosa comporta la denuncia alla GdF? Anch'io, 

come molti altri miei colleghi (siamo quasi 50), ho un po' 

di timore a denunciare in quanto ho scoperto che l'am-

ministratore dell'accademia aveva, e presumo abbia 

ancora, traffici poco leciti. La ringrazio anticipatamente 

per la cortese attenzione". Marco (nome di fantasia) 

"salve proff. ho letto di Lei che combatte contro le scuole 

paritarie....nella provincia di Lodi ci sono persone che 

hanno comprato certificati falsi e diploma falsi in scuole 

paritarie di cui una è sotto sequestro giudiziario e si 

contendono il posto nella terza fascia di assistenti am-

ministrativi della provincia di lodi.....parlo di......... con 

certificato rilasciato dalla scuola paritaria in provincia 

di Cosenza sotto sequestro dal 2003 x certificazioni 
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false....e con diploma di ragioneria.......... conseguito 

presso ........... di..........in provincia di Salerno acquistato 

pagando....queste sono spesso le scuole paritarie e questa 

persona ruberà il posto ad altri e x fermarla bisogna 

denunciarla...chi lo fa???" Paolo: aggiungo che questo 

signore fa il nome di un noto sindacato che coprirebbe 

questa persona... 

" [...]non ricordo bene le date, ma posso verificare dai 

certificati di servizio. anni fa presi un incarico all'istitu-

to ..............di Firenze, a parte tante cose che non anda-

vano....mi accorsi che i miei voti nei registri personali 

erano stati modificati... questo poteva avvenire perché i 

registri erano conservati in presidenza e nessuno poteva 

portarli con sé neanche in classe. Il Preside ci obbligava 

a mettere i voti in lapis perché, ho capito dopo, lui li 

modificava. il 13 maggio di quell'anno mi dimisi per 

questo motivo...cmq se hai bisogno contattami..." 

Gianna (nome di fantasia) 



 

 

Capitolo 11 – Il mistero del “comma” 

scomparso. (torna all’indice) 

L’ex Ministro Carrozza dovrebbe spiegare il “Mistero 

della Comma Cancellato”. Mi spiego meglio… Il primo 

comma dell’art. 14 del decreto legge 104/2013 prevedeva 

“Le classi devono essere costituite da almeno otto alun-

ni, salvo esigenze motivate sulla base di particolari 

situazioni geografiche e ambientali accertate dall’ufficio 

scolastico regionale; le classi articolate possono essere 
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costituite con gli stessi criteri e alle medesime condizio-

ni stabilite per le scuole statali. Negli istituti di istru-

zione secondaria di secondo grado, in ogni caso, è 

vietata la costituzione di classi terminali collaterali.”  

Ebbene, l'intero articolo 14 relativamente alle istituzio-

ni scolastiche paritarie con cui era entrato in Consiglio 

dei Ministri è stato misteriosamente cancellato prima o 

dopo la firma del Presidente della Repubblica? Come 

mai non se n’è più parlato? Ricordo che queste scuole 

ricevono ogni anno 500 milioni di euro…di soldi pubbli-

ci... tolti alla scuola statale... senza rispettare l'art.33 

della Costituzione Italiana. Nel 2014 le scuole private 

riceveranno nella prima trance... 270 milioni dei 500 

stabiliti. Diversi deputati del Pdl e del Pd si sono la-

mentati perchè reputano questa cifra troppo bassa... 

ribadiscono il fatto del valore aggiunto dell'istruzione 

privata in Italia. Se ne potrà discutere quando la scuola 

paritaria non sarà più un onere per lo Stato Italiano. 

Purtroppo molte scuole paritarie continuano a non 

pagare i docenti, percepiscono soldi pubblici, rette dalle 
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famiglie e grazie all'ultimo Decreto Legge sulla scuo-

la...le scuole private esultano... 

Da una indagine dell’Ufficio scolastico regionale della 

Lombardia è emerso che nelle 2.491 scuole paritarie 

lombarde, 3.864 insegnanti su 21.526 risultano privi 

dell’abilitazione necessaria ad insegnare. Infine il per-

sonale docente è spesso assunto con forme contrattuali 

atipiche cioè contratti a progetto ovvero a programma.  

Ministro Giannini, non crede sia il caso di intervenire? 
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Capitolo 12 – le principali 

operazioni svolte dalla Guardia di 

Finanza in materia di ‘diplomifici’ 

nel periodo 2010-2014. (torna all’indice) 

 
Ringrazio il Comando Generale della Guardia di Finan-

za per aver inviato i comunicati stampa delle principali 

operazioni in materia di “diplomifici”. 

  

  

Guardia di Finanza 

Comando Provinciale Salerno 

COMUNICATO STAMPA Salerno, 23 Maggio 2012 

LA GUARDIA DI FINANZA DI AGROPOLI SEQUE-

STRA DUE “SCUOLE FANTASMA” CON CENTINAIA 

DI ISCRITTI RICONDUCIBILI AD UN ISTITUTO 
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SUPERIORE PARITARIO. DENUNCIATI I DUE TI-

TOLARI. 

 

I finanzieri della Compagnia della Guardia di Finanza 

di Agropoli, coordinati dalla Procura della Repubblica di 

Vallo della Lucania (SA), hanno eseguito un decreto di 

sequestro preventivo emesso dal G.I.P. presso il mede-

simo Tribunale ed avente ad oggetto le due sedi scola-

stiche di Laureana Cilento (SA) e Ceraso (SA) di un 

Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri paritario 

gestito da due fratelli, entrambi indagati per il reato di 

falso ideologico continuato commesso da pubblico uffi-

ciale nella produzione di certificati amministrativi. 

 

L’esecuzione della misura cautelare reale deriva dallo 

svolgimento di articolate indagini di polizia giudiziaria, 

che traggono origine dall’esecuzione di precedenti verifi-

che fiscali nei confronti delle società riconducibili ai due 

indagati, al termine delle quali è stata constatata la 

sottrazione di materia imponibile ai fini delle imposte 
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sui redditi per circa 3 milioni di Euro ed il mancato 

versamento di 600.000 Euro di ritenute operate sulla 

retribuzione del personale scolastico (n. 40 Docenti e n. 

7 amministrativi). 

 

A seguito di una successiva ispezione, eseguita nel mese 

di maggio 2011 dall’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Campania del Ministero dell’Istruzione, all’esito della 

quale erano emerse gravi irregolarità nel funzionamen-

to della sede di Laureana Cilento (SA) dell’Istituto 

tecnico per Ragionieri e Geometri, la Procura della 

Repubblica di Vallo della Lucania (SA) ha disposto lo 

svolgimento di nuove indagini, aventi ad oggetto 

l’operatività della stessa scuola e, nel mese di marzo 

2012, ha delegato la Guardia di Finanza di Agropoli 

all’esecuzione di mirate perquisizioni nei plessi scolasti-

ci, estendendo gli accertamenti anche alla sede di Cera-

so (SA) del medesimo Istituto paritario. 

 

In quell’occasione, i finanzieri hanno accertato il totale 
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mancato funzionamento della scuola in entrambe le 

sedi, constatando che le 18 classi erano totalmente 

deserte e che le assenze degli alunni non erano state 

annotate sui registri di classe. 

 

All’atto dell’accesso nelle strutture, erano presenti 

solamente i segretari amministrativi delle due scuole, 

che provvedevano a tenerle aperte, ed una sola profes-

soressa presso la sede di Ceraso (SA).  

 

Tuttavia, non c’erano gli altri professori che dovevano 

tenere le lezioni secondo gli orari prestabiliti, pur non 

risultando agli atti richieste di permessi o comunicazio-

ni di assenze per malattia pervenute presso le segrete-

rie, né erano presenti i responsabili dei plessi scolastici, 

che avrebbero dovuto garantire il corretto svolgimento 

dell’attività didattica. 

 

Complessivamente, per l’anno scolastico 2011-2012, la 

scuola conta 347 alunni, di cui 260 iscritti alle classi V, 
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che nei prossimi mesi dovrebbero sostenere l’esame di 

maturità per il conseguimento del diploma di geometra 

o ragioniere.  

 

Come evidenziato dal G.I.P. nel provvedimento di se-

questro preventivo emesso, le indagini finora condotte 

hanno permesso di accertare che tale Istituto scolastico 

non è funzionante, trattandosi di un “apparato di faccia-

ta che maschera e mimetizza un’attività d’impresa poco 

focalizzata sulla didattica e molto all’aspetto economico 

del business legato agli esami di idoneità e ad una fre-

quenza improbabile di alunni residenti in regioni assai 

lontane”, tant’è che il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca aveva già emesso un 

provvedimento di revoca della parità scolastica a decor-

rere dall’anno 2011-2012, poi caducato dal T.A.R. in 

seguito al ricorso presentato dai gestori dell’Istituto. 

 

Effettivamente anche la provenienza di molti studenti 

iscritti da varie provincie d’Italia (tra cui Savona, Mila-
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no, Verona, Pavia, Vibo Valentia, Catanzaro, Foggia, 

Bari, Brindisi Palermo), e la posizione defilata dei due 

plessi scolastici, che non risultano ben collegati con 

mezzi pubblici (addirittura la sede di Laureana Cilento 

è localizzata in una zona collinare in Contrada Maton-

ti), confermano che in tali plessi scolastici le lezioni non 

si tenevano regolarmente. 

 

Il provvedimento cautelare eseguito dalle Fiamme Gial-

le è stato, quindi, emesso dal Tribunale di Vallo della 

Lucania (SA) con la finalità di interrompere la commis-

sione dei gravi reati attraverso il fittizio funzionamento 

delle due “scuole fantasma” di Laureana Cilento (SA) e 

Ceraso (SA). 
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Guardia di Finanza 

COMANDO PROVINCIALE BARI 

 Corso Vittorio Veneto, 36 – 70123 Bari –  

080/5272111  080/5272815 

/-------------------------------------------------/ 

COMUNICATO STAMPA - OPERAZIONE “UBI-

QUE” 

/-------------------------------------------------/ 

B a r i: truffa ai danni dell’universita’ degli studi 

di bari – denunciati a piede libero un dipendente 

amministrativo e due medici docenti universita-

ri.===================================== 

/-------------------------------------------------/ 

militari del comando provinciale di bari (nucleo 

pt bari) hanno denunciato a piede libero, tre pubblici 

dipendenti, un funzionario tecnico del dipartimento di 

odontostomatologia e due docenti dell’università di bari, 

dediti alla commissione di reati di truffa aggravata e di 

falso in atti pubbli-

ci.============================= 
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le denunce giungono al termine di un’indagine coordina-

ta dalla procura delle repubblica di bari ed avviata a 

seguito delle attività di polizia giudiziaria condotte 

nell’ambito dell’operazione “apollonia” conclusasi, nello 

scorso mese di luglio, con il deferimento di  

un’associazione a delinquere finalizzata a favorire aspi-

ranti studenti in concorsi pubblici per l’ammissione ai 

corsi di laurea a numero chiuso in medicina e chirurgia 

ed in odontoiatria e protesi dentaria presso l’università 

degli studi di ba-

ri.================================== 

ad insospettire i finanzieri sono stati gli innumerevoli 

titoli di studio ed attestati di post-formazione conseguiti 

da un tecnico del dipartimento di odontoiatria e protesi 

dentaria nel periodo in cui lo stesso svolgeva attività 

lavorativa dallo stesso prestata a favore 

dell’ateneo.================================= 

più in particolare, il dipendente del dipartimento era 

riuscito dal 2002 al 

2011:======================================
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=========== 

- ad ottenere nell’anno accademico 2002/2003, un 

master di ii livello in “medicina della sessuali-

tà”;========================== 

- a frequentare negli anni accademici successivi un 

dottorato di ricerca triennale ed il corso di laurea in 

odontoiatria e protesi dentaria, partecipando alle le-

zioni e agli esami di profit-

to.======================================

=============== 

titoli accademici, questi, che richiedono la frequenza 

obbligatoria alle lezioni ed ai tirocini prati-

ci.=================== 

gli approfondimenti svolti dagli investigatori delle 

fiamme gialle, sviluppatesi attraverso una mirata atti-

vità di ricerca ed analisi della documentazione reperita 

presso l’ateneo e di incrocio dei dati così ottenuti con le 

informazioni raccolte dai docenti titolari dei diversi 

corsi di formazione a cui aveva partecipato il dipendente 
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universitario, permettevano di accertare che lo stes-

so:======================================= 

- si era ripetutamente e illegittimamente assentato 

dal posto di lavoro, al fine di frequentare le lezioni di 

un master di ii livello in “medicina della sessualità”, 

le lezioni/tirocini del corso di laurea in odontoiatria e 

protesi dentaria, nonché le attività didattiche del 

dottorato di ricerca in “ambiente, medicina e salu-

te”;======================================

====== 

- aveva dichiarato il falso in occasione dell’ammissione 

al sopra citato dottorato di ricerca, omettendo di co-

municare che era già iscritto al corso di laurea in o-

dontoiatria e protesi dentaria presso la stessa 

università degli studi (condizione preclusiva per 

l’iscrizione ad altri iter formativi). 

l’attività investigativa evidenziava inoltre che due do-

centi universitari avevano commesso in diversi episodi 

dei falsi in atto pubblico volti a favorire gli illeciti com-
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messi dal dipendente dell’università. in particolare, i 

documenti:===================== 

 nel corso della seduta d’esame di “diagnosi e terapia 

odontostomatologica 2” del maggio 2010, redigevano 

uno statino e relativo verbale d’esame dello studen-

te – lavoratore, con annessa proposta di voto di pro-

fitto, senza che questi avesse partecipato alla 

seduta e sostenuto la pro-

va;=====================================

================== 

 certificando il falso, attestavano e sottoscrivevano, 

in un verbale di collegio docenti del novembre 2008, 

il possesso da parte del dipendente universitario 

della “laurea di i livello in biologia cellulare e mole-

colare”, in realtà mai conseguita nonché la sua par-

tecipazione assidua alle attività didattiche e di 

ricerca previste dal corso di dottorato, di fatto mai 

avvenu-

ta.=====================================

============== 
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attraverso i descritti raggiri compiuti per quasi un 

decennio dal tecnico dipendente dell’ateneo di bari, 

questi percepiva indebitamente compensi per più di 

103.000,00 euro, relativi alle oltre 7.000 ore di as-

senza ingiustificata dal proprio posto di lavo-

ro.=========================================

================ 

le condotte sopra descritte, tenute dai docenti universi-

tari indagati per falso in atto pubblico, sono state ri-

messe alla valutazione della magistratura 

contabile.====================== 

Bari, 

29/11/2012.================================ 

/-------------------------------------------------/ 
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Guardia di Finanza 

COMANDO PROVINCIALE SALERNO 

COMUNICATO STAMPA Salerno, 4 Luglio 2013 

AGROPOLI (SA): LA GUARDIA DI FINANZA DE-

NUNCIA 132 PERSONE E SEQUESTRA BENI PER 

6,6 MILIONI DI EURO. IN MANETTE I TITOLARI DI 

DUE “SCUOLE FANTASMA”. 

 

I finanzieri della Compagnia della Guardia di Finanza 

di Agropoli, coordinati dal Procuratore della Repubblica 

di Vallo della Lucania (SA) – Dott. Giancarlo Grippo – e 

dal Sostituto Procuratore – Dott. Alfredo Greco, hanno 

concluso le complesse indagini di p.g. condotte 

nell’ambito dell’Operazione “SCUOLE FANTASMA”, 

con l’esecuzione, in tutto il territorio nazionale, di 

un’ordinanza di custodia cautelare agli arresti domici-

liari nei confronti di due fratelli, titolari di istituti sco-

lastici paritari operanti a Laureana Cilento (SA) e 

Ceraso (SA), già sottoposti a sequestro nel 2012 dalle 

Fiamme Gialle, nonché dell’obbligo di firma per altri 
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sette tra coordinatori didattici, assistenti amministrati-

vi e “procacciatori ” di nuovi studenti provenienti da 

diverse Regioni d’Italia. 

Il provvedimento cautelare è stato emesso nell’ambito di 

un’indagine che ha portato alla luce le attività criminali 

di un sodalizio delinquenziale capeggiato dai due fratel-

li, amministratori della società titolare delle parità 

scolastiche rilasciate dall’Ufficio Scolastico Regionale di 

Napoli per l’esercizio di Istituti per geometri e ragionie-

ri, dedito alla commissione di plurimi reati di associa-

zione per delinquere, interruzione di pubblico servizio, 

truffa ai danni dello Stato e falso continuato. 

Le capillari investigazioni condotte dai militari della 

Compagnia della Guardia di Finanza di Agropoli (SA), 

che nel 2012 avevano già portato alla chiusura dei due 

“diplomifici”, hanno successivamente consentito di 

accertare il complesso di reiterati e gravissimi reati 

contro la pubblica amministrazione, consumati presso 

gli Istituti scolastici da parte delle 132 persone de-
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nunciate, tra cui i due titolari, nonché coordinatori 

didattici, docenti, assistenti amministrativi, studenti ed 

ulteriori soggetti, operanti su tutto il territorio naziona-

le, i quali provvedevano, come “collettori”, ad arruolare 

nuovi iscritti – tra cui insospettabili impiegati, ma 

anche giovani calciatori ed attori - che, in cambio di 

somme comprese tra i 2.500 ed i 5.000 Euro, riuscivano 

ad ottenere un diploma da geometra o ragioniere senza 

frequentare le lezioni presso istituti scolastici isolati in 

piccoli paesi dell’entroterra cilentano.  

Le indagini hanno subito un’accelerazione dopo che, nel 

mese di marzo 2012, i Finanzieri hanno fatto irruzione 

nelle sedi scolastiche di Laureana e Ceraso, constatando 

che le 18 classi erano totalmente deserte e che le assen-

ze degli alunni non erano state annotate sui registri di 

classe. 

Il successivo esame della ingente documentazione se-

questrata presso le scuole e l’audizione di centinaia di 

studenti e docenti hanno fatto emergere l’esistenza di 
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un organizzato sodalizio delinquenziale, nel quale ai 

coordinatori didattici, ai docenti ed agli assistenti di 

segreteria erano affidati specifici compiti, con l’obiettivo 

di simulare sistematicamente il corretto svolgimento 

delle lezioni, nonostante le stesse non si tenessero in 

quanto gran parte degli iscritti, che avevano falsamente 

attestato di risiedere presso indirizzi di comodo nella 

Provincia di Salerno, in realtà risultavano residenti ed 

impiegati in altre regioni, tra cui Lombardia, Piemonte, 

Veneto, Friuli, Emilia Romagna, Lazio, Calabria, Puglia 

e Basilicata.   

Il complesso meccanismo truffaldino adottato prevede-

va: 

- il sistematico utilizzo da parte dei docenti di “penne 

cancellabili” per l’annotazione delle assenze e delle 

lezioni sui registri di classe, in modo tale da poter 

successivamente consentire l’“aggiustamento” delle 

registrazioni in segreteria, per evitare che gli stu-

denti superassero il tetto massimo di assenze per 
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essere ammessi alle classi successive, ovvero agli 

esami di Stato finali; 

- l’invio delle tracce relative alle prove di verifica 

programmate tramite il servizio postale agli stu-

denti fuori sede; 

- la sistematica falsificazione dei certificati di idonei-

tà al quinto anno degli studenti, che venivano suc-

cessivamente ammessi agli esami di Stato in 

assenza dei previsti requisiti; 

- la fittizia iscrizione di numerosi alunni alle classi 

intermedie, che sono risultati effettivamente ignari 

della loro “partecipazione” quotidiana alle lezioni, 

necessaria per dimostrare il completamento dei cor-

si di studi presso gli istituti paritari. 

Addirittura, dall’incrocio dei dati è emerso che tra gli 

studenti falsamente iscritti al corso di scuola superiore 

vi era una persona che aveva conseguito solo la License 

elementare. 

Inoltre, dalle innumerevoli audizioni è emersa: 
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- la falsificazione di certificati di servizio rilasciati al 

personale amministrativo in cambio della somma di 

euro 5.000,00 per attestare la fittizia prestazione 

del servizio per 4 anni scolastici, idonea per 

l’illegittima attribuzione di punteggio per 

l’immissione in ruolo nelle scuole pubbliche; 

- la mancata corresponsione degli stipendi ai docenti, 

che accettavano di firmare le buste paga pur non 

percependo alcun compenso, al fine di poter conse-

guire il punteggio per l’inserimento nelle graduato-

rie. 

Le otto verifiche fiscali eseguite parallelamente allo 

svolgimento delle indagini di p.g. nei confronti dei tito-

lari delle scuole e delle numerose società ai medesimi 

riconducibili – anche mediante l’esecuzione di articolate 

indagini finanziarie - hanno consentito di quantificare 

gli ingenti proventi conseguiti da questa vera e propria 

“industria del falso” organizzata dai due fratelli, con 

l’emersione di oltre 5 milioni di euro sottratti a tassa-

zione ai fini delle imposte dirette e 3,3 milioni ai fini 
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I.R.A.P., nonché 730.000 Euro di ritenute sulle retribu-

zioni evase nel periodo 2004-2012. 

Dal complesso di accertamenti eseguiti è emerso che 

alla fine del 2012 il mancato versamento delle imposte, 

nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali sulle 

retribuzioni dei dipendenti, aveva generato un debito 

nei confronti dell’Erario pari a 5,7 milioni di Euro, già 

affidato alla riscossione di Equitalia, che ha peraltro 

portato alla dichiarazione di fallimento – richiesto 

d’ufficio dalla Procura di Vallo della Lucania (SA) e 

sentenziato dal locale Tribunale - di due delle tre socie-

tà riconducibili ai due fratelli, titolari di parità scolasti-

ca concessa dall’Ufficio Scolastico Regionale. 

Le ulteriori indagini patrimoniali condotte dalle Fiam-

me Gialle di Agropoli (SA) hanno infine permesso di 

individuare il complesso di beni immobili, automezzi, 

motoveicoli e disponibilità finanziarie riconducibili ai 

due fratelli, qualificabili come “delinquenti abituali”, in 

ragione  di plurimi precedenti di polizia per reati asso-
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ciativi e contro la pubblica amministrazione, gravi reati 

fiscali e di bancarotta fraudolenta, abusivismo edilizio, 

abusivo porto di armi, violazione delle prescrizioni di 

sorveglianza speciale, violazione agli obblighi di dimora 

e danneggiamento. 

L’emersione di una evidente “sproporzione” tra i redditi 

dichiarati ed il patrimonio accumulato per effetto delle 

attività illecite investigate, valorizzato in oltre 6,6 mi-

lioni di Euro, ha permesso alla Procura della Repub-

blica di Vallo della Lucania (SA) di richiedere al 

Tribunale di Salerno l’emissione nei confronti dei due 

fratelli di una misura di prevenzione patrimoniale, 

eseguita dalle Fiamme Gialle di Agropoli, che ha porta-

to al sequestro di  59 unità immobiliari conferite in 

un fondo patrimoniale alla fine del 2012 per tentare di 

“proteggerle” dai sequestri, ubicate ad Agropoli, Laure-

ana, Torchiara e Ceraso, tra cui n. 3 ville di pregio con 

piscina e numerosi appartamenti, 5 veicoli e disponi-

bilità finanziarie per ben 1,7 milioni di Euro depo-

sitate sui conti oppure investiti in polizze assicurative, 
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di cui 240.000 Euro posti a garanzia per l’acquisto in 

leasing, al prezzo di 2,5 milioni di Euro, di un noto 

albergo di Agropoli, attualmente in ristrutturazione, 

che ospita un istituto alberghiero paritario parimenti 

gestito dai due fratelli. 

Da ultimo, le investigazioni condotte dalle Fiamme 

Gialle, su delega della Procura della Repubblica di Vallo 

della Lucania (SA), sono state estese ad altri istituti 

scolastici paritari attualmente ancora operanti nel 

Cilento ed hanno fatto emergere in capo ai medesimi 

l’esistenza di ingenti ed ulteriori pendenze accumulate 

negli anni nei confronti dell’Erario e degli Istituti previ-

denziali.   

Dalle nuove indagini è finora emerso che la mancata 

revoca della parità scolastica a tali istituti scolastici da 

parte del competente Ufficio Scolastico Regionale, che 

metterebbe fine, una volta per tutte, alle descritte atti-

vità in danno allo Stato, deriva dalla mancata vigenza 

di un obbligo di controllo periodico previsto ex lege in 
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capo alle articolazioni regionali del Ministero 

dell’Istruzione per riscontrare in capo agli enti titolari 

di parità scolastica il rispetto degli obblighi fiscali e 

contributivi, a cui subordinare la conservazione della 

parità scolastica originariamente concessa.  
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Capitolo 13 – Il silenzio assordante degli 

Uffici Scolastici Regionali. (torna all’indice) 

 

Il 6 ottobre 2014 dalla segreteria nazionale del Sindacato 

Unicobas Scuola è stata inviata tramite posta elettronica 

certificata una richiesta a tutti gli USR d’Italia che allego: 
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Sindacato Unicobas Scuola 
sede regionale della Lombardia 
Viale Pavia 28/a – 26900 Lodi 
Segretario Regionale prof. Paolo Latella  
(Membro dell’Esecutivo Nazionale) 
cell. 3386389450 – tel e fax 037134629 
e-mail: paolo.latella@alice.it 
posta certificata: paolo.latella@pec.studiosip.com 
sito: http://unicobaslodi.blogspot.it 

 

 

Al Dirigente Regionale USR 
                                 Al Dirigente Ufficio Scuole Paritarie 
 

Direzione Regionale ABRUZZO  

drab@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale BASILICATA  

drba@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale CALABRIA 

Idrcal@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale CAMPANIA 

drca@postacert.istruzione.it 

mailto:paolo.latella@alice.it
mailto:paolo.latella@pec.studiosip.com
http://unicobaslodi.blogspot.it/
mailto:drab@postacert.istruzione.it
mailto:drba@postacert.istruzione.it
mailto:drcal@postacert.istruzione.it
mailto:drca@postacert.istruzione.it
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Direzione Regionale EMILIA ROMAGNA  

drer@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale FRIULI VENEZIA 

GIULIA 

drfr@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale LAZIO 

drla@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale LIGURIA 

drli@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale LOMBARDIA 

drlo@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale MARCHE 

drma@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale MOLISE  

mailto:drer@postacert.istruzione.it
mailto:drfr@postacert.istruzione.it
mailto:drla@postacert.istruzione.it
mailto:drli@postacert.istruzione.it
mailto:drlo@postacert.istruzione.it
mailto:drma@postacert.istruzione.it
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drmo@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale PIEMONTE 

drpi@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale PUGLIA 

drpu@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale SARDEGNA 

drsa@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale SICILIA 

drsi@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale Toscana 

drto@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale UMBRIA 

drum@postacert.istruzione.it 

 

Direzione Regionale VENETO 

mailto:drmo@postacert.istruzione.it
mailto:drpi@postacert.istruzione.it
mailto:drpu@postacert.istruzione.it
mailto:drsa@postacert.istruzione.it
mailto:drsi@postacert.istruzione.it
mailto:drto@postacert.istruzione.it
mailto:drum@postacert.istruzione.it
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drve@postacert.istruzione.it 
  

Oggetto:  Richiesta di accesso a documenti ammini-

strativi - (Legge 241 del 7.8.1990 e successive modifiche 

e integrazioni - D.P.R. 184 del 12-4-2006) 

 

Gentile dirigente dell’USR 

mi chiamo Paolo Latella, 

sono membro dell’esecutivo nazionale del Sindacato 

Unicobas Scuola e segretario regionale della Lombardia 

ed in qualità di rappresentante degli interessi legittimi 

degli iscritti a detta O.S. sul piano nazionale ed in nome 

e per conto della stessa, sto redigendo un dossier nazio-

nale sulle scuole paritarie sia religiose che private. 

 

Ai sensi della legge 241/90 chiedo cortesemente di rice-

vere questi dati: 

Elenco delle strutture scolastiche paritarie pubbliche 

(religiose, comunali e associazione) senza scopo di lucro 

e le scuole private paritarie a scopo di lucro. Con le 

indicazioni della ragione sociale e l’indirizzo delle strut-

mailto:drve@postacert.istruzione.it
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ture.  

Elenco delle strutture paritarie che per l’anno scolastico 

2014-2015 (pubbliche e private) hanno perso la parità 

scolastica e il motivo (ragione sociale e indirizzo della 

struttura). 

 

L’analisi di questi dati verrà pubblicato nel dossier ed 

inviato alla VII Commissione Cultura ed Istruzione 

della Camera e del Senato ed agli organi di stampa. 

 

Certo di una Sua collaborazione, le invio i più cordiali 

saluti. 

 

Lodi, 6 Ottobre 2014 

 

   In fede 

prof. Paolo Latella 
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il Ministro Stefania Giannini il 4 giugno aveva dichiara-

to che era a conoscenza del problema dei diplomifici e 

che la vigilanza spetta agli USR, che devono predisporre 

ispezioni sulla permanenza delle condizioni di parità 

assegnata alle scuole. 

Il Ministero ha dato precise indicazioni sulle misura da 

intraprendere per affrontare il problema, emanando 

anche specifica normativa, che è stata puntualmente 

impugnata nei tribunali. Cosa che ne impedisce una 

corretta applicazione. 

Ma per il futuro, il Ministro punta sul sistema di valu-

tazione che partirà a settembre, attraverso l'utilizzo di 

quei 55 ispettori appena nominati che avranno il compi-

to di valutare le scuole, anche paritarie, e anche relati-

vamente alla legittimità delle procedure legate alle 

denunce sopra citate. 

La domanda nasce spontanea, sono gli USR che disat-

tendono la normativa? Oppure c’è qualcosa che non 

comprendiamo. Perché non hanno reso pubblici gli 

elenchi delle scuole che hanno ricevuto il decreto di 
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diniego della parità scolastica? Perché non hanno rispo-

sto alle nostre richieste? A tutt’oggi hanno risposto 

l’USR del Friuli Venezia Giulia, per l’anno 2014-2015 

non hanno emesso decreti di diniego, il dirigente al 

telefono ha voluto precisare che sono stati emessi nel 

2013 i decreti di perdita della parità scolastica per gli 

istituti di Pordenone, gli stessi presenti nel capitolo 

dedicato alla Guardia di Finanza. 

L’Usr Umbria ha risposto all’email ma non ha inviato 

nulla, ha scritto che per l’anno 2014-2015 gli elenchi 

non sono ancora disponibili.  

L’Usr Lombardia ha ha inviato gli elenchi : 
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Ringrazio il dirigente dott. Gian Antonio Lucca  

Dell’Ufficio Scolastico del Veneto - Direzione Generale – 
UFFICIO VI (Istruzione non statale ) per aver inviato i 
dati. 
 

Scuole paritarie in Veneto cessate al 31 agosto 2014  

 

Dal 1° settembre 2014 hanno cessato il funzionamen 

to le seguenti scuole paritarie:  

1) PD - Scuola dell’Infanzia paritaria “ Pietro Scarmi-

gnan” (codice PD1A027004) avente sede in  MERLARA 

, via G. Marconi n. 32, gestita dalla Parrocchia Natività 

della Beata Vergine Maria  

 

2) TV - Scuola dell’Infanzia paritaria “Il Castello” (codi-

ce TV1A24300T) avente sede in BREDA DI  

PIAVE – Loc. Vacil, via Pozzetti n. 12, gestita dalla So 

cietà Cooperativa Sociale Insieme Si Può Onlus  

 

3) TV - Scuola dell’Infanzia paritaria “Santa Maria 

Assunta ” (codice TV1A013008) avente sede in  

BREDA DI PIAVE – Loc. San Bartolomeo, Piazza C. 

Colombo n. 1, gestita dall’Associazione Genitori  

San Bartolomeo  

 

4) TV - Scuola dell’Infanzia Paritaria “Maria Immacola-

ta” (codice TV1A094001) avente sede in MONFUMO 

, via Chiesa di Monfumo n. 36, gestita dalla Parroc 

chia San Nicola Vescovo  
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5) TV - Scuola dell’Infanzia paritaria “Mons. A. G. Lon-

ghin” (codice TV1A15300G), avente sede in SAN BIA-

GIO DI CALLALTA, via Postumia Centro n. 108/A, 

gestita dalla Parrocchia di San Biagio Vescovo e Martire  

 

6) VE - Scuola dell’Infanzia paritaria “Maddalena di 

Canossa” (codice VE1A05500A) avente sede in  

MIRANO, gestita dalla Casa Primaria dell’Istituto delle 

Figlie della Carità Canossiane in Treviso  

 

7) VR – Scuola dell’Infanzia paritaria “Carlo Steeb” 

(codice VR1A10200A) avente sede in CASALEONE 

, Piazza della Pace n. 53, gestita dall’Associazione San 

Francesco  

 

8) VR – Scuola dell’Infanzia paritaria “Maria Immacola-

ta” (codice VR1A16000A), avente sede in GAZZO VE-

RONESE, Piazza 29/30 loc. Correzzo, gestita 

dall’Associazione Genitori Scuola Infanzia Maria Imma-

colata di Correzzo  

 

9) VR - Scuola dell’Infanzia paritaria “San Bartolomeo”  

(codice VR1A197001), avente sede in FUMANE, via Pio 

XI n.8 - Loc. Mazzurega, gestita dall’Associazione Geni-

tori Scuola Infanzia S.Bartolomeo  

 

10) VI - Scuola dell’Infanzia paritaria GIOVANNI XXIII  

(codice VI1A008004), avente sede in ALONTE, via 

Bedeschi n.1, gestita dalla Parrocchia di San 

Biagio.  
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Cessazione di indirizzi di vecchio ordinamento a seguito 

dell’esaurimento con l’a.s.2013/14 di indirizzi di studio 

non più previsti nel nuovo ordinamento, cessano:  

 

1) BL – I.T.A.S. Dirigenti di comunità “L. DA VINCI” 

(cod.mecc. BLTE00500B ). Sede in BELLUNO, Via 

F.Ostilio n.8. Gestore Istituto Scolastico Leonardo Da 

Vinci SRL  

 

2) TV - I.T.A.S. Dirigenti di comunità “G.MAZZINI”  

(cod.mecc. TVTE01500A). Sede in TREVISO, via  

Noalese n.17/B. Gestore Istituto Scolastico G. Mazz 

ini s.n.c. di Surian Denis & C.  

 

I singoli decreti di revoca della parità sono inviati agli 

Uffici Scolastici Territoriali. 
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Ringrazio il Direttore Generale dott. Franco Inglese 

dell’USR Basilicata per aver collaborato ed aver inviato 

l’elenco delle strutture che hanno perso la parità scola-

stica: 
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L’Usr Campania non ha risposto alla nostra email certi-

ficata ma ha pubblicato il 30 giugno 2014 l’elenco delle 

strutture che hanno perso la parità scolastica con decre-

to di diniego per l’anno scolastico 2014/2015: 
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Ringrazio il nuovo Direttore generale dell’USR Lombar-

dia avv. Delia Campanelli  e la dott. Letizia Affatato 

dirigente dell’Ufficio V (scuole non statali) per la colla-

borazione e l’invio dei dati richiesti. 

La nomina dell’avv. Delia Campanelli non è andata giù 

alla dott.ssa Valentina Aprea Assessore all’Istruzione 

della Regione Lombardia che ha commentato: «Stupore 

e sconcerto». Anzi, di più, «imbarazzo». Una nomina 

arrivata - dopo una quantità di tira e molla e contesta-

zioni - a un mese dal suono della campanella. 

Ufficialmente La Regione Lombardia aveva trovato 

l’accordo nella figura di Claudio Merletti, il dirigente 

che regge gli uffici scolastici di Varese e Como. Una 

figura che aveva raccolto pareri favorevoli trasversal-

mente a livello lombardo. La verità forse... è che l'asses-

sore di Forza Italia aveva sperato di diventare Direttore 

dell'USR Lombardia ma esiste una norma che vieta la 

direzione a chi in passato abbia presieduto incarichi 

politici e l'Aprea è stata Presidente della VII Commis-

sione Cultura ed Istruzione della Camera dei Deputati. 

http://www3.varesenews.it/lombardia/claudio-merletti-alla-guida-della-scuola-lombarda-296290.html
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Ovviamente il sindacato Unicobas Scuola Lombardia 

augura al nuovo Direttore generale di salvaguardare la 

scuola pubblica laica statale e di vigilare sulle strutture 

scolastiche paritarie religiose e private... Buon lavoro 

avv. Campanelli! 
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Ecco gli Uffici Scolastici Regionali che alla data 

del 31 ottobre 2014 non hanno pubblicato, sul 

proprio sito istituzionale, gli elenchi degli istituti 

ai quali è stata revocata la parità scolastica per 

l’anno scolastico 2014/2015.  

Alla nostra email certificata non hanno risposto i 

seguenti Uffici Scolastici Regionali di: 

Direzione Regionale ABRUZZO  

Direzione Regionale CALABRIA 

Direzione Regionale EMILIA ROMAGNA  

Direzione Regionale LAZIO 

Direzione Regionale LIGURIA 

Direzione Regionale MARCHE 

Direzione Regionale MOLISE  

Direzione Regionale PIEMONTE 

Direzione Regionale PUGLIA 

Direzione Regionale SARDEGNA  

Direzione Regionale SICILIA 

Direzione Regionale TOSCANA 

Direzione Regionale UMBRIA (hanno risposto ma non 

hanno inviato nulla) 
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Capitolo 14 – La “Macelleria sociale” alias 

Chiamata diretta in Lombardia. (torna all’indice) 

L’accreditamento della regione Lombardia prevede che 

gli Enti di formazione abbiano un elenco formatori 

(trasparenza) dove inserire le candidature, poi in base 

ai cv ricevuti, si convocano per proposte di collaborazio-

ne, (con tracciabilità della convocazione e relativa pro-

posta ). Alla fine dell’anno i formatori vengono valutati 

dal responsabile e spesso anche dagli alunni, per poter 
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essere riconfermati per l’anno successivo. Ecco il trucco: 

Alcuni enti nel frattempo valutano candidature propo-

ste da  varie fonti con un duplice scopo: 

1)      Prendere collaboratori con compensi più bassi 

2)      Liberarsi di chi, pur avendo avuto ottime valuta-

zioni, aveva avuto il torto di avanzare diritto (più ore di 

incarico o contratti più trasparenti) 

A questo punto senza convocare  le persone che ne han-

no diritto aggiornano gli elenchi con i nuovi nominativi 

(non rispettando continuità didattica ed esperienza) e 

chiamano quest’ultimi che , spesso con l’acqua alla gola, 

accettano. 

Pagano 10 € l'ora i formatori con stipendi di 700 € . 

Il contratto enti locali prevede 36 ore settimanali con 

20/21 di docenza settimanali. 

 Alcuni enti  propongono invece contratti con 26 ore 

settimanali  ma sempre con 20/21 di docenza  riparame-

trizzando  in proporzione lo stipendio  che di fatti si 

riduce del 30%.  

Fortunatamente da qualche anno i formatori delle scuo-
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le paritarie e regionali hanno riconosciuto il punteggio 

del servizio prestato,  se prestato con relativo titolo 

previsto. Questo pone un’altra criticità evidente, i do-

centi, essendo stati incaricati con chiamata diretta di 

fatto, hanno scavalcato elenchi e graduatorie pubbliche 

che garantiscono equità, prendendo il posto di chi, non 

avendo usufruito di questa tipologia di reclutamento è 

rimasto con lo stesso punteggio. 

Spesso i titolari delle scuole paritarie e dei centri di 

formazione professionale regionale scrivono articoli 

difendendo l’idea che le loro strutture fanno risparmiare 

allo stato italiano 6 miliardi di euro all’anno. Erronea-

mente, si dimenticano di dire che questo risparmio si 

costruisce sulla pelle degli insegnanti che firmano con-

tratti da fame. 

Sul lavoro sommerso in Italia non c’è da stare tranquil-

li, anzi dall’indagine Istat nel 2008 i dipendenti irrego-

lari nel settore dell'istruzione privata erano 17.200 

mentre nel 2009 si è passati a 19.000 oggi nel 2014 sono 

oltre 50.000.  Secondo Daniele Checchi (ordinario di 
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economia del lavoro all’Università Statale di Milano) e 

Tullio Jappelli (professore di Economia Politica presso 

l’Università di Napoli Federico II) non esistono ragioni 

di efficienza che suggeriscono di investire nella scuola 

privata  Anche Massimo Giannini (Professore ordinario 

di Economia Politica dell’Università di Tor Vergata e 

membro del Centro di Ricerca Interuniversitario sullo 

Stato Sociale) ritiene che la scuola privata è un sistema 

in cui i meritevoli rischiano di essere esclusi 

dall’istruzione provocando una perdita di efficienza per 

l’intera economia. Inoltre Giannini ritiene che - in un 

sistema in cui lo Stato finanzia la scuola privata, de-

termina la programmazione scolastica, vigila sulla 

qualità del servizio offerto dalle scuole private - i costi 

amministrativi e burocratici per l’intera economia po-

trebbero superare gli eventuali vantaggi.  

I Buoni scuola in Lombardia vengono istituiti nel 2000 

dal Governo di centro-sinistra con la Legge 62/2000 

sulla parità scolastica con un piano straordinario di 

finanziamento, attuato poi dal governo di centro-destra 
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con la Legge 289/2002 che prevede un tetto di 30 milioni 

di euro per il triennio 2003-2005. La finanziaria del 

2004 del governo Berlusconi, ministro Letizia Moratti, 

aumenta il tetto per il 2005 a 50 milioni di euro con 

accesso ai buoni per tutte le famiglie che entrano in 

graduatoria in base al limite di reddito. La legge sulla 

parità non prevede alcuna incompatibilità dei buoni 

statali con eventuali buoni regionali (previsti poi da 

Veneto, Emilia-Romagna, Friuli, Lombardia, Liguria, 

Toscana, Sicilia, Piemonte), per cui buoni statali e re-

gionali risultano cumulabili. 

In Lombardia, il sistema del buono scuola è stato intro-

dotto da Roberto Formigoni nel 2000: un finanziamento 

alle famiglie volto a sostenere il pagamento delle rette 

scolastiche e a garantire la libertà d'educazione, che 

secondo i suoi critici ha beneficiato all'80% gli alunni 

delle scuole private (9% del totale della popolazione 

scolastica), senza criteri di merito o di reddito, per un 

totale di 400 milioni di euro tra 2001 e 2009  Secondo 

altri, la misura si è rivelata inoltre inefficace nel favori-
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re le scuole private, che non sono aumentate in numero 

né in alunni, e non ha favorito la qualità della forma-

zione degli studenti lombardi, che nelle indagini OCSE 

PISA (2003 e 2006) sono scesi in classifica, ma ha costi-

tuito un semplice trasferimento di fondi dalla Regione 

alle famiglie degli studenti delle scuole private 

L’hanno chiamata “dote per la libertà di scelta”, denun-

ciando già dalla definizione la matrice ciellina di 

un’operazione che in Lombardia è entrata a gamba tesa 

a minare il principio dell’unitarietà del sistema scolasti-

co nazionale. Ovvero il principio costituzionale secondo 

cui, poiché da una parte essa deve mettere in analoghe 

condizioni tutti i cittadini del Paese, ovunque risiedano; 

e poiché i titoli di studio rilasciati sul territorio naziona-

le sono identici in termini di effetti giuridici, tutta la 

scuola italiana – da Lampedusa a Cuneo – deve ispirar-

si ad un rigoroso principio di omogeneità. 

A questo fatto si aggiunga poi che la nostra Costituzione 

prevede che la libertà di scelta da parte delle famiglie 

sia tutelata (anche nella loro preferenza per le scuole 
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private); ma che ciò avvenga “senza oneri per lo Stato”, 

requisito che enti e privati debbono rispettare nel mo-

mento in cui istituiscono scuole alternative a quelle 

messe a disposizione obbligatoriamente dalla Repubbli-

ca Italiana. Che cosa è accaduto invece sotto il dominio 

di Formigoni? Che si è istituito un finanziamento indi-

retto, ma esclusivo, destinato alla scuola privata che 

assorbe gran parte delle risorse regionali destinate 

all’istruzione in quella regione. Una forma di sostegno 

apertamente incostituzionale, perché esclude formal-

mente tutte le famiglie che iscrivono i figli alla scuola 

pubblica statale, determinando così una disparità di 

trattamento tra cittadini del tutto inaccettabile. 

Del resto la “dote per la libertà di scelta” non è stata 

l’unica violazione dei principi costituzionali che ha 

trovato risposta nella mobilitazione dell’opinione pub-

blica. La scuola lombarda è infatti stata oggetto della 

legge regionale 2 (3 aprile 2012), che affidava al dirigen-

te scolastico la “chiamata diretta” degli insegnanti 

supplenti, da scegliere coerentemente con 
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l’impostazione ideologica del singolo istituto. La Carta 

Costituzionale richiede per l’istruzione nazionale criteri 

generali di reclutamento, a tutela delle differenze e 

delle diversità e la garanzia delle graduatorie, della 

valutazione uguale per tutti di titoli e servizi con valore 

predeterminato; la Regione Lombardia, invece, perse-

guiva l’omologazione al pensiero unico o dominante e la 

discrezionalità dei suoi portatori attivi. A fronte delle 

immediate proteste, la Presidenza del Consiglio ha 

intentato ricorso presso la Corte costituzionale, che lo 

ha accolto, confermando allo Stato la gestione del reclu-

tamento dei docenti, dichiarando incostituzionali com-

portamenti contrari a questo principio e diffidando 

l’allora ministro Profumo dallo stipulare qualsiasi inte-

sa attuativa di quella norma con la Regione Lombardia 

la Lombardia oggi gli riserva l’80% dei 51 milioni che la 

Regione eroga, elargendo alle scuole private un finan-

ziamento pubblico indiretto. Denaro – pubblico – sot-

tratto a funzioni imprescindibili, come l’integrazione 

degli alunni migranti, il sostegno del diritto allo studio, 
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il contrasto alla dispersione scolastica, l’inclusione dei 

disabili. E drenato da chi – presumibilmente già dotato 

nella maggioranza dei casi di potere d’acquisto – ritiene 

inadeguata per i propri figli la scuola di tutti e per tutti, 

la scuola di ogni grado che la Repubblica è tenuta a 

istituire. Da chi preferisce l’educazione confessionale. 

Da chi ritiene selezione ed omologazione sociale una 

forma di tutela irrinunciabile. Da chi, insomma, non 

crede che la propria scuola debba essere “aperta a tutti”. 

Ecco come viene suddiviso:  

La “Dote Scuola” è un aiuto concreto per l’educazione 

dei giovani lombardi. E’ una preziosa risorsa che li 

affianca sin dai primi passi nel percorso scolastico, 

garantendo loro il diritto allo studio e tutta la libertà di 

coltivare ed esprimere il proprio talento. 

La “Dote Scuola”, che  riunisce in sé tutti i vecchi con-

tributi scolastici (a cui le famiglie ora possono accedere 

attraverso un sistema informatico semplificato), si 

diversifica in “Dote Scuola per l’Istruzione” e “Dote 

Scuola per l’Istruzione e Formazione Professionale”. 
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La “DOTE SCUOLA PER L’ISTRUZIONE” ha cinque 

componenti: Buono Scuola, Handicap, Integrazione al 

Buono Scuola, Sostegno al reddito e Merito. 

1. Il “Buono Scuola” è un sostegno alla libertà di scelta 

educativa: un contributo che permette alle famiglie di 

iscrivere i propri figli alle scuole paritarie. 

Requisiti per richiedere il “Buono Scuola” 

Possono ottenere il “Buono Scuola” i ragazzi lombardi 

che frequentano corsi a gestione ordinaria presso le 

scuole primarie (le elementari), secondarie di primo 

grado (le medie) e secondarie superiori (le superiori) 

Per richiederlo lo studente deve: 

 risiedere in Lombardia; 

 frequentare una scuola paritaria (pubblica non statale, 

legalmente  riconosciuta, parificata) situata in Lombar-

dia oppure nelle regioni confinanti (a condizione che 

rientri quotidianamente nella propria residenza). 

Entità del contributo 

Le famiglie con un indicatore di reddito inferiore o 
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uguale a 8.384,75 euro riceveranno per ciascun figlio 

una Dote corrispondente al 50% della previsione di 

spesa dichiarata, fino a un tetto massimo di 1.050. Le 

famiglie con un indicatore di reddito inferiore compreso 

tra 8.384,75 e 46.597 euro riceveranno per ciascun figlio 

una Dote corrispondente al 25% della previsione di 

spesa dichiarata, fino a un tetto massimo di 1.050. 

  

2. La componente “Handicap” è un sostegno per favori-

re una formazione personalizzata anche per i ragazzi 

che frequentano le scuole paritarie o i percorsi 

d’Istruzione e formazione professionali regionali. 

Entità del contributo e requisiti per ottenerlo 

A tutte le famiglie che hanno figli con disabilità certifi-

cata iscritti alle scuole paritarie o a percorsi Ifp regiona-

li, indipendentemente dal reddito, è assegnato un 

contributo di 3.000 euro per l’insegnante di sostegno. 

  

3. “Integrazione al Buono Scuola” è un sostegno per 

le famiglie meno  abbienti che hanno figli iscritti alla 
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scuola paritaria. 

Requisiti per richiedere l’Integrazione al Buono 

Scuola 

Possono ottenere  l’Integrazione al Buono Scuola” i 

ragazzi lombardi che frequentano corsi a gestione ordi-

naria presso le scuole primarie (le elementari), seconda-

rie di primo grado (le medie) e secondarie superiori (le 

superiori) 

Per richiederlo lo studente deve:     

 risiedere in Lombardia; 

 frequentare una scuola paritaria (pubblica non statale, 

legalmente riconosciuta, parificata) situata in Lombar-

dia oppure nelle regioni confinanti (a condizione che 

rientri quotidianamente nella propria residenza); 

 appartenere a una famiglia con ISEE minore o uguale a 

15.458 euro. 

Entità del contributo 

L’Integrazione al Buono Scuola è pari a 500 euro per gli 

studenti della scuola primaria, 700 euro per gli studenti 

della scuola secondaria di primo grado e 1.000 euro per 
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gli studenti della scuola secondaria superiore. 

  

4. “Sostegno al reddito” è un aiuto per la permanenza 

dei ragazzi meno abbienti nel sistema dell’Istruzione 

statale o in quello dell’Istruzione e Formazione Profes-

sionale regionale. Si può richiedere attraverso un’unica 

domanda (presso Regione Lombardia) e sostituisce i 

contributi per i libri di testo, gli assegni di studio e le 

borse di studio prima previsti per la stessa tipologia di 

beneficiari. 

Requisiti per richiedere il Sostegno al reddito 

Possono ottenere il Sostegno al reddito i ragazzi lom-

bardi che frequentano corsi a gestione ordinaria presso 

le scuole primarie (le elementari), secondarie di primo 

grado (le medie) e secondarie superiori (le superiori) 

statali o all’Ifp regionale 

Per richiederlo lo studente deve: 

 risiedere in Lombardia; 

 essere iscritti a una scuola statale o a un centro d’Ifp 

regionale in Lombardia oppure nelle regioni confinanti 
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(a condizione che rientri quotidianamente nella propria 

residenza) 

 appartenere a una famiglia con ISEE inferiore a 15.458 

euro 

Entità del contributo 

Il contributo previsto è di 120 euro per gli studenti delle 

elementari, 220 euro per quelli delle medie inferiori, 

320 euro per i ragazzi delle medie superiori e 120 euro 

per quelli dell’IFP regionale. 

  

4. “Merito” è una Dote pensata per promuovere le 

eccellenze, destinata agli allievi più brillanti delle scuo-

le statali e non. 

Requisiti per richiedere la componente “Merito” 

Possono ottenere  il contributo per il merito” i ragazzi 

lombardi capaci e meritevoli che hanno concluso il terzo 

anno della scuola secondaria di primo grado (terza 

media), o la prima, seconda, terza o quarta classe delle 

secondarie superiori (le superiori) con votazioni eccel-

lenti oppure gli studenti che hanno conseguito la matu-
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rità con 110 e lode. 

Per richiederlo lo studente deve:     

 risiedere in Lombardia; 

 frequentare una scuola statale o paritaria (pubblica non 

statale, legalmente riconosciuta, parificata) situata in 

Lombardia; 

 appartenere a una famiglia con ISEE minore o uguale a 

20.000 euro (non c’è limite di ISEE per gli studenti che 

conseguono 110 e lode all’esame di maturità). 

Entità del contributo 

Il contributo previsto per i ragazzi che superano l’esame 

di terza media con un voto uguale o superiore a 9 è di 

300 euro, che diventano 1.000 per i giovani che ottengo-

no 10. Mentre per gli alunni di prima, seconda, terza e 

quarta superiore che ottengono una votazione superiore 

a 8 l’assegno è di 300 euro e di 500 se vanno oltre al 9. 

La dote per chi consegue 100 e lode alla maturità è, 

invece, di 1.000 euro. 
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La “DOTE SCUOLA PER L’ISTRUZIONE E FOR-

MAZIONE PROFESSIONALE” è un sostegno desti-

nato ai ragazzi che si iscrivono e frequentano un Centro 

di formazione professionale accreditato da Regione 

Lombardia. Il contributo è di 4.500 euro annui. 

 

Gentile prof. Latella,  

le scrivo per porre l’attenzione mediatica sui docenti 

formatori e tutor che lavorano come me nei Centri di 

Formazione Professionale. Siamo i “famosi” docenti a 

chiamata diretta senza diritti. Viviamo con pochissimi 

euro e li percepiamo ogni cinque sei mesi. Molti non ci 

conoscono e forse anche per questo la nostra categoria 

viene massacrata e noi siamo sfruttati al limite dello 

schiavismo. In Lombardia la situazione è drammatica. 

 

Io lavoro da diversi anni in un centro in provincia di 

Milano, è una tragedia annunciata, riesco solo a pagare 

l’affitto, di supplenze nelle statali non se ne parla per 

colpa anche dei colleghi che arrivano da tutta Italia con 
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punteggi gonfiati, ricevuti in quelle scuole paritarie che 

percepiscono i contributi statali e fanno pagare rette 

altissime agli studenti e che rilasciano ai docenti certifi-

cati discutibili ma purtroppo legali.  

I CFP in Italia hanno i contributi regionali, rilasciano 

titoli professionali. 

Prima della riforma Moratti le qualifiche rilasciate dalle 

Regioni avevano un valore solo territoriale e non erano 

equiparabili ai titoli di studio rilasciati dalla scuola. 

Ora, con l’ingresso dell’IeFP nel sistema educativo, sia 

le Qualifiche, sia i Diplomi professionali diventano titolo 

valido - al pari di quelli scolastici - per l’assolvimento 

dell’obbligo di istruzione e del diritto dovere di istruzio-

ne e formazione. Sono poi spendibili e riconoscibili su 

tutto il territorio nazionale, perché riferiti a standard 

comuni, concordati tra le Regioni e approvati con Accor-

di Stato Regioni o in Conferenza Unificata. Il loro rife-

rimento ai livelli europei (III° livello EQF per la 

Qualifica e IV° per il Diploma), li rendono inoltre rico-

noscibili anche nell’ambito più vasto della Comunità 
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Europea. 

 

In Lombardia il percorso educativo dei ragazzi dai 6 ai 

18 anni è accompagnato e sostenuto dalla Dote Scuola. 

 

La dote scuola raggiunge diverse tipologie di studenti 

(sia quelli delle scuole statali e paritarie di ogni ordine e 

grado; che quelli dei percorsi di IeFP) e prevede contri-

buti - anche componibili tra loro - per premiare il merito 

e l’eccellenza e per alleviare i costi aggiuntivi sostenuti 

dagli studenti disabili. 

 

In particolare, il contributo che copre le spese di fre-

quenza dei ragazzi iscritti ai corsi regionali di IeFP è la 

“Dote Scuola per l’Istruzione e Formazione Professiona-

le”. La possono richiedere gli studenti residenti o domi-

ciliati in Lombardia che si iscrivono alla prima 

annualità di un percorso di IeFP, attivato dagli enti di 

formazione accreditati al sistema regionale. 
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Ma noi in tutto questo siamo l’anello debole del sistema 

di formazione. I contratti che questi Centri utilizzano 

sono con paghe oraria da fame: co.pro., collaborazioni 

occasionali, partita Iva, ecc.. Bisogna arrivare a 30-32 

ore a settimana per arrivare a mille – mille cento euro 

al mese senza considerare il tempo che dedichiamo alle 

riunioni, scrutini, esami, ecc. che non vengono retribuiti 

e ci dobbiamo anche pagarci le spese di trasporto. Ma lo 

stipendio se così si può chiamare lo percepiamo ogni 

cinque mesi anche se nel contratto c’è indicato che il 

pagamento avviene ogni 90 giorni. Le fatture dobbiamo 

farle ogni mese e pagare anche l’Iva di un compenso 

ancora non ricevuto. L’anno scorso ho dovuto chiedere 

un aiuto a mio padre che mi ha pagato i contributi. Se 

insegniamo la materia per cui siamo laureati ed iscritti 

in terza fascia, possiamo aggiornare il punteggio e il 

responsabile del Centro ti sfrutta anche per questo. Da 

settembre c’è anche un altro problema, il nostro Cfp, 

come molti altri in Lombardia, partecipa al progetto di 

digitalizzazione e io essendo un “precario professionista” 
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con partita iva come tutti i colleghi precari abbiamo 

dovuto pagare anche l’Ipad mentre i formatori e i tutor 

a tempo indeterminato l’hanno ricevuto gratuitamente 

in comodato d’uso. Lo scorso anno avevo 8 classi da 23-

26 alunni in media, ed insegnavo due materie per classe 

. Dopo un anno non ricordavo neppure i loro nomi. Si è 

continuamente sotto pressione, sotto minaccia, sei sfrut-

tato, non puoi mai dire di no al direttore del Centro 

altrimenti l’anno dopo non sei richiamato e perdi quel 

minimo di continuità. Se poi apri una vertenza sindaca-

le come è successo ad un collega in provincia di Brescia 

non è stato più chiamato e a 45 anni ha dovuto cambia-

re lavoro.  

 

Per non parlare degli studenti che frequentano questi 

centri di formazione: è considerata per tutti l’ultima 

spiaggia per un tiolo di studio, si iscrivono “bocciati” 

dalle altre scuole, stranieri, ragazzi con infiniti problemi 

psicologici gravi e molti hanno anche problemi giudizia-

ri.  
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Spesso siamo minacciati “fisicamente” dai nostri stessi 

alunni, o da loro derisi pesantemente. 

 

Dovremmo essere i cosiddetti “collaboratori esterni”, 

gestire in libertà l’orario e l’attività, ma tutti sanno che 

così non è, anzi lavoriamo più dei colleghi che all’interno 

del centro hanno il contratto a tempo indeterminato, 

con zero diritti e mille doveri… 

Basta è arrivato il momento di denunciare questa illega-

lità diffusa e garantita dal governo regionale lombardo 

di destra mentre quasi tutti i responsabili dei centri 

regionali sono diretti da persone molto vicine al Partito 

Democratico. Un sistema perfetto dove nessuno deve 

ribellarsi altrimenti non lavorerà più. Ribelliamoci! 

prof. Latella denunci questo sistema, non vogliamo più 

essere sfruttati, schiavizzati. Noi siamo docenti, forma-

tori e tutor laureati siamo, siamo gli insegnanti italiani, 

i più invisibili degli invisibili… 

 

Ecco nel contratto c’è nel punto compensi la frase... 
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tre mesi diventano sei… ma nel frattempo dobbiamo 

sopravvivere… 

Marco ( Nome di fantasia) 
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Capitolo 15 – Zero in condotta, lo scandalo dei 

titoli falsi. (torna all’indice) 

Che lo stato di salute della scuola pubblica italiana non 

sia dei migliori, non tocca a noi scoprirlo, anzi, è eviden-

te e palese sotto gli occhi di tutti. Se alle tante proble-

matiche che già affliggono l’istituzione scolastica nel Bel 

Paese si aggiunge una delle attività più praticate in 

Italia, la truffa, allora si comincia a parlare di coma 

irreversibile. Il caso Zero in condotta, venuto alla luce 
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grazie al lavoro portato avanti da Guardia di Finanza e 

Procura di Foggia, non solo ha consegnato alla giustizia 

un numero elevato – destinato a crescere – di insegnan-

ti che utilizzavano titoli falsi per ottenere la cattedra, 

ma ha anche riportato tutte quelle falle 

nell’ordinamento che inerisce le assunzioni presso gli 

istituti scolastici in cui sono riusciti ad infilarsi i docenti 

coinvolti nello scandalo 

I soggetti indagati 

Sono cinquantacinque i soggetti che sono stati raggiunti 

da un avviso di garanzia, in tre distinte occasioni, a 

firma del pm di Foggia Alessio Marangelli. La maggior 

parte degli indagati vive a Lesina, piccolo paesino alle 

porte del Parco Nazionale del Gargano, dove tutto avve-

niva alla luce del sole, ovvero, dove tutti sapevano ma 

nessuno denunciava. A gestire il sistema era l’unica 

indagata che non svolgeva il ruolo di docente, la vigiles-

sa lesinese A. M. S., membro del corpo di Polizia Muni-

cipale della cittadina lagunare pugliese. La vigilessa 

intascava il danaro contante, la vigilessa consegnava i 
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titoli falsi, e sempre la vigilessa indicava quali fossero le 

segreterie scolastiche che avrebbero collaborato per far 

ottenere un posto di lavoro alle false docenti. Gli inda-

gati non avevano i requisiti idonei per l’insegnamento, 

anzi, non avevano in alcuni casi nemmeno il diploma di 

maturità. Pizzaiola, segretaria, contadina: questi erano 

i mestieri praticati dalle false maestre della provincia di 

Foggia che hanno truffato lo Stato, stanche della loro 

vita con una retribuzione a loro dire “non idonea” a 

quelle che erano le loro aspettative di vita. Ma anche 

molte casalinghe hanno intrapreso la via 

dell’insegnamento, non avendo altro modo per uscire 

dalla routine che le intrappolava nelle loro case tutti i 

santi giorni. Insomma, c’era di tutto nel corpo docente di 

Zero in condotta,  dal contadino alla segretaria, ma tutti 

legati da un unico desiderio: insegnare per ottenere uno 

stipendio dignitoso. E non importava se ciò andava a 

scapito di chi, in graduatoria da una vita in attesa di 

qualche chiamata, nutriva ancora speranze e aveva 

speso un’intera vita sudando sui libri. E nemmeno im-
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portava nulla se i bambini disabili a cui le maestre 

prestavano sostegno erano danneggiati dall’aiuto di 

docenti non qualificate a prestarlo. Spregiudicatezza e 

menefreghismo erano fattori alla base della scelta pro-

fessionale delle false maestre. 

Come avveniva la truffa 

Ma arriviamo alla parte puramente tecnica della fac-

cenda: come facevano i falsi docenti ad aggirare i con-

trolli ed ottenere un posto di lavoro? Andiamo con 

calma, partendo dal contatto con la vigilessa, alla con-

segna dei titoli, al pagamento, arrivando fino 

all’insegnamento. I soggetti che volessero diventare 

insegnanti di sostegno senza studiare si recavano dalla 

vigilessa, pagavano – rigorosamente in contanti – som-

me che arrivavano fino a 14mila euro, e, dopo qualche 

mese, si vedevano recapitare tra le mani direttamente 

dalla poliziotta municipale una pergamena, recante il 

simbolo dell’Università – non c’era distinzione di valore 

tra le diverse lauree – e il nome del “candidato”. Insie-

me al titolo, ricevevano anche la domanda per entrare 
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nelle graduatorie di istituto già compilate. Bastava 

consegnarle presso le segreterie e il gioco era fatto. La 

domanda sorge spontanea: come mai non sono mai state 

scoperte? Semplice, perché i direttori amministrativi 

degli istituti scolastici – o chi per loro – non avevano 

l’obbligo di controllare tutti i titoli dei richiedenti un 

posto da insegnante, bensì dovevano farlo “a campione”. 

E quando capitava che venivano fuori le situazioni 

irregolari, ecco spuntare la mazzetta che faceva chiude-

re occhi, naso e bocca a dirigenti e a chi avrebbe dovuto 

invece denunciare tutto all’autorità giudiziaria. Tra 

l’altro, non era nemmeno difficile capire che i titoli 

fossero falsi: erano stampati su carta semplice presso 

una cartolibreria di Lesina. Inoltre, le false maestre non 

erano inserite nelle graduatorie ad esaurimento, bensì 

solo in quelle di istituto, arrivando quindi a ricevere 

una chiamata prima di altri. 

Non solo i titoli 

Se una falsa maestra aveva già un diploma, casomai 

pure del Magistrale, e voleva solo guadagnare qualche 
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punteggio, poteva lo stesso recarsi dalla poliziotta mu-

nicipale. La vigilessa, infatti, era titolare di due scuole 

primarie paritarie – poi tre, poi quattro, poi di nuovo 

due – a Foggia, e poteva tranquillamente stampare un 

documento con cui dichiarava che le insegnanti false 

avevano prestato già servizio presso questi istituti fitti-

zi. Come fa un dipendente pubblico ad essere titolare di 

un’attività paritari? La cosa strana non è (solo) questa. 

C’è da chiedersi, invece, come abbiano fatto – e stiano 

ancora facendo – il Comune di Foggia e la Regione Pu-

glia a non accorgersi che le scuole primarie della vigi-

lessa esistessero solo sulla carta, continuando ad 

erogare fondi previsti per detti tipi di istituti scolastici. 

Lo Stato continua non solo a pagare le paritarie, ma in 

questo caso sovvenziona pure scuole che non esistono. 

Dopo un po’ di tempo, la titolarità della scuola è passata 

a L. S., sorella della vigilessa, ma la musica non è cam-

biata: il conto corrente su cui venivano versati i fondi 

pubblici era sempre lo stesso, quello di A. M. S.. 

Il Provveditorato sapeva? 
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E se del giro di false maestre si sapeva tutto già dal 

2008? E se il Provveditorato era a conoscenza del caso 

scoppiato solo lo scorso 13 marzo già da diversi anni? Le 

domande non sono poste casualmente, anzi. Una signo-

ra di Lesina, tale F. D. O., presenta domanda di inseri-

mento nelle graduatorie Ata (assistente 

Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario) al Provveditora-

to della città capoluogo, asserendo di avere già espe-

rienze nel settore cumulate tra la scuola media Moscati, 

la direzione didattica della Garibaldi, quella della Cata-

lano e presso l’istituto tecnico Rosati. Quindi, scattano i 

controlli dell’ente di riferimento di tutte le scuole della 

provincia di Foggia, e i tecnici del Provveditorato sco-

prono che l’aspirante Ata non ha mai lavorato presso 

quelle scuole. “Viste le risultanze degli accertamenti 

disposti secondo quanto previsto dall’art. 8.8 della O.M. 

n.91 del 30/12/2004 ed appurata la non veridicità delle 

dichiarazioni rese nella domanda di inserimento nella 

Graduatoria Provinciale ad esaurimento dal candidato 

medesimo circa il servizio reso, in quanto le scuole in 
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questione, in risposta alle richieste di quest’Ufficio, 

hanno dichiarato di non aver mai instaurato alcun tipo 

di rapporto di lavoro con la signora richiedente, e preso 

atto che l’interessata, con azione consapevole e volonta-

ria, si è resa responsabile della produzione di dichiara-

zioni false al fine di conseguire in maniera illecita 

l’inserimento nella Graduatoria, decreta la stessa ri-

chiedente esclusa dalla Graduatoria Permanente del 

personale Ata formulata ai sensi dell’articolo 554 del 

Decreto Legislativo 297/1994”. Insomma, in parole 

povere, l’aspirante Ata aveva chiesto di essere inserita 

nella Graduatoria riservata al personale tecnico e am-

ministrativo, sostenendo di avere già lavorato presso 

alcune scuole foggiane che, però, l’hanno sbugiardata, e 

il Provveditore, Mario Melino, l’ha esclusa dallo stesso 

elenco. Se un soggetto presenta un curriculum, ma lo 

riempie con qualifiche e esperienze mai realmente con-

seguite, a cosa va in contro? In questo caso, è d’aiuto il 

codice penale, che all’articolo 496 stabilisce che “Chiun-

que, interrogato sulla identità, sullo stato o su altre 
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qualità della propria o dell’altrui persona, fa mendaci 

dichiarazioni a un pubblico ufficiale o a persona incari-

cata di un pubblico servizio, nell’esercizio delle funzioni 

o del servizio, è punito con la reclusione da uno a cinque 

anni”. In poche parole, la D. O. andava denunciata o 

quantomeno segnalata all’autorità giudiziaria. Come 

mai non è stato fatto? Dal Provveditorato fanno sapere 

che “è stato fatto tutto quello che andava fatto, nulla di 

più e nulla di meno”. Come mai non si è evitato, allora, 

Zero in condotta, date le somiglianze del caso in que-

stione con quelli delle false maestre lesinesi? Se già nel 

2008 fosse scattato il campanello d’allarme in Procura, o 

nelle istituzioni scolastiche – il documento di esclusione 

della D. O. fu comunque mandato alle scuole e ai sinda-

cati foggiani – forse sarebbero aumentati i controlli per 

la verifica dei titoli di personale Ata e docenti e si sa-

rebbe evitato lo scandalo Zero in condotta, il giro delle 

false docenti che da tutta la Capitanata si spostavano in 

massa verso le scuole di tutt’Italia e scoperto solo a 

marzo di quest’anno, a esatti sei anni da quella prima 
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falsificazione curriculare della D. O.. A destare sospetti 

sul perché non nacque già allora un caso giudiziario, 

sono due dettagli particolari della vicenda: in primis, 

come si è sempre temuto negli ambienti giudiziari pro-

vinciali, in Provveditorato si sapeva del giro di falsi 

docenti con titoli taroccati che venivano stampati a 

Lesina dalla vigilessa, ma non si è mai portato alla luce 

il caso; in secondo luogo, si crede che F. D. O. non potes-

se essere denunciata. Perché? Semplice, è la cognata 

della vigilessa. Che aveva legami – come già ampiamen-

te  dimostrato in precedenti articoli pubblicati dal quo-

tidiano l’Attacco– un po’ ovunque, sia presso il 

Provveditorato che presso le scuole foggiane. Insomma, 

parentele a parte – anche se il fatto che la D. O. fosse 

cognata della vigilessa non è del tutto irrilevante –, la 

richiedente andava denunciata, come stabilisce anche il 

codice penale, e, forse, con l’avvio di una procedura 

legale, si sarebbe bloccato sul nascere ogni tentativo di 

truffa da parte della papessa delle false maestre. 

L’inchiesta di Zero in condotta prosegue, e, quasi sicu-
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ramente, arriveranno altri avvisi di garanzia firmati dal 

pm Alessio Marangelli, ma c’è l’impressione – palesatasi 

anche in virtù di questo documento – che si poteva 

evitare il giro di falsi titoli. La scuola si lecca le ferite 

che si è procurata da sola.  

I danneggiati 

Ma chi sono le vere vittime del sistema Zero in condotta, 

messo su da una semplice vigilessa? A cominciare dai 

bambini disabili e arrivando agli iscritti nelle varie 

graduatorie scavalcati ingiustamente, sono diversi i 

soggetti che hanno subito danni dal sistema truffaldino 

di A. M. S. e delle sue – finora – cinquantacinque mae-

stre. Partiamo dai bambini. Tutte le false maestre lavo-

ravano nel sostegno, quindi, affiancando bambini con 

gravi disabilità psicomotorie a cui serviva l’aiuto da 

parte di personale qualificato e titolato. Molti di questi 

bambini non hanno avuto un incoraggiamento 

nell’apprendimento come previsto invece dalla deonto-

logia dei docenti di sostegno o dalla patologia da cui 

erano affetti i piccoli studenti. Anzi, come spiega Maria, 
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la mamma del piccolo Dario, bimbo di origini rumene 

affetto da una grave forma di autismo, “la prima docen-

te che fu affiancata a mio figlio non aveva i requisiti 

adatti, ma nemmeno la minima sensibilità per trattare 

casi come quello di Dario. La prima insegnante non 

aveva i titoli richiesti per legge, così fu espulsa. Le viene 

assegnata una nuova docente, ma a marzo, quando 

scoppia lo scandalo Zero in condotta, si scopre che la 

stessa rientra tra gli indagati e così si dimette. Mio 

figlio per un periodo di tempo non aveva voglia di anda-

re a scuola, era nervoso e suscettibile”. Le cose ora come 

stanno? “Dopo aver denunciato la cosa al quotidiano 

l’Attacco di Foggia, Dario ha potuto contare sulla mano 

di una maestra di sostegno appassionata del suo lavoro 

che ha fatto fare notevoli passi in avanti a mio figlio”. 

Una vita così piccola che ha già dovuto fare i conti con i 

malanni della società italiana, ma non è l’unica. Tutti 

gli altri bambini assistiti da false docenti, hanno prepa-

rato una class action con il contributo del noto legale 

foggiano Michele Vaira per chiedere il risarcimento alle 
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false maestre. A questa causa, ovviamente, corre di pari 

passo quella che, con ogni probabilità, intenteranno gli 

iscritti nelle graduatorie di istituto che venivano pun-

tualmente scavalcati dalle false docenti che utilizzavano 

i falsi titoli pur di ottenere un posto di lavoro. Potranno 

richiedere i danni subiti sia in termini economici – tutti 

gli stipendi persi a causa del posto soffiato – sia morali, 

avendo dovuto subire il contraccolpo psicologico di un 

altro anno lontano dalla cattedra. Ma le vittime del 

sistema di Zero in condotta non sono solo bambini disa-

bili e docenti superati in graduatoria. Ci sono anche le 

Università – Catania, Lumsa, Sapienza – i cui simboli 

erano presenti sulle false pergamene di laurea che la 

mente del sistema consegnava alle false maestre. In-

somma, di danni le indagate ne hanno fatti, e pure 

parecchi. 

A che punto sono le indagini 

Interessa relativamente per quello che è lo scopo di 

questo dossier saperlo, ma va comunque riportato lo 

stato di avanzamento delle indagini condotte dagli 
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inquirenti foggiani della Procura e della Guardia di 

Finanza. Le maestre raggiunte da avvisi di garanzia 

sono state ascoltate, e tutte hanno chiesto il patteggia-

mento. Il pm ha fatto aprire un conto corrente su cui le 

docenti con titoli falsi verseranno – alcuni l’hanno già 

fatto – gli stipendi indebitamente percepiti per anni. 

Per chi non ha ancora ovviato a questa situazione, Ma-

rangelli ha disposto una Ctu (Consulenza tecnica 

d’ufficio) incaricando tre esperti di tributi che stabili-

ranno le somme precise che dovrà sborsare ogni indaga-

ta. Capitolo a parte vuole invece la storia della vigilessa, 

unica indagata che non svolgeva la professione della 

maestra. La poliziotta municipale è stata sottoposta agli 

arresti domiciliari lo scorso 28 luglio, ma, dopo ripetute 

e gravi violazioni alle prescrizioni inerenti la misura 

cautelare degli arresti domiciliari, il 4 ottobre scorso è 

stata condotta in carcere, da cui è uscita solo qualche 

giorno fa. Per il momento si trova ai domiciliari, ed è 

l’unica che ancora non ha collaborato con la giustizia. 

Conclusioni 
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Lo scandalo Zero in condotta si sta allargando a mac-

chia d’olio, dato che le false maestre sono arrivate ad 

insegnare in scuole di Brescia, Campobasso, Piacenza, 

Firenze ed altre località di tutt’Italia. Il sistema in 

questione pone in risalto tutte le peculiarità del sistema 

scuola e, più in generale, del sistema Italia. C’è di tutto 

in questa triste pagine della nostra società: truffa ai 

danni dello Stato, fragilità della burocrazia comunque 

complessa della scuola, scarsi controlli dei requisiti dei 

docenti, fondi pubblici erogati in favore di soggetti che 

gestiscono asili fantasma. E poi ci sono le storie, le tristi 

storie di bambini disabili che avrebbero meritato di 

avere affianco persone qualificate con tutta la voglia di 

insegnare loro ad interagire con il resto della classe. E 

non vanno dimenticati nemmeno gli aspiranti docenti 

che aspettavano da anni una chiamata e che invece si 

sono visti soffiare il posto da truffatori. Infine, è stata 

minata l’onorabilità delle Università prestigiose i cui 

nomi comparivano su pergamene di laurea totalmente 

false. Ma, in particolare, ancora una volta a perdere di 
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credibilità e di valore è la scuola pubblica statale, unico 

vero e proprio punto di riferimento per la cultura in 

questo Paese da salvaguardare e rivalutare completa-

mente. 
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di Giuseppe Fabio Ciccomascolo 

Giornalista de l'Attacco, ha seguito - e sta continuando a farlo - 

l'inchiesta Zero in condotta. Scrive dei problemi della scuola nel suo 

territorio ed è in procinto di dare vita ad un sito in cui verranno 

ospitate notizie riguardanti il marcio della scuola italiana. A breve 

pubblicherà un libro interamente dedicato allo scandalo delle false 

maestre foggiane. 
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Capitolo 16 – Il Mistero dei punteggi 

assegnati con i Master e corsi di 

perfezionamento (torna all’indice) 

Nel sistema di istruzione statale è possibile valutare 

oltre al titolo di laurea, al servizio effettuato e al concor-

so superato anche altri titoli per un massimo di 30 

punti. In questo capitolo vengono le tipologie dei pun-

teggi e la prof.ssa Olga Barnabini racconta una storia di 

“mala” scuola e soprattutto di punteggi falsi. 
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Di seguito elenchiamo le tipologie dei titoli "aggiuntivi" 

  

 C.1) Per ogni titolo di studio di livello pari o superiore a 

quelli che danno accesso all’insegnamento di cui alla 

graduatoria e, relativamente alla laurea in scienze della 

formazione primaria e alla laurea in lingue straniere, in 

alternativa a quanto previsto ai punti C.9 e C10 (7),  

sono attribuiti punti 3  

  

C.2) Per ogni abilitazione o idoneità all’insegnamento 

posseduta, in aggiunta al titolo valutato quale titolo di 

accesso ai sensi del punto A1) e, relativamente alla 

laurea in scienze della formazione primaria, in alterna-

tiva a quanto previsto al punto C.9),  

sono attribuiti punti 3  

 

 C.3) Ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al 

punto C.2:  



/Capitolo 16 – Il Mistero dei punteggi assegnati con i Master E CORSI 
DI PERFEZIONAMENTO (TORNA ALL’INDICE). 

375 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

a. nel caso di abilitazioni conseguite per ambiti discipli-

nari o classi affini con un unico esame, il punteggio è 

attribuito per una sola abilitazione (8);  

b. le idoneità e le abilitazioni per la scuola dell’infanzia, 

per la scuola primaria e per gli istituti educativi non 

sono valutabili per le graduatorie relative alle scuole 

secondarie e viceversa.  

  

C.4) Per ogni titolo professionale conseguito in uno dei 

Paesi dell’Unione Europea, riconosciuto dal Ministero 

della Pubblica Istruzione ai sensi delle citate direttive 

comunitarie n. 89/48 CEE e n. 92/51 CEE e posseduto in 

aggiunta al titolo di accesso valutato ai sensi della lette-

ra A,  

sono attribuiti punti 3  

  

C.5) Per il dottorato di ricerca o diploma di perfeziona-

mento equiparato per legge o per Statuto. (9)  

( Si valuta un solo titolo) punti 12  
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C.6) Per il diploma di specializzazione universitario di 

durata pluriennale (individuato dalla sigla D.S.) (9) 

(10)  

( Si valuta un solo titolo) punti 6  

  

C.7) Per ogni Diploma di perfezionamento, Master 

universitario di I e II livello di durata annuale, (corri-

spondenti a 1500 ore e 60 crediti) con esame finale, 

coerente con gli insegnamenti ai quali si riferisce la 

graduatoria, (fino ad un massimo di tre ) sono attribuiti 

punti 3  

 

 C.8) Per ogni attestato di frequenza di corsi di perfezio-

namento universitario di durata annuale, con esame 

finale, coerente con gli insegnamenti ai quali si riferisce 

la graduatoria  

(fino ad un massimo di tre ) 

sono attribuiti punti 1  
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C.9) Per la laurea in Scienze della formazione primaria, 

indirizzo per la scuola dell’infanzia:  

limitatamente alla graduatoria relativa all’accesso ai 

ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia 

sono attribuiti per la laurea in Scienze della formazione 

primaria, indirizzo per  

la scuola primaria:  

limitatamente alla graduatoria relativa all’accesso ai 

ruoli del personale docente della scuola primaria e del 

personale educativo  

sono attribuiti punti 6  

 

C.10) Per le lauree in Lingue straniere, previste per 

l’accesso alle classi di concorso 45/A e 46/A, di cui al 

decreto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39 e successive 

modificazioni e integrazioni:  

limitatamente alla graduatoria relativa all’accesso ai 

ruoli del personale docente della scuola primaria, per 

l’insegnamento di una delle lingue straniere previste 



378 Il Mistero dei punteggi assegnati con i master e corsi di 
perfezionamento. 

 

License Creative Common Copyright © 2014-2015 CC BY-NC-SA 

Questo prodotto è coperto da una License Creative Commons Attribution- 

NonCommercial-ShareAlike 3.0 Unported 

 

dal decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 28 

giugno 1991, sono attribuiti punti 6. 

 

Mi chiamo Olga Bernabini, vorrei iniziare questa mia 

testimonianza con un bel “C’era una volta”… 

Ebbene, c’era una volta il docente che prima del 2002, 

per passione faceva il suo lavoro senza preoccuparsi di 

andare alla ricerca di punti per far lievitare il suo posi-

zione in graduatoria e risalire in fretta e vertiginosa-

mente la medesima. Oggi il sistema è prevalentemente 

improntato su quello che ha poco a che fare con la pre-

parazione e la cultura. Al momento io che sono una 

docente precaria di lingua e letteratura spagnola nella 

provincia di Roma mi vedo scavalcare in graduatoria da 

giovanissime e non solo, dai punteggi stratosferici e 

gonfiati. Possibilità fornitagli, udite udite dal Miur. Il 

Ministero negli anni ha accreditato e accredita famose 

ma anche ignote università che, come matrioske riesco-

no ad avere mille altre sedi su tutto il territorio, confon-

dendo così le acque e complicandone i controlli. Nel caso 
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accaduto alla “docente” da me denunciata civilmente e 

penalmente, iscritta a La Sapienza e alla Luspio di 

Roma, quest’ultima università, dichiarando di svolgere i 

suoi corsi e master nella sede di Roma, ometteva uffi-

cialmente di dire che poi i suddetti corsi erano tenuti 

nella provincia di Napoli, attraverso l’università tele-

matica Ipsef di Benevento che si rifà alla Giustino For-

tunato, la quale a sua volta si avvale di sedi decentrate 

le quali a loro volta sono ospitate in istituti scolastici 

statali di secondo grado della zona. Per una più facile 

comprensione: sia l’esame intermedio che l’esame finale 

vengono svolti a Saviano o a Casoria mentre il titolo 

accademico finale riporta come luogo di emissione “Li-

bera Università San Pio V a Roma”, tutto ciò nella 

medesima data. Quindi il 30.04.2011 il rettore della 

LUSPIO certifica che a seguito di esame, viene rilascia-

to il titolo all’iscritto, nello stesso giorno l’iscritto è 

sottoposto ad esame a oltre 200 km con una commissio-

ne d’esame non accademica in un istituto statale con-

cesso momentaneamente all’università. Aggiungo 
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inoltre che particolare attenzione rivestono le commis-

sioni d’esame di detti corsi e master. Le commissioni 

devono essere composte da docenti di livello accademico, 

e di questi ultimi nemmeno l’ombra! Sconcertante non 

sono solo le dichiarazioni mendaci rilasciate dagli iscrit-

ti ma le firme false che  riempiono pagine e pagine di 

verbali di queste famose università! 

Va ribadito ancora e sempre che CONTEMPORANEA-

MENTE più titoli accademici, master e corsi di perfe-

zionamento della durata di 1500 ore NON si possono 

frequentare! E non lo asserisco io! Lo sancisce il Regio 

Decreto datato 31 agosto 1933 n. 1592 di cui all’art. 142 

che VIETA LA CONTEMPORANEA ISCRIZIONE AD 

ATTIVITA’ UNIVERSITARIE, non contando poi tutti i 

regolamenti che ad ogni iscrizione, le università ema-

nano per rammentare l’illecito in cui si incorrerebbe.  

Il 13 novembre 2009 con nota protocollo AOODGPER n. 

17188, a firma del Direttore Generale Luciano Chiap-

petta, viene ribadita la vigenza del Regio Decreto e il 

famoso divieto.  Oggi, in barba a tutte queste disposi-
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zioni, la consuetudine è tutt’altra, la “normalità” è esse-

re iscritti all’università e contemporaneamente esserlo 

anche altrove, anche per via telematica, ove non garan-

tendo la presenza, si riesce in maniera agevole a fare 

tutto! Un altro escamotage consiste nel non compilare la 

certificazione sulle dichiarazioni mendaci, eludendo così 

le conseguenze a livello penale. Incredibile come le 

stesse potenti e note università non facciano più control-

li su dette dichiarazioni, e non ritirino il titolo poiché si 

è infranta la legge! Visto che esiste una norma che 

prevede quanto sopra esposto! Ma a pensarci bene non è 

poi così incredibile, si parla di grandi somme di denaro 

che puntualmente girano, e si parla di qualche cattedra-

tico che presiede a detti corsi... non ve ne sono poi molti, 

ma qualcuno che ha fatto pure il presidente di detti 

master lo annoveravamo fra gli alti funzionari del Miur, 

ufficio VI, e altri funzionari accettano di presiedere a 

seminari che si tengono nelle predette e conosciute (alla 

Giustizia) università. 

Il messaggio che appare chiaro è la possibilità di poter 
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fare tutto! E su tutto questo non c’è alcun tipo di con-

trollo. Anzi! In controtendenza e poco apprezzato è il 

docente che come me si rifiuta di risalire la china con 

facilità, comprando a destra e manca i titoli! Difficile far 

desistere le colleghe che sono da anni in graduatoria e 

che per riuscire a non farsi scavalcare dalle sbarbatelle 

rilanciano comprando sempre e sempre di più! Nel 

vortice dell’illegalità sono stati risucchiati scientemente 

un numero altissimo di docenti, che non garantiscono 

così la loro professionalità. Ci sono docenti che com-

prando master in sostegno, senza alcuna preparazione, 

ritrovano accanto all’alunno da sostenere danneggian-

dolo! Gli esempi da fare sono infiniti come le materie in 

cui ci ritroviamo gente impreparata e super titolata!!! 

LE GRADUATORIE DI TUTTA ITALIA SONO FAL-

SATE! E i vari uffici del Ministero non solo sono stati 

debitamente avvisati, ma strainformati già da molto 

tempo! All’orizzonte nemmeno l’ombra di un dignitoso 

intervento sull’eliminazione di questi puntifici nazionali 

e un corretto ripristino delle graduatorie con conseguen-
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te denuncia e chiusura dei su menzionati “supermerca-

ti”. Un business con truffa che vede coinvolte non solo 

graduatorie di istituto da cui vengono fuori i supplenti, 

ma graduatorie ad esaurimento, tfa e pas!!! Insomma, la 

soluzione per porre fine alla cupidigia e alla sempre 

crescente “formazione” di docenti che nulla sanno di ciò 

che dichiarano di aver studiato è semplice: bisogna 

togliere i punti ai questi corsi e master, così da invoglia-

re a seguire detti corsi solo coloro che veramente hanno 

sete di cultura, senza tralasciare la chiusura dei centri 

che fino ad oggi hanno rilasciato diplomi, corsi, master 

commettendo illeciti penali! 
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Capitolo 17 – L’esperienza di Deborah, una 

mamma della provincia di Milano. (torna all’indice) 

 

Porto i miei figli a scuola ogni mattina da 10 anni e ho 

avuto modo di “conoscere” molte maestre, e professori, 

nonostante l’istituto comprensivo che frequentano i miei 

figli sia un piccolo istituto di un piccolo paese. Portando 

i miei figli a scuola, mentre li affido allo stato per la 

maggior parte della loro giornata, mi pongo sempre 

alcune domande: 
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Cosa avrà spinto le insegnanti a scegliere questa carrie-

ra? 

Saranno persone abbastanza preparate, abbastanza 

umane, abbastanza professionali e abbastanza valide ? 

Dubbi che spesso accompagnano noi genitori per tutto il 

percorso di studi dei nostri figli. 

Lo so, pecchiamo un pochino di superbia, a volte diven-

tiamo un po’ invadenti, a tratti curiosi, molte volte 

critici e spesso indagatori . Ma è quello che succede 

quando si affidano i propri figli nelle mani di qualcuno 

che non si conosce. 

Quest’anno mia figlia più grande frequenta la terza 

classe della scuola secondaria di primo grado, quello più 

piccolo la quarta classe della primaria. 

Ripensando all’esperienza nella primaria della mia 

figlia maggiore, mi sorge spontanea un’altra domanda: 

Siamo sicuri che nelle scuole primarie statali sono im-

piegati dirigenti all’altezza?? 

Mi spiego, quando mia figlia ha iniziato la prima classe 

della scuola primaria, alla prima riunione abbiamo 
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conosciuto le maestre, quella dell’area logico matemati-

ca e quella dell’area linguistica e antropologica. Due 

maestre “normali” a prima vista, quella di matematica 

una precaria in attesa del contratto a tempo indetermi-

nato e quella di italiano di navigata esperienza. “Bene” 

abbiamo pensato tutti, ma non sapevamo a cosa stava-

mo andando incontro. 

Intanto il metodo, quella di italiano inizia dicendo che 

avrebbe fatto scrivere i bambini da subito in corsivo, ma 

come?? E l’apprendimento della manualità con lo stam-

pato?? E quale confusione può generare in bambini che 

non sanno ne leggere ne scrivere se si trovano a dover 

leggere in stampatello e a scrivere in corsivo?? Il metodo 

pare si chiamasse Ferretti, anche se nessuno ha trovato 

nulla in merito. 

Domande lecite, alla fine del primo quadrimestre, 

quando tutti gli altri “pari anno” sapevano già leggere e 

scrivere, i nostri erano li ad imparare a scrivere il loro 

nome e a leggere in modo stentato e confondendo lettere 

e parole, e non erano tutti dislessici . Mentre in mate-
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matica erano un passo avanti agli altri. Qualcosa non 

andava. E le cose erano destinate a peggiorare.  

A fine seconda ci siamo trovati dei bambini che legge-

vano peggio di quelli di prima e contavano meglio di 

quelli di terza, ma soprattutto, cominciavano a mostrare 

uno strano malessere nell’andare a scuola, tutta la 

classe nessuno escluso, ancora c’era qualcosa che non 

andava.  

Con l’inizio del terzo anno, quello in cui si comincia a 

fare sul serio cominciano a svelarsi gli arcani. 

I bambini cominciano a lamentarsi di una maestra che 

passa poco tempo in classe perché impegnata “ a fare il 

capo della scuola” anche se la coordinatrice di plesso era 

un’altra maestra, e poi impegnata nella sua campagna 

politica, e in malattia, in permesso, e che quando è in 

classe li tratta male, li offende , li chiama “asini”, “rin-

coglioniti” li minaccia di farli portare via dai carabinieri, 

dice loro di non perdere tempo a studiare che tanto le 

teste di legno non imparano nulla. 
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Iniziamo così a lamentarci di questa situazione con la 

dirigente, a scrivere e protocollare le nostre proteste. 

Ma la dirigente è una persona che non vuole avere 

problemi, che minimizza tutto, che non ci aiuta, e non 

aiuta i nostri bambini. 

Solo alla fine dell’anno abbiamo una speranza, questa 

persona viene spostata, non licenziata, nemmeno sospe-

sa, nemmeno sottoposta ad indagine, viene solo cambia-

ta di classe e di plesso e tutto viene giustificato come 

riorganizzazione interna. 

Inizia la classe quarta senza la maestra cattiva, “ ora 

andrà tutto bene” pensiamo tirando un sospiro di sollie-

vo. Magari!!! Inizia un altro calvario, quello dei supplen-

ti. La prima una maestrina di primo pelo che entra in 

classe, chiede silenzio una prima volta, non lo ottiene, e 

scappa in corridoio piangendo e lasciando la classe 

scoperta, poi arriva il maestro, che si siede alla cattedra 

e legge il giornale, “leggete un po’ bambini io ho da 

fare”, quando arriva finalmente la supplente che resterà 

fino a giugno, insegnerà geografia, oppure passerà il 
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tempo al tavolo delle bidelle a confezionare e vendere le 

collanine di perline?? Beh, naturalmente la seconda. 

Mentre ai nostri bambini insegnerà che il Lago Maggio-

re si vede da un paesino in provincia di Milano, e che il 

Cenacolo di Leonardo Da Vinci è conservato nel Duomo 

di Milano, e al bambino che le porta la prova del suo 

errore, per giustificarsi dirà che è stato spostato recen-

temente. 

Insomma, un campionario di persone, non in grado di 

entrare in una classe e insegnare. 

Un campionario di inetti che, a mio avviso, hanno porta-

to via il posto nella scuola a persone che magari erano 

capaci e avevano molta voglia di fare bene il loro lavoro. 

Esattamente come le maestre che ha incontrato il mio 

figlio più piccolo, nella stessa scuola, capaci ed umane, 

che svolgono il loro lavoro con dedizione. 

Mi trovo anche costretta a parlare delle “maestre Fan-

tasma” quelle maestre che sono “dove non si sa” , arri-

vano o addirittura mandano delega, prendono il posto , 

e poi durante l’anno non presteranno nemmeno un 
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minuto di servizio, lasciando in balia i piccoli studenti, 

dell’organizzazione della scuola, dei supplenti a contrat-

to breve, se non addirittura delle divisioni in altre classi 

e quindi defraudandoli del loro sacrosanto diritto allo 

studio. 

Parlo delle maestre della scuola primaria perché sono 

convinta di una cosa, la scuola primaria è quella che 

deve fare da fondamenta a tutto il resto della carriera 

scolastica, deve, per forza, essere fatta di insegnanti 

capaci, preparati, sani di mente, con la voglia di fare e il 

piacere di stare a contatto con i bambini. Purtroppo, nel 

sistema  scolastico Italiano, accanto a tante maestre e 

tanti maestri bravi, capaci e preparati, ce ne sono mol-

tissimi che abbassano infinitamente il livello 

dell’istruzione primaria e di conseguenza della seconda-

ria di primo e secondo grado e rovinano inesorabilmente 

tutta la carriera scolastica degli alunni. 

Sono convinta, perché ne ho conosciuti molti, che la 

scuola statale italiana sia piena di insegnanti eccellenti, 

e sono convinta che sono proprio questi insegnanti, che 
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devono arrabbiarsi quando nella classe accanto alla 

loro, in tutti gli ordini di scuola, lavora un insegnante 

incapace, pericoloso o che pur essendo capace non ha 

voglia di fare nulla e perde il suo tempo, perché questi 

“cattivi” insegnanti prendono lo stesso stipendio di 

coloro che mettono tutto il loro impegno nel loro lavoro. 

Io vorrei davvero una riforma della scuola, che parta 

per prima cosa dall’interno, che elimini i rami secchi e 

apra a forze fresche, che controlli i suoi operatori, nella 

preparazione e nella integrità mentale e morale, che 

difenda i suoi utenti e offra loro il miglior servizio possi-

bile, costruendo il miglior futuro possibile per il nostro 

paese. 
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